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Oggi, in Venezia, nella sala di riunione alle ore 10,00 è stato convocato il senato 
accademico con nota del 2 luglio 2008, prot. n. 9214 , tit. II/cl. 3/fasc. 8, ai sensi dell’articolo 
2 del regolamento generale di ateneo. 
 
Sono presenti i sottoelencati signori, componenti il senato accademico dell’Università Iuav: 
prof. Carlo Magnani rettore 
prof.ssa Matelda Reho prorettore 
prof. Giancarlo Carnevale preside della facoltà di architettura 
prof. Marco De Michelis preside della facoltà di design e arti /esce alle ore 14,00 
prof. Domenico Patassini preside della facoltà di pianificazione del territorio 
prof. Luciano Vettoretto direttore del dipartimento di pianificazione 
prof. Renato Bocchi direttore del dipartimento di progettazione dell’architettura 
prof. Renzo Dubbini direttore del dipartimento di storia dell’architettura 
prof. Medardo Chiapponi direttore del dipartimento delle arti e del disegno industriale 
prof. Agostino Cappelli direttore del dipartimento di urbanistica 
prof. Paolo Morachiello mandatario del rettore 
prof. Alberto Ferlenga mandatario del rettore 
sig.ra Marta Montevecchi rappresentante degli studenti entra alle ore 11,10 
sig. Panagiotis Voulgaris rappresentante degli studenti 
 
Hanno giustificato la loro assenza: 
prof. Fulvio Zezza direttore del dipartimento di costruzione dell’architettura 
 
Assenti non giustificati: 
sig. Dario Opportuni rappresentante degli studenti 
 
Presiede il rettore, prof. Carlo Magnani, che verificata la validità della seduta la dichiara 
aperta alle ore 10,30. 
Partecipa a titolo consultivo ed esercita la funzione di segretario, ai sensi dell’articolo 6, 
comma 3 dello statuto, il direttore amministrativo, dott. Aldo Tommasin. 
 
Il senato accademico è stato convocato con il seguente ordine del giorno: 
1 Comunicazioni del presidente 
2 Approvazione verbali delle sedute del 23 aprile e del 15 maggio 2008 
3 Ratifica decreti rettorali 
4 Progetto per l’attivazione del sistema dei laboratori di Iuav: presentazione del progetto 
scientifico 
5 Regolamenti interni: 
a) regolamento per l’accesso e l’utilizzo del servizio internet e del servizio di posta 
elettronica; 
b) regolamento di ateneo per la disciplina delle procedure comparative per il conferimento 
di incarichi individuali di collaborazione di natura autonoma 
6 Didattica e formazione: 
a) programmazione delle attività didattiche dell'anno accademico 2008/2009 ai sensi ai 
dell'articolo 12, comma 2 lettere c) e d) del regolamento didattico di ateneo: 
- assegnazione delle risorse alle facoltà; 
- obiettivi da conseguire mediante le attività di orientamento e tutorato; 
b) area servizi alla ricerca – dipartimento di pianificazione: attivazione del master 
universitario di secondo livello in “Sistemi Informativi Territoriali e Telerilevamento” – 
formato a distanza – anno accademico 2008/2009; 
c) facoltà di design e arti: convenzione con l’Università degli Studi della Repubblica di San 
Marino per l’istituzione e l’attivazione di un master di primo livello, denominato  
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“Comunicazione, Management e Nuovi Media”, presso l’Università degli Studi della 
Repubblica di San Marino: rinnovo; 
d) facoltà di design e arti: convenzione con la Fondazione Teatro "La Fenice" per 
l’adattamento e la ripresentazione al pubblico dell'opera "Didone"; 
e) facoltà di design e arti: convenzione con la Fondazione Teatro "La Fenice" per la 
produzione e la presentazione al pubblico dell’opera “Virtù de’ strali d’amore” 
7 Ricerca: 
a) area servizi alla ricerca – servizio ricerca: progetto MIC – My Ideal City presentato 
nell’ambito del VII programma quadro di ricerca e sviluppo – Programma specifico Capacity 
– Science in Society 
8 Progetto servizio civile nazionale 
9 Facoltà di design e arti: adesione dell’Università Iuav di Venezia all’Associazione 
internazionale dell’industrial design – ICSID e all’Associazione internazionale del graphic 
design – ICOGRADA 
10 Personale dell’Università Iuav: 
a) criteri per la determinazione dei compensi per i contratti di diritto privato per 
l’insegnamento per l’anno accademico 2008/2009 
11 Convenzioni: 
a) convenzione con la Fondazione di Venezia e la Fondazione per gli Alti Studi sull’Arte per 
la realizzazione di programmi di ricerca ai sensi dell’articolo 1, comma 12 della legge 4 
novembre 2005 n. 230; 
b) area servizi alla ricerca – servizio ricerca: protocollo d’intesa e convenzione attuativa con 
la South University of Wales (Australia); 
c) area servizi alla ricerca – servizio rapporti con il territorio: convenzione con Legambiente 
Veneto per la realizzazione di un programma di ricerca riguardante la valutazione dei 
consumi energetici di edifici pubblici; 
d) area servizi alla ricerca – servizio rapporti con il territorio: convenzione con Bolognafiere 
s.p.a. per l’esecuzione del programma di ricerca dal titolo “Tecnologie per l’efficienza 
energetica degli edifici. L’efficienza energetica degli edifici attraverso i materiali e le 
tecnologie esposte a SAIE e SAIENERGIA del 2008”; 
e) area servizi alla ricerca – dipartimento di progettazione architettonica: protocollo d’intesa 
con la Provincia di Reggio Emilia per l’esecuzione di attività di collaborazione su temi di 
interesse comune nel settore della formazione e della ricerca sul paesaggio; 
f) area servizi alla ricerca – dipartimento di progettazione architettonica: protocollo d’intesa 
con il Museo Tridentino di Scienze Naturali per l’esecuzione di attività di collaborazione su 
temi di interesse comune nell’ambito delle attività di ricerca e formazione pre e post-laurea 
nel settore dello studio, della conoscenza e del progetto del paesaggio, della museografia, 
della trasformazione urbana, del design e della multimedialità; 
g) facoltà di design e arti: protocollo di collaborazione con il Conservatorio di Musica “B. 
Marcello” di Venezia e il Settore Musica de La Biennale di Venezia per l’organizzazione del 
XVII Colloquio di Informatica Musicale 
12 Varie ed eventuali 
 
Partecipano alla seduta la dott.ssa Marisa Scarso, direttore del centro di servizi 
interdipartimentali di rilievo, cartografia ed elaborazione, e il prof. Camillo Trevisan, 
mandatario del rettore per le attività inerenti l’informatica e la multimedialità, per relazionare 
rispettivamente sui punti 4 e 5 A) dell’ordine del giorno. 
 
Il senato accademico prende atto delle comunicazioni del presidente al seguente punto 
dell’ordine del giorno: 
1 Comunicazioni del presidente 
- con decreto rettorale 27 giugno 2008 n. 543 i professori Virginio Bettini, Stefano Boato e 
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Luigi Di Prinzio sono stati nominati componenti della commissione didattica paritetica della 
facoltà di pianificazione del territorio per il triennio accademico 2007/2010; 
- con decreto rettorale 27 giugno 2008 n. 544 il dott. Adriano Rasi Caldogno è stato 
nominato componente del consiglio di amministrazione dell’Università Iuav in qualità di 
esperto designato dal senato accademico; 
- il prof. Enrico Decleva, rettore dell’Università degli Studi di Milano, è stato nominato 
presidente della Conferenza dei rettori delle Università italiane – Crui per il periodo 
2008/2011. 
Nell’ambito delle comunicazioni il presidente propone al senato che sia anticipata la 
discussione dei punti 6 a) e 5 dell’ordine del giorno. 
Il senato accademico approva all’unanimità. 
 
Sui seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno il senato accademico: 
6 Didattica e formazione: 
a) programmazione delle attività didattiche dell'anno accademico 2008/2009 ai sensi 
dell'articolo 12, comma 2 lettere c) e d) del regolamento didattico di ateneo: 
- assegnazione delle risorse alle facoltà; 
- obiettivi da conseguire mediante le attività di orientamento e tutorato (rif. delibera n. 
77 Sa/2008/Da-ai) 
Alle ore 11,10 entra la sig.ra Marta Montevecchi 
delibera all’unanimità di approvare l’assetto presentato dalle facoltà dell’ateneo. 
Il senato accademico inoltre, evidenziando che il quadro di diminuzione e tagli delle risorse 
alle università previsto dal decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, nonché il venir meno di 
risorse derivanti da terzi, pone la necessità di attivare interventi di razionalizzazione e 
diminuzione della spesa sul fronte dell’offerta formativa già a partire dall'anno accademico 
2008/2009, invita i presidi delle facoltà, di concerto con la direzione amministrativa, a 
contenere le spese per contratti di collaborazione alla didattica (11ter) attivandoli solo per 
attività laboratoriali e, a partire dall'anno accademico 2009/2010, a definire i piani didattici 
sulla base delle risorse finanziarie effettivamente disponibili. 
Nel corso della discussione intervengono i professori Alberto Ferlenga, Domenico 
Patassini, Luciano Vettoretto Renato Bocchi e Medardo Chiapponi, i quali rilevano la 
necessità di prevedere anche per la didattica un processo analogo a quello avviato per la 
ricerca. I vincoli esogeni possono essere utilizzati come premessa per individuare strategie 
di razionalizzazione e revisione dei progetti formativi 
2 Approvazione verbali delle sedute del 23 aprile e del 15 maggio 2008 (rif. delibera n. 
78 Sa/2008/Da-ai) 
delibera a maggioranza, con l’astensione dei senatori assenti nelle sedute in oggetto, di 
approvare i verbali delle sedute del 23 aprile e del 15 maggio 2008 
3 Ratifica decreti rettorali (rif. delibera n. 79 Sa/2008/Da-ai) 
delibera all’unanimità di ratificare i decreti rettorali presentati 
5 Regolamenti interni: 
a) regolamento per l’accesso e l’utilizzo del servizio internet e del servizio di posta 
elettronica (rif. delibera n. 80 Sa/2008/infrastrutture) 
b) regolamento di ateneo per la disciplina delle procedure comparative per il 
conferimento di incarichi individuali di collaborazione di natura autonoma (rif. 
delibera n. 81 Sa/2008/risorse umane – allegati: 1) 
delibera all’unanimità di approvare i regolamenti sopra riportati 
4 Progetto per l’attivazione del sistema dei laboratori di Iuav: presentazione del 
progetto scientifico (rif. delibera n. 82 Sa/2008/Da – allegati: 1) 
delibera all’unanimità di condividere il progetto per l’attivazione del sistema dei laboratori di 
Iuav, dando mandato alla direzione amministrativa di costituire e avviare la struttura 
amministrativa e contabile e di avviare il processo di mobilità verso il sistema dei laboratori  
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stesso 
Alle ore 14,00 esce il prof. Marco De Michelis 
6 Didattica e formazione: 
b) area servizi alla ricerca – dipartimento di pianificazione: attivazione del master 
universitario di secondo livello in “Sistemi Informativi Territoriali e Telerilevamento” 
– formato a distanza – anno accademico 2008/2009 (rif. delibera n. 83 
Sa/2008/ricerca/Dp – allegati: 2) 
delibera all’unanimità di  
- approvare l’attivazione del master; 
- affidare la gestione amministrativa-contabile del master al dipartimento di pianificazione 
c) facoltà di design e arti: convenzione con l’Università degli Studi della Repubblica 
di San Marino per l’istituzione e l’attivazione di un master di primo livello,  
denominato “Comunicazione, Management e Nuovi Media”, presso l’Università degli 
Studi della Repubblica di San Marino: rinnovo (rif. delibera n. 84 Sa/2008/Fda) 
d) facoltà di design e arti: convenzione con la Fondazione Teatro "La Fenice" per 
l’adattamento e la ripresentazione al pubblico dell'opera "Didone" (rif. delibera n. 85 
Sa/2008/Fda) 
e) facoltà di design e arti: convenzione con la Fondazione Teatro "La Fenice" per la 
produzione e la presentazione al pubblico dell’opera “Virtù de’ strali d’amore” (rif. 
delibera n. 86 Sa/2008/Fda) 
delibera all’unanimità di approvare la stipula e il rinnovo delle convenzioni sopra riportate 
7 Ricerca: 
a) area servizi alla ricerca – servizio ricerca: progetto MIC – My Ideal City presentato 
nell’ambito del VII programma quadro di ricerca e sviluppo – Programma specifico 
Capacity – Science in Society (rif. delibera n. 87 Sa/2008/ricerca) 
delibera all’unanimità di approvare il progetto 
8 Progetto servizio civile nazionale (rif. delibera n. 88 Sa/2008/Da-ai) 
delibera all’unanimità di approvare: 
- l’adesione dell’Università Iuav al progetto servizio civile nazionale; 
- la stipula della convenzione con la Fondazione CRUI per la realizzazione del progetto 
9 Facoltà di design e arti: adesione dell’Università Iuav di Venezia all’Associazione 
internazionale dell’industrial design – ICSID e all’Associazione internazionale del 
graphic design – ICOGRADA (rif. delibera n. 89 Sa/2008/Fda) 
Delibera all’unanimità di approvare l’adesione alle associazioni 
10 Personale dell’Università Iuav: 
a) criteri per la determinazione dei compensi per i contratti di diritto privato per 
l’insegnamento per l’anno accademico 2008/2009 (rif. delibera n. 90 Sa/2008/risorse 
umane) 
prende unanimemente atto dei criteri presentati 
11 Convenzioni: 
a) convenzione con la Fondazione di Venezia e la Fondazione per gli Alti Studi 
sull’Arte per la realizzazione di programmi di ricerca ai sensi dell’articolo 1, comma 
12 della legge 4 novembre 2005 n. 230 (rif. delibera n. 91 Sa/2008/Da-ai) 
delibera all’unanimità di: 
- approvare la stipula della convenzione; 
- autorizzare l’avvio delle procedure per l’istituzione temporanea di tre posti di professore 
straordinario a tempo definito; 
- incaricare la facoltà di design e arti di individuare i professori a cui affidare l’incarico 
b) area servizi alla ricerca – servizio ricerca: protocollo d’intesa e convenzione 
attuativa con la South University of Wales (Australia) (rif. delibera n. 92 
Sa/2008/ricerca) 
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c) area servizi alla ricerca – servizio rapporti con il territorio: convenzione con  
Legambiente Veneto per la realizzazione di un programma di ricerca riguardante la 
valutazione dei consumi energetici di edifici pubblici (rif. delibera n. 93 
Sa/2008/ricerca) 
d) area servizi alla ricerca – servizio rapporti con il territorio: convenzione con 
Bolognafiere s.p.a. per l’esecuzione del programma di ricerca dal titolo “Tecnologie 
per l’efficienza energetica degli edifici. L’efficienza energetica degli edifici attraverso 
i materiali e le tecnologie esposte a SAIE e SAIENERGIA del 2008” (rif. delibera n. 94 
Sa/2008/ricerca) 
e) area servizi alla ricerca – dipartimento di progettazione architettonica: protocollo 
d’intesa con la Provincia di Reggio Emilia per l’esecuzione di attività di 
collaborazione su temi di interesse comune nel settore della formazione e della 
ricerca sul paesaggio (rif. delibera n. 95 Sa/2008/ricerca/Dpa) 
f) area servizi alla ricerca – dipartimento di progettazione architettonica: protocollo 
d’intesa con il Museo Tridentino di Scienze Naturali per l’esecuzione di attività di 
collaborazione su temi di interesse comune nell’ambito delle attività di ricerca e 
formazione pre e post-laurea nel settore dello studio, della conoscenza e del progetto 
del paesaggio, della museografia, della trasformazione urbana, del design e della 
multimedialità (rif. delibera n. 96 Sa/2008/ricerca/Dpa) 
g) facoltà di design e arti: protocollo di collaborazione con il Conservatorio di Musica 
“B. Marcello” di Venezia e il Settore Musica de La Biennale di Venezia per 
l’organizzazione del XVII Colloquio di Informatica Musicale (rif. delibera n. 
97Sa/2008/Fda) 
delibera all’unanimità di approvare la stipula delle convenzioni e protocolli sopra riportati 
12 Varie ed eventuali 
a) centro di servizi interdipartimentali di rilievo, cartografia ed elaborazione: progetto 
“Celebrazioni palladiane” anno 2008 e attivazione di un assegno annuale per 
collaborazione ad attività di ricerca dal titolo “Il rilievo delle facciate monumentali: 
strumenti, metodi, e tecniche digitali per la conoscenza” (rif. delibera n. 98 
Sa/2008/Circe) 
delibera all’unanimità di approvare: 
- le attività inerenti il progetto; 
- l’attivazione di un assegno per la collaborazione ad attività di ricerca di durata annuale dal 
titolo “Il rilievo delle facciate monumentali: strumenti, metodi, e tecniche digitali per la 
conoscenza”, responsabile scientifico prof. Francesco Guerra 
b) proposta per l’avvio dello spin-off “Sky-Iuav”: servizio di monitoraggio continuo 
del territorio e dell’ambiente con piattaforma aerea multi-sensore (rif. delibera n. 99 
Sa/2008/ricerca – allegati: 1) 
delibera all’unanimità di: 
- approvare il progetto relativo alla proposta per l’avvio dello spin-off; 
- dare mandato alla direzione amministrativa di perfezionare il progetto secondo quanto 
disposto dal “regolamento di ateneo sulla partecipazione dell’Università a società di capitali 
e a consorzi di diritto privato e sugli spin off universitari” 
c) area servizi alla ricerca – servizio rapporti con il territorio: convenzione con 
Legno Più Case per l’esecuzione del programma di ricerca dal titolo “Strategie 
sostenibili legate all’uso del legno (rif. delibera n. 100 Sa/2008/ricerca) 
delibera all’unanimità di approvare la stipula della convenzione 
 
Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 14,30. 
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6 Didattica e formazione: 
a) programmazione delle attività didattiche dell'anno accademico 2008/2009 ai sensi 
dell'articolo 12, comma 2 lettere c) e d) del regolamento didattico di ateneo: 
- assegnazione delle risorse alle facoltà; 
- obiettivi da conseguire mediante le attività di orientamento e tutorato 
Il presidente ricorda che si rende necessario approvare la ripartizione delle risorse da 
destinare alla realizzazione delle attività programmate dalle facoltà per il prossimo anno 
accademico nell'ambito delle compatibilità di bilancio e tenendo conto della nuova manovra 
di finanza pubblica. 
A tale riguardo il presidente informa il senato accademico che nell’assemblea straordinaria 
del 3 luglio 2008 la Crui ha avviato una discussione sulle misure relative all’università 
contenute nella manovra predisposta con il decreto legge 25 giugno 2008 n. 112. In 
particolare ha rilevato le ripercussioni negative che, in assenza di correttivi, le misure 
previste dalla manovra avrebbero sull’università, compromettendo ogni ipotesi di 
rinnovamento e mettendo in difficoltà il funzionamento stesso degli atenei. 
La manovra, per quel che riguarda l’università, è infatti incentrata sulla progressiva 
riduzione nel prossimo quinquennio del fondo di finanziamento ordinario e sulla parallela 
limitazione delle assunzioni di personale a tempo indeterminato. Fino al 2012 ogni 
università è tenuta a contenere le assunzioni entro il 20% delle cessazioni dal servizio, un 
vincolo che, per come è stato formulato, non tiene conto: 
- degli impegni legati alla revisione in atto degli ordinamenti didattici in applicazione del 
decreto ministeriale 270/2004; 
- dei posti già banditi di professore e ricercatore e dei conseguenti impegni di assunzione; 
- della conseguente penalizzazione delle possibilità di accesso dei giovani ricercatori, che 
andrebbero invece incentivate. 
Senza una riconsiderazione sostanziale dei contenuti finanziari della manovra la sua 
portata non sarà sostenibile da parte degli atenei. 
Sul piano del contenimento della spesa, le previsioni di riassorbimento del Governo sono 
infatti di passare dai 63,5 milioni nel 2009 ai 455 milioni nel 2013. Si deve inoltre tener 
conto che l’onerosità per gli atenei risulterà ancora maggiore dal momento che sui loro 
bilanci ricadranno anche le spese aggiuntive e obbligatorie per gli aumenti stipendiali. 
La situazione sopra descritta contrasta fortemente con le richieste di risorse delle facoltà, 
soprattutto in considerazione della riduzione di fondi derivanti da terzi ed in particolare: 
- del mancato finanziamento di Ance Veneto per il corso di laurea in produzione edilizia – 
Clape; 
- del mancato stanziamento da parte della Regione Veneto dei fondi FSE per i workshop 
della facoltà di architettura; 
- del mancato finanziamento della Camera di Commercio di Venezia per il corso di laurea 
specialistica in progettazione della comunicazione visiva e multimediale – Clasvem 
- della riduzione del 10% dei fondi della Camera di Commercio di Treviso per i corsi di 
laurea in disegno industriale e in design della moda e per il corso di laurea specialistica in 
disegno industriale del prodotto; 
- del mancato finanziamento della Camera di Commercio di Treviso per i tirocini con le 
industrie. 
Si deve tenere anche in considerazione la possibile ricaduta sul bilancio di ateneo delle 
spese per il corso di laurea in sistemi informativi territoriali della facoltà di pianificazione del 
territorio a causa del mancato stanziamento da parte del Consorzio Nettuno. 
In conclusione il presidente rileva che: 
- per l’anno accademico 2007/2008 si rende necessario procedere alla copertura delle 
spese per i workshop della facoltà di architettura; 
- per l’anno accademico 2008/2009 lo sforamento rispetto ai fondi stanziati nell’anno 
precedente è pari a € 1.230.359,00 a causa dei mancati finanziamenti degli enti esterni 
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sopra descritti. Si rende pertanto necessario esplicitare i possibili elementi di economia per 
ogni facoltà; 
- per l’anno accademico 2009/2010 per l’applicazione del decreto ministeriale 22 ottobre 
2004, n. 270 si deve necessariamente tenere conto delle risorse disponibili a bilancio. 
Il presidente cede la parola al direttore amministrativo, dott. Aldo Tommasin, il quale 
informa il senato accademico che le facoltà hanno individuato le linee generali della 
programmazione delle attività sulla base dei documenti programmatici relativi all’anno 
accademico 2008/2009. 
Ricorda che per la programmazione didattica dell’anno accademico 2007/2008 nella seduta 
del 14 marzo 2007 il senato ha deliberato di assegnare alle facoltà i seguenti importi 
complessivi: 
€ 1.851.525,95 (di cui € 80.000,00 per funzionamento e attività culturali) alla facoltà di 
architettura; 
€ 265.275,13 (di cui € 20.000,00 per funzionamento e attività culturali) alla facoltà di 
pianificazione del territorio; 
€ 634.628,08 (comprensivo delle spese per funzionamento e attività culturali) alla facoltà di 
design e arti. 
In merito alle richieste della facoltà per l’anno accademico 2008/2009 rileva in particolare 
che: 
- la facoltà di design e arti per la stesura del piano didattico ha tenuto in considerazione le 
risorse assegnate da Iuav e dagli enti esterni nel 2008. 
Dall’analisi delle risposte dei partner in merito ai finanziamenti si registra invece un 
disavanzo di € 564.500,00. 
Il budget richiesto, che tiene conto di tale disavanzo, risulta essere pari ad € 1.199.128,03; 
- la facoltà di architettura, considerate le minori entrate per l’organizzazione dei workshop 
e l’aumento di alcuni costi di funzionamento che hanno prodotto un disavanzo di € 
554.165,35, ha richiesto un budget pari a € 2.406.180,30; 
- la facoltà di pianificazione del territorio ha richiesto un budget di € 250.802,58. 
Nel caso in cui le spese per il corso di laurea in sistemi informativi territoriali non vengano 
coperte dal Consorzio Nettuno, il budget richiesto è di € 376.479,13. 
Il presidente avvia la discussione nella quale intervengono i professori Alberto Ferlenga, 
Domenico Patassini, Luciano Vettoretto Renato Bocchi e Medardo Chiapponi,le cui 
osservazioni sono riportate nel verbale della seduta. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente e del direttore amministrativo 
e visto il regolamento didattico di ateneo ed in particolare l’articolo 12, delibera 
all’unanimità di approvare l’assetto presentato dalle facoltà dell’ateneo. 
Il senato accademico inoltre, evidenziando che il quadro di diminuzione e tagli delle 
risorse alle università previsto dal decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, nonché il 
venir meno di risorse derivanti da terzi, pone la necessità di attivare interventi di 
razionalizzazione e diminuzione della spesa sul fronte dell’offerta formativa già a 
partire dall'anno accademico 2008/2009, invita i presidi delle facoltà, di concerto con 
la direzione amministrativa, a contenere le spese per contratti di collaborazione alla 
didattica (11ter) attivandoli solo per attività laboratoriali e, a partire dall'anno 
accademico 2009/2010, a definire i piani didattici sulla base delle risorse finanziarie 
effettivamente disponibili. 
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2 Approvazione verbali delle sedute del 23 aprile e 15 maggio 2008 
Il presidente sottopone all’approvazione del senato i verbali delle sedute del 23 aprile e 15 
maggio 2008; chiede se vi siano integrazioni e/o modifiche da apportare. 
Il senato accademico delibera a maggioranza, con l’astensione dei senatori assenti 
nelle sedute in oggetto, di approvare i verbali delle sedute del 23 aprile e 15 maggio 
2008. 
I verbali sono depositati presso la segreteria del direttore e degli affari istituzionali. 
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3 Ratifica decreti rettorali 
Il presidente porta a ratifica del senato accademico i seguenti decreti rettorali: 
decreto rettorale 10 giugno 2008 n. 488 Centro interateneo per la ricerca didattica e la 
formazione avanzata: approvazione statuto del centro e della convenzione di adesione 
(Da/Uai/mg) 
decreto rettorale 10 giugno 2008 n. 504 Autorizzazione alla stipula di una convenzione 
tra Comune di Concordia Sagittaria e Università Iuav di Venezia per la redazione di un 
abstract dello studio di fattibilità per il piano di riqualificazione archeologica e urbanistica di 
Concordia Sagittaria "antiqui: testimonianza del quanta fuit"(ricerca/Rct/gm) 
decreto rettorale 23 giugno 2008 n. 517 Autorizzazione all'integrazione della convenzione 
tra Università Iuav di Venezia e Regione del Veneto "Progetti pilota del distretto culturale 
evoluto nella Regione del Veneto (ricerca/Rct/gm) 
decreto rettorale 20 giugno 2008 n. 525 Convenzione con il comune di Viggiano (Pz) per 
la realizzazione della seconda scuola estiva "immagini digitali: acquisizione ed elaborazione 
per la documentazione di beni archeologici ed architettonici”(Circe/ac) 
decreto rettorale 27 giugno 2008 n. 526 Contratto per l’affidamento del servizio per la 
realizzazione del portale web a supporto del sistema informativo dell'associazione GAL - 
Venezia Orientale – VeGal: integrazione (Rettorato/servizio comunicazione) 
decreto rettorale 23 giugno 2008 n. 529 Convenzione attuativa tra l'Università Iuav di 
Venezia e Tegola Canadese spa (Far/dp) 
decreto rettorale 2 luglio 2008 n. 553 Convenzione con Unindustria Treviso per la 
partecipazione all’iniziativa “Collecting Connecting” (Fda/segreteria) 
Il senato accademico delibera all’unanimità di ratificare i decreti rettorali sopra 
elencati. 
I decreti rettorali sopra riportati sono depositati presso l’ufficio archivio e protocollo. 
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5 Regolamenti interni: 
a) regolamento per l’accesso e l’utilizzo del servizio internet e del servizio di posta 
elettronica 
Il presidente informa il senato accademico che il comitato direttivo per i servizi informatici 
ha redatto, sulla base delle indicazioni contenute nella deliberazione 1 marzo 2007 n. 13 
del Garante per la protezione dei dati personali recante "Linee guida del Garante per posta 
elettronica e internet", il regolamento per l'accesso e l'utilizzo del servizio internet e del 
servizio di posta elettronica. 
Il presidente cede la parola al prof. Camillo Trevisan, mandatario del rettore per le attività 
inerenti l’informatica e la multimedialità, il quale rileva che con tale regolamento si intende 
disciplinare i criteri e le modalità operative di accesso e utilizzo del servizio internet e del 
servizio di posta elettronica da parte degli studenti e del personale dell'Università Iuav di 
Venezia, nonché di tutti gli altri soggetti che a vario titolo utilizzano tali servizi. 
Informa inoltre che il regolamento è allegato al documento programmatico sulla sicurezza 
redatto dall'area infrastrutture nei termini di cui agli articoli 33, 34 e alla regola 19 Allegato B 
(Disciplinare tecnico in materia di misure di sicurezza) del decreto legislativo 30 giugno 
2003 n. 196. 
Il presidente dà lettura dello schema di regolamento sotto riportato e chiede al senato di 
esprimersi in merito. 
Regolamento per l’accesso e l’utilizzo del servizio Internet e del servizio di posta 
elettronica 
Articolo 1 - Oggetto 
Il presente regolamento (nel seguito indicato semplicemente come regolamento), adottato 
sulla base della legge 300/1970 “Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, 
della libertà sindacale e dell’attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul 
collocamento”, del decreto legislativo n. 196 del 23 giugno 2003, recante “Codice in materia 
di protezione dei dati personali”; e secondo le indicazioni contenute nella deliberazione 1 
marzo 2007 n. 13 del Garante per la protezione dei dati personali, recante “Linee guida del 
Garante per posta elettronica e internet”, ha per oggetto i criteri e le modalità operative di 
accesso e utilizzo del servizio Internet e del servizio di posta elettronica da parte degli 
studenti e del personale dell’Università Iuav di Venezia (nel seguito indicata semplicemente 
come Iuav) e di tutti gli altri soggetti che a vario titolo utilizzano i servizi Internet e posta 
elettronica Iuav. 
Articolo 2 - Definizioni 
Nel regolamento sono presenti i termini seguenti, con il significato qui sotto riportato: 
- Utente internet: persona autorizzata ad accedere al servizio internet. 
- Utente di posta elettronica: persona autorizzata ad accedere al servizio di posta 
elettronica. 
- Internet provider: chi fornisce a Iuav il canale di accesso alla rete internet (GARR). 
- Postazione: personal computer collegato alla rete Iuav tramite il quale l’utente accede ai 
servizi. 
Articolo 3 - Modalità di accesso e di utilizzo 
Per accedere ai servizi informatici da una postazione di lavoro l’utente deve 
necessariamente ed obbligatoriamente autenticarsi, utilizzando un codice identificativo 
(userid) e una parola chiave segreta (password). 
Il codice identificativo e la parola chiave segreta sono rilasciati, nel rispetto delle vigenti 
disposizioni di legge da: 
- Area dei servizi alla didattica, per gli studenti immatricolati a qualsiasi titolo presso Iuav, 
all’atto dell’immatricolazione. 
- Area risorse umane e organizzazione, per il personale e per tutti gli altri soggetti che 
stipulano con Iuav un contratto di collaborazione o insegnamento, all’atto della firma del 
contratto. 
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- Area infrastrutture, per il personale e per tutti gli altri soggetti che hanno titolo all’utilizzo 
dei servizi Internet e posta elettronica Iuav, a seguito di identificazione personale. 
L’accesso alla rete aziendale e ad internet sono concessi agli utenti autenticati in via 
temporanea e nei limiti stabiliti per ciascun profilo di utenza. 
L’utente, preso atto che la conoscenza della password da parte di terzi può consentire agli 
stessi l’accesso alla rete aziendale in nome dell’utente titolare e l’accesso ai dati cui il 
medesimo è abilitato (ad es. visualizzazione di informazioni riservate, distruzione o modifica 
dei dati, lettura della posta elettronica, uso indebito di servizi, ecc.), si impegna a: 
- Non cedere, una volta superata la fase di autenticazione, l’uso della propria postazione a 
persone non autorizzate, in particolar modo per quanto riguarda l’accesso a internet e ai 
servizi di posta elettronica. 
- Non lasciare incustodita ed accessibile la propria postazione una volta connesso al 
sistema con le proprie credenziali di autenticazione. 
- Conservare la password nella massima riservatezza e con la massima diligenza. 
- Avvisare prontamente l’area infrastrutture nell’ipotesi di smarrimento dei dati di accesso. 
- Non utilizzare credenziali (userid e password) di altri utenti, nemmeno se fornite 
volontariamente o di cui si ha casualmente conoscenza. 
- Cambiare con periodicità almeno semestrale la propria password. 
L’utente è civilmente e penalmente responsabile di qualsiasi danno arrecato a Iuav, 
all’internet provider e/o a terzi in dipendenza della mancata osservazione di quanto previsto 
dal regolamento. 
La violazione del presente regolamento comporta la sospensione d’ufficio dell’utilizzo delle 
risorse informatiche di Iuav, fatte salve le più gravi sanzioni previste dalle norme di legge e 
inoltre: 
- per il personale dipendente, dagli articoli 43 e 44 del CCNL 27/01/2005 “Obblighi del 
dipendente e sanzioni e procedure disciplinari” e dall’articolo 7 dello statuto dei lavoratori;  
- per gli studenti, dall’articolo 16 del R.D.L. n. 1071/1935. 
Articolo 4 - Internet 
L’accesso ad internet attraverso la rete Iuav è subordinato all’autenticazione dell’utente. 
I dati relativi al traffico telematico e all’identificazione di chi accede ai servizi, esclusi 
comunque i contenuti delle comunicazioni, vengono conservati per 6 mesi. 
L’accesso ad internet è fornito a Iuav dal Consortium GARR e filtrato da Firewall 
perimetrale. 
L'elenco dei servizi accessibili è mantenuto dall'area infrastrutture e pubblicato sul sito della 
stessa. 
Al fine di prevenire disservizi e utilizzi impropri della rete, Iuav in qualsiasi momento si 
riserva di attivare sulla propria rete ulteriori filtri che impediscano l’accesso diretto o limitino 
l’accesso ad alcune risorse internet. 
L’utente è direttamente responsabile dell’uso di internet, dei siti che contatta, delle 
informazioni che immette e delle modalità con cui opera. 
Si considerano abusi, assoggettabili a sanzione disciplinare e legalmente perseguibili, le 
seguenti attività: 
- Servirsi o dar modo ad altri di servirsi di una postazione di accesso a internet collegata 
alla rete Iuav per attività non istituzionali, per attività poste in essere in violazione del diritto 
d’autore o altri diritti tutelati dalla normativa vigente. 
- Utilizzare internet provider diversi da quello ufficiale di Iuav per postazioni direttamente 
collegate alla rete di ateneo. 
- Effettuare operazioni non autorizzate di scansione di porte e protocolli dall’interno della 
rete Iuav. 
- Effettuare qualsiasi tipo di attività volta a raggirare o compromettere i meccanismi di 
protezione dei sistemi informatici. 
- Sfruttare qualsiasi vulnerabilità derivante da difetti di configurazione o difetti intrinseci ai  
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programmi e/o ai sistemi al fine di commettere azioni illecite o non autorizzate. 
- Falsificare la propria identità. 
- Falsificare il contenuto degli header dei protocolli di comunicazione. 
- Trasmettere software che alteri il normale funzionamento del sistema informatico del 
destinatario. 
- Commettere qualunque atto che tramite la rete possa recare danno a terzi. 
- Impedire ad altri utenti di utilizzare un servizio tramite attacchi di tipo DoS (Denial of 
Service). 
- Violare le norme comportamentali (AUP) del Consortium GARR consultabili al seguente 
indirizzo http://www.garr.it/reteGARR/aup.php 
Per motivi di sicurezza e salvaguardia della rete non è consentita la connessione alla rete 
di ateneo di sistemi server di qualsiasi tipologia posti all’esterno degli appositi locali 
tecnologici, non configurati secondo le indicazioni e senza la preventiva autorizzazione 
dell’area infrastrutture. 
Articolo 5 - Posta elettronica 
Il dominio di posta elettronica Iuav è "iuav.it", salva la facoltà di istituire sottodomini per 
specifiche esigenze. 
Iuav, per l'erogazione del servizio, può avvalersi di sistemi e piattaforme di terze parti, nel 
rispetto delle normative sulla privacy e l'inviolabilità delle caselle di posta. 
L’utilizzo del servizio di posta elettronica è consentito esclusivamente per ragioni di 
comunicazione di servizio ed istituzionale agli utenti identificati con le modalità di cui sopra, 
ai quali Iuav assegna un indirizzo e-mail ed una casella di posta personale e nominativa, 
oltre alle informazioni sull’impostazione dei programmi di posta elettronica per il loro 
corretto utilizzo all’interno della rete Iuav. 
Si considera abuso e pertanto sanzionabile, una qualsiasi attività contraria al presente 
regolamento, alla normativa vigente in materia di trattamento dei dati personali e alle altre 
norme civili, penali e amministrative che disciplinano le attività e i servizi svolti sulla rete, in 
particolare: 
- Spedizione di messaggi di posta elettronica a fini pubblicitari, commerciali, politici o 
religiosi, in assenza di una esplicita richiesta da parte dei destinatari. 
- Spedizione di messaggi di posta elettronica dai contenuti osceni o offensivi nei confronti 
dei rispettivi destinatari. 
- Spedizione di qualsiasi messaggio di posta elettronica verso destinatari che abbiano 
precedentemente richiesto il non invio degli stessi. 
Nei limiti tassativi del rispetto di quanto specificato per l’accesso ad internet e del corretto 
utilizzo degli strumenti di lavoro per i casi in cui questo sia applicabile, è consentito sulla 
rete Iuav l’utilizzo di caselle di posta elettronica personali per attività non istituzionali. 
Sono implementate funzionalità che prevedono, in caso di assenze del personale, di inviare 
automaticamente messaggi di risposta contenenti le “coordinate” (elettroniche e/o 
telefoniche) di un altro soggetto o altre utili modalità di contatto della struttura. 
In caso di assenze non programmate, non essendo possibile per il lavoratore attivare la 
procedura descritta e perdurando l’assenza oltre un determinato limite temporale, l’area 
infrastrutture può disporre lecitamente, sempre che sia necessario e mediante personale 
incaricato, l’attivazione di un analogo accorgimento, avvertendo gli interessati. 
Qualora, in caso di assenza improvvisa o prolungata e per improrogabili necessità legate 
all’attività lavorativa, si debba conoscere il contenuto di messaggi di posta elettronica, 
l’interessato dovrà delegare un altro lavoratore (fiduciario) a verificare il contenuto dei 
messaggi e a inoltrare al titolare del trattamento quelli ritenuti rilevanti per lo svolgimento 
dell’attività lavorativa; di tale attività sarà redatto apposito verbale e informato il lavoratore 
interessato alla prima occasione utile. 
Articolo 6 - Liste di distribuzione di posta elettronica 
Sono istituite due diverse categorie di liste di distribuzione per la posta elettronica, gestite  
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dall’area infrastrutture:  
- Liste istituzionali, ad accesso riservato e strettamente istituzionale. L’utilizzo di tali liste è 
consentito solo a determinati soggetti, con elenco definito dal consiglio direttivo per i servizi 
informatici. 
- Liste pubbliche. Da parte di singoli o gruppi di dipendenti Iuav, possono essere create liste 
di distribuzione per comunicazioni non istituzionali, nel rispetto delle norme sopra indicate, 
con iscrizione e cancellazione volontaria degli utenti. Tali liste avranno una durata massima 
di tre anni, trascorsi i quali gli iscritti dovranno rinnovare l’iscrizione. All’atto della richiesta di 
apertura di una lista pubblica se ne indicheranno le finalità e dovrà essere identificato un 
moderatore responsabile con un indirizzo valido di posta elettronica presso Iuav. Queste 
informazioni saranno rese pubbliche. Le richieste di apertura di una nuova lista pubblica 
sono autorizzate dal consiglio direttivo per i servizi informatici. 
L’uso improprio di liste di distribuzione può comportare la revoca della concessione del 
servizio, decretata dal rettore, su segnalazione del consiglio direttivo per i servizi 
informatici. 
Articolo 7 - Monitoraggio e controlli 
Iuav può avvalersi di sistemi di controllo che hanno la finalità di garantire la sicurezza nel 
trattamento dei dati e nell’uso della dotazione informatica e non mirano ad un controllo a 
distanza nei confronti dei lavoratori. 
Le comunicazioni effettuate attraverso il servizio di posta elettronica Iuav sono riservate. Il 
contenuto di tali comunicazioni non può in nessun caso essere oggetto di alcuna forma di 
verifica, controllo o censura da parte di Iuav, dell’internet provider o da parte di altri 
soggetti. 
Le attività sull’uso del servizio di accesso ad internet vengano automaticamente registrate 
in forma elettronica nel rispetto delle disposizioni di legge in materia e automaticamente 
cancellate dopo 6 mesi. 
Le registrazioni sono mantenute presso l’area infrastrutture. 
I dati delle registrazioni possono essere trattati in forma anonima per esecuzione di 
statistiche sull’utilizzo dei servizi. 
I dati personali contenuti nei log possono essere trattati in via eccezionale e tassativamente 
nelle seguenti ipotesi: 
- Per corrispondere ad eventuali richieste della polizia postale e/o dell’autorità giudiziaria. 
- Su richiesta della direzione Iuav, quando si verifichi un evento dannoso o una situazione 
di pericolo che richieda un immediato intervento. 
Articolo 8 - Sospensione degli accessi 
L’utilizzo del servizio di accesso ad Internet viene sospeso d’ufficio nei seguenti casi: 
- Sopravvenuta insussistenza della condizione in base alla quale è stato concesso 
l’accesso al servizio e non ne sia confermata l’autorizzazione all’uso. 
- Diffusione o comunicazione imputabili direttamente o indirettamente all’utente di 
password, procedure di connessione, indirizzi ed altre informazioni tecniche riservate. 
- Accesso doloso dell’utente e in ogni caso qualora le attività dell’utente comportino danno, 
anche solo potenziale ai siti visitati. 
- Qualora l’utente si renda responsabile, utilizzando il servizio Iuav, di: pubblicare materiale 
considerato osceno, offensivo, diffamatorio, minaccioso, violento o comunque reprensibile, 
pubblicare software e altro materiale che violi le leggi sul diritto d’autore e sulla proprietà 
intellettuale; pubblicare o diffondere materiale che favorisca attività illecite, quali ad 
esempio la pirateria informatica. 
Articolo 9 - Norme finali 
Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si rinvia alle norme di 
legge, allo statuto dell’Università Iuav di Venezia e alle norme comportamentali (AUP) del 
Consortium GARR. 
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Il senato accademico, udita la relazione del presidente e del mandatario del rettore 
per le attività inerenti l’informatica e la multimedialità, visto lo statuto di Iuav e vista 
la deliberazione 1 marzo 2007 n. 13 del Garante per la protezione dei dati personali, 
delibera all’unanimità di approvare il regolamento per l’accesso e l’utilizzo del 
servizio internet e del servizio di posta elettronica secondo lo schema sopra 
riportato. 
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5 Regolamenti interni: 
b) regolamento di ateneo per la disciplina delle procedure comparative per il 
conferimento di incarichi individuali di collaborazione di natura autonoma 
Il presidente informa il senato accademico che l’area risorse umane e organizzazione, in 
collaborazione con la direzione amministrativa, ha redatto un regolamento per definire e 
disciplinare le procedure comparative da adottare per il conferimento di contratti individuali 
di lavoro autonomo di natura occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di 
particolare e comprovata specializzazione universitaria. 
A tale riguardo il presidente informa che per la stesura del regolamento si è tenuto conto di 
quanto previsto dall’articolo 7 comma 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, così 
come riformato dall’articolo 32 del decreto legge 4 luglio 2006 n. 248, dalla legge 24 
dicembre 2007 n. 244 e dal decreto legge 25 giugno 2008 n. 112. 
Il presidente dà lettura dello schema di regolamento sotto riportato e chiede al senato di 
esprimersi in merito 
Regolamento per la disciplina di procedure comparative per il conferimento di 
incarichi individuali di collaborazione di natura autonoma 
Articolo 1 - Ambito di applicazione 
1. Il presente regolamento definisce e disciplina le procedure comparative da adottare per il 
conferimento di incarichi individuali con contratti di lavoro autonomo di natura occasionale o 
coordinata e continuativa, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione 
universitaria, secondo quanto previsto dall’articolo 7 comma 6 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e sue successive modificazioni 
2. In funzione degli obiettivi da perseguire, nel rispetto del principio di proporzionalità e per 
assicurare tempestività nell’azione delle strutture si può prescindere, valutata la concreta 
fattispecie, dall’espletamento della procedura con le modalità previste nei successivi articoli 
7 e 8 del presente regolamento nei seguenti casi: 
a) nel caso in cui l’abilità o l’attività richiesta (in particolare nelle collaborazioni alla ricerca) 
è di così specifico contenuto professionale da rendere inapplicabile la valutazione 
comparativa per l’esiguità di figure professionali presenti 
b) le collaborazioni meramente occasionali che si esauriscono in una sola azione o 
prestazione, caratterizzata da un rapporto “intuitu personae” che consente il 
raggiungimento del fine, e che comportano, per loro stessa natura, una spesa equiparabile 
ad un rimborso spese, quali ad esempio la partecipazione a convegni e seminari, la singola 
docenza, la traduzione di pubblicazioni e simili. 
3. La valutazione delle motivazioni per le quali si ricorre all’incarico diretto è demandata 
all’organo competente in materia di avvio della procedura comparativa. 
Articolo 2 - Finalità e strumenti attuativi 
1. Il procedimento, al quale è data adeguata pubblicità, secondo quanto disposto 
dall’articolo 7 del presente regolamento, è condotto con modalità di svolgimento che 
garantiscono imparzialità e trasparenza ed assicurino economicità e celerità di 
espletamento. 
2. L’iter procedurale è preordinato: 
a) alla individuazione delle esigenze e alla puntuale definizione dell’oggetto della 
collaborazione e del profilo delle competenze professionali necessarie al fine di favorire 
motivato e preventivo accertamento dell’impossibilità di potervi far fronte con risorse interne 
per inesistenza o giustificata indisponibilità (carenza sia sotto il profilo qualitativo che 
quantitativo) della figura professionale idonea allo svolgimento dell’incarico. 
b) alla individuazione degli strumenti più adeguati ed efficaci per accertare la migliore 
coerenza del/dei curricula presentati con le caratteristiche richieste e per selezionare il 
prestatore d’opera con le caratteristiche più idonee allo svolgimento dell’incarico. 
3. La procedura può consistere nella valutazione dei curricula vitae e/o nell’espletamento di 
prove teorico-pratiche e/o scritte e/o orali volte ad accertare il possesso delle competenze 
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richieste. 
4. La scelta della procedura più idonea è effettuata, nel rispetto delle modalità definite nel 
presente regolamento, in relazione al fabbisogno e al profilo predeterminato. 
Articolo 3 - Presupposti per l’affidamento dell’incarico 
1. Gli incarichi sono conferiti, in conformità a quanto previsto dalla vigente legislazione, in 
presenza dei seguenti presupposti: 
a) l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite 
dall’ordinamento all’amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e 
determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità dell’amministrazione 
conferente; 
b) l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato l’impossibilità oggettiva di 
utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno; 
c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; 
d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo,oggetto e compenso della 
collaborazione. 
2. Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di 
stipulazione di contratti d'opera per attività che debbano essere svolte da professionisti 
iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo o dei 
mestieri artigianali, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel 
settore. 
Articolo 4 - Definizioni 
1. Ai fini del presente regolamento si intende: 
a) per “rapporto di collaborazione coordinata e continuativa” il rapporto di collaborazione, 
sistematica e non occasionale, che si concretizza in una prestazione d’opera continuativa e 
coordinata, prevalentemente personale, ma non subordinata, e riferita a esperti di provata 
esperienza e per prestazioni qualificate di elevata specializzazione, con esclusione di 
esigenze ordinarie o prive di specifica competenza; 
b) per “rapporto di prestazione occasionale” il rapporto in forza del quale il lavoratore 
occasionale si obbliga a compiere un’opera o un servizio senza vincolo di subordinazione e 
senza alcun coordinamento del committente. L’esercizio dell’attività episodica o di mera 
esecuzione istantanea deve essere del tutto occasionale. Tale rapporto si risolve in un 
tempo definito e si esaurisce al raggiungimento del risultato stabilito; 
c) per “procedura di valutazione comparativa” l’insieme delle operazioni che, dati il profilo e 
la tipologia dell’incarico da affidare, va dall’esperimento delle procedure di pubblicità 
all’individuazione dei criteri e delle modalità di selezione più idonee per verificare la miglior 
coerenza del profilo del prestatore con i requisiti richiesti, alle modalità di comunicazione 
dell’esito; 
d) per “valutazione” il processo di attribuzione di valore operato mediante confronto delle 
competenze possedute dai candidati con il profilo specificamente predeterminato 
dall’amministrazione o dalle sue strutture in sede di analisi del fabbisogno ed individuazione 
delle competenze necessarie; 
e) per “profilo” la specificazione delle competenze professionali richieste in relazione alle 
attività previste dall’incarico; 
f) per “competenze professionali” l’insieme degli elementi-esperienze, conoscenze e 
capacità da valutare in relazione al profilo necessario. 
Articolo 5 - Modalità di individuazione del collaboratore o del soggetto da incaricare 
1. Gli incarichi individuali di cui al precedente articolo 1 comma 1, ricorrendone i 
presupposti previsti dalla vigente legislazione, sono affidati mediante procedura 
comparativa, previamente pubblicizzata, che consiste in una valutazione delle competenze 
possedute nel campo oggetto dell’attività, operata da esperti secondo criteri predeterminati 
in relazione al profilo da selezionare. 
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Articolo 6 - Soggetti legittimati all’avvio della procedura 
1. Le richieste di attivazione delle procedure di cui al precedente articolo 1, comma 1, sono 
inoltrate, unitamente all’attestazione di impossibilità a far fronte alle esigenze con il 
personale in servizio presso la propria struttura, dal dirigente della struttura interessata al 
dirigente della struttura competente in materia di gestione delle risorse umane, che 
provvede ad autorizzare l’avvio delle procedure. 
2. Il proponente deve indicare: 
a) i contenuti della collaborazione da svolgere in relazione ad un determinato progetto, 
programma di attività o fase di esso, individuato nel suo contenuto caratterizzante; 
b) la natura temporanea ed altamente qualificata delle prestazioni richieste; 
c) il profilo professionale e le caratteristiche curriculari richieste; 
d) i nominativi dei soggetti qualificati che procederanno alla valutazione; 
e) le motivazioni che giustificano l’affidamento a soggetto estraneo all’Ateneo; 
f) la durata del contratto e la proposta del corrispettivo lordo, il costo complessivo a carico 
dell’amministrazione, nonché le modalità di esecuzione della prestazione. 
Articolo 7 - Avviso di selezione 
1. La procedura comparativa è disciplinata da apposito avviso per il conferimento dello 
specifico incarico. 
2. L’avviso deve essere pubblicizzato, per un periodo di 10 giorni, mediante pubblicazione 
dell’avviso all’albo ufficiale dell’Università Iuav di Venezia e sulla pagina web di ateneo. 
3. L’avviso di selezione è redatto secondo il fac-simile allegato di cui all’articolo 12 del 
presente regolamento. 
Articolo 8 - Modalità e criteri di selezione 
1. In relazione alla procedura prescelta la valutazione, mirante ad accertare la maggiore 
coerenza delle competenze possedute con le competenze richieste, è effettuata mediante 
esame comparativo da almeno tre persone qualificate delegati dal responsabile della 
struttura. L’esito della procedura è documentato con verbale da allegare al contratto di 
collaborazione.  
2. L’esito della procedura è comunicato al soggetto prescelto per la stipula del contratto. 
3. Il provvedimento di conferimento di incarico individuale di collaborazione è soggetto alla 
pubblicizzazione prevista dall’articolo 3 comma 54 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
Articolo 9 - Soggetti legittimati alla stipula del contratto 
1. La stipula del contratto di collaborazione è effettuata, ai sensi dell’articolo 9 del 
regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, dal direttore 
amministrativo. 
Articolo 10 - Controlli 
1. Tutti i richiedenti sono tenuti a rispettare le disposizioni di legge, nonché l’iter 
procedurale previsto. 
2. L’amministrazione si riserva di effettuare controlli a campione tramite audit interno sulle 
modalità di esercizio delle procedure autonomamente attivate dalle strutture. 
Articolo 11 - Deposito e archiviazione 
1. Tutta la documentazione relativa alle procedure di conferimento di incarichi di 
collaborazione di cui al presente regolamento è depositata e archiviata presso la struttura 
cui è affidata la stipula del contratto. 
2. I responsabili ne assicurano l’accessibilità e la reperibilità. 
Articolo 12 - Allegati 
1. E’ allegato al presente regolamento il fac-simile dell’avviso di selezione (allegato 1). 
2. Tale allegato può essere modificato con determinazione del direttore amministrativo. 
Articolo 13 - Disposizioni finali e di rinvio 
1. Il presente regolamento entra in vigore dalla data di pubblicazione all’albo ufficiale di 
ateneo. 
2. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si rinvia alle disposizioni della 
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normativa vigente in materia. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav, visto 
l’articolo 7 comma 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 così come riformato 
dall’articolo 32 del decreto legge 4 luglio 2006 n. 248, vista la legge 24 dicembre 2007 
n. 244 e visto il decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, delibera all’unanimità di 
approvare il regolamento di ateneo per la disciplina delle procedure comparative per 
il conferimento di incarichi individuali di collaborazione di natura autonoma secondo 
lo schema sopra riportato. 
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4 Progetto per l’attivazione del sistema dei laboratori di Iuav: presentazione del 
progetto scientifico 
Il presidente ricorda che nella seduta del 15 maggio 2008 il senato accademico, nell’ambito 
della presentazione del progetto per l’attivazione del sistema dei laboratori di Iuav, aveva 
deliberato di: 
- prendere favorevolmente atto del lavoro presentato in merito alla prima fase di 
ricognizione e analisi dei laboratori Iuav dando avvio al processo di organizzazione della 
struttura amministrativa del "sistema"; 
- istituire un gruppo di lavoro composto dai professori Camillo Trevisan, Salvatore Russo, 
Francesco Guerra e Lorenzo Lazzarini e dall’arch. Marisa Scarso, con il compito di 
elaborare le successive fasi del progetto anche in relazione all'individuazione di azioni 
strategicamente coerenti con la nuova geografia della ricerca di Iuav. 
A tale riguardo il presidente invita il prof. Camillo Trevisan, in qualità di portavoce del 
gruppo di lavoro sopra menzionato, a presentare il progetto scientifico per l’attivazione del 
sistema dei laboratori di Iuav allegato alla presente delibera (allegato 1 di pagine 9). 
Il prof. Camillo Trevisan illustra al senato accademico le linee guida e le strategie 
predisposte dal gruppo di lavoro rispetto all’organizzazione del sistema dei laboratori di 
Iuav, nonché la correlazione tra il sistema stesso e la ricerca dell’ateneo. 
Per quanto riguarda le linee guida e strategie, sottolinea la necessità di attivare una stretta 
connessione tra il sistema dei laboratori e gli obiettivi del piano strategico di ateneo. 
Rileva inoltre come obiettivi prioritari il potenziamento dei laboratori produttivi già esistenti e 
l’avvio di un processo di generale razionalizzazione, da riferirsi ad attività, spazi, 
investimenti, amministrazione, regolamenti e governance. 
Al fine di evitare che il progetto si riduca in una semplice aggregazione di laboratori, rileva 
la necessità di creare di un corollario di servizi, in grado di recepire e riunire le specificità di 
Iuav legate al progetto stesso e creando, quando possibile, una sinergia tra i saperi, le 
relazioni nazionali e internazionali e le attrezzature. 
Rileva come opportuno incrementare la promozione di Iuav verso l’esterno anche al fine di 
aumentare la capacità di attrazione di ricerche, commesse e di produzione di spin-off. 
Per quanto riguarda lo stretto collegamento tra il sistema laboratori e la ricerca Iuav, il prof. 
Camillo Trevisan evidenzia che, nell’attuale ridefinizione della geografia della ricerca, il 
sistema si propone come interfaccia operativa e come strumento permanente per lo studio 
di una metodologia empirica per la ricerca stessa, con la possibilità di sperimentare nei 
laboratori tecniche e metodi innovativi. Rileva la necessità di espandere la rete di relazioni, 
creando una mappa di competenze, finalizzata ad attrarre risorse. Evidenzia inoltre la 
necessità di procedere, con specifici programmi di formazione, alla valorizzazione e 
conversione del personale impegnato nel sistema laboratori. 
Rileva come opportuno procedere a conservare e diffondere i prodotti in una memoria 
collettiva delle conoscenze e mettere a disposizione competenze, archivi digitali, spazi 
attrezzati ed espositivi. 
Per quanto riguardo lo scenario delineato dal sistema laboratori, evidenzia l’infrastruttura 
del sistema stesso che consiste in: laboratori di tipo sperimentale e multimediale, spazi 
attrezzati per la ricerca, sala espositiva multimediale, servizi di supporto tecnico/fotografico/ 
informatico, nonché amministrativo finanziario, direzione e comitato scientifico.  
All’interno di tale sistema si prevede di rafforzare ed estendere le attività dei laboratori 
Circe, Labsco e LAMA, mantenendone le specifiche peculiarità, di implementare il 
personale presente negli altri laboratori e di attivare il laboratorio Me.La legato alla 
comunicazione multimediale. 
Per quanto riguarda la ricerca, evidenzia che il sistema laboratori si pone come luogo in cui 
è possibile sviluppare conoscenze scientifiche, anche da trasmettere alla didattica,  
Illustra altresì alcuni esempi di possibili interfaccia verso le aree di ricerca elencate in 
dettaglio nell’allegato. 



 
 
 

il segretario il presidente 

 

9 luglio 2008 
delibera n. 82 Sa/2008/Da 

pagina 2/2 
allegati: 1 

 
Al fine di avviare tale sistema, il prof. Camillo Trevisan rileva la necessità di prevedere i 
seguenti investimenti collegati alla fase di start-up in termini di:  
a) attrezzature informatiche, quali il potenziamento del server, workstation grafiche e di 
elaborazione dati, terminali Thin client e strumenti di acquisizione 2D/3/D;  
b) allestimento sale espositive, quali una sala mostre multimediali e una sala esposizione 
permanente materiali. 
Al termine della relazione il prof. Camillo Trevisan illustra il processo attraverso cui 
giungere, nell’arco di un biennio, alla definizione complessiva del sistema laboratori Iuav, 
attraverso la road map illustrata nell’allegato, in cui sono descritti i tempi di avvio del 
sistema laboratori e delle sale espositive e i tempi di evoluzione del sistema stesso. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente e del prof. Camillo Trevisan, 
delibera all’unanimità di condividere il progetto per l’attivazione del sistema dei 
laboratori di Iuav presentato dal gruppo di lavoro istituito nella seduta del 15 maggio 
2008, dando mandato alla direzione amministrativa di costituire e avviare la struttura 
amministrativa e contabile e di avviare il processo di mobilità verso il sistema dei 
laboratori stesso. 
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6 Didattica e formazione: 
b) area servizi alla ricerca – dipartimento di pianificazione: attivazione del master 
universitario di secondo livello in “Sistemi Informativi Territoriali e Telerilevamento” 
– formato a distanza – anno accademico 2008/2009 
Il presidente sottopone al senato accademico la proposta, approvata dal consiglio del 
dipartimento di pianificazione nella seduta del 28 maggio 2008, per l’attivazione, ai sensi 
del decreto ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270 e dell’articolo 26 del regolamento didattico 
di ateneo, del master universitario annuale di secondo livello in “Sistemi Informativi 
Territoriali e Telerilevamento” – formato a distanza – anno accademico 2008/2009. 
Viene indicato quale responsabile e coordinatore del progetto formativo il prof. Luigi Di 
Prinzio. 
Il presidente illustra al senato gli obiettivi formativi e l’organizzazione del corso. 
Il master è all’ottava edizione, di cui sei nel formato a distanza e due nel formato a contatto. 
Si prevede l’inizio dell’attività didattica a febbraio - marzo 2009 con un partenariato 
articolato composto da Consorzio Nettuno, Istituto Geografico Militare, Regione del Veneto-
Segreteria del territorio, e la facoltà di pianificazione del territorio. 
Il master prevede il pagamento di una tassa di iscrizione di € 3.600,00, per un numero 
massimo di 30 iscritti laureati e un numero minimo di 20. Il corso completo vale 60 CFU. 
Il formato a distanza consente di collocare questa iniziativa nell’ambito dell’esistente 
convenzione tra Iuav e il Consorzio Nettuno che regola il rapporto per l’erogazione di 
moduli e-learning già utilizzati per il corso di laurea in Sit. 
Obiettivi formativi 
Obiettivo formativo principale è quello di consentire a giovani laureati, professionisti e/o 
dipendenti delle amministrazioni pubbliche (in possesso di laurea specialistica o di laurea 
del vecchio ordinamento) di integrare i propri profili e competenze disciplinari e 
professionali con concetti, metodi e strumenti che appartengono all'area delle nuove 
tecnologie per il territorio e l'ambiente. 
L'insieme di queste tecnologie - peraltro in continua evoluzione ed integrazione - sono di 
fatto ormai strumenti ineludibili per l'acquisizione e l'uso delle informazioni georeferenziate 
per il governo e la gestione innovativa del territorio e dell’ambiente sia nel contesto della 
pubblica amministrazione che in quello di studi professionali o di aziende. 
Gli obiettivi formativi si articolano sia sul versante del sapere: 
- conoscere i fondamenti concettuali alla base delle tecnologie informatizzate per il 
trattamento dei dati e delle informazioni a contenuto territoriale e ambientale; 
- conoscere le risorse tecnologiche oggi disponibili per utilizzarne le caratteristiche 
specifiche in relazione ai diversi problemi territoriali (uso congruo delle risorse); 
- tradurre nelle tecnologie GIS e affini i problemi connessi alla gestione informatizzata del 
territorio/ambiente; 
- conoscere potenzialità e limiti di documenti cartografici storici e contemporanei; 
- progettare e definire lo sviluppo di un Sistema Informativo Territoriale, dal punto di vista 
tecnico ed organizzativo, pur con riferimento ad un tema di limitata complessità; 
- affrontare le problematiche applicative e individuare le necessità di interfaccia utente; 
- integrare in sintesi un bagaglio di conoscenze tecnologiche specifiche con il proprio back-
ground disciplinare; 
che del saper fare: 
- utilizzare concretamente le funzioni principali di uno o più software GIS e affini; 
- impostare a partire da un problema a contenuto territoriale un geo-database; 
- gestire correttamente cartografia numerica; 
- provvedere all’aggiornamento speditivo di un documento cartografico;  
- elaborare una immagine satellitare; 
- rilevare un oggetto con l'uso di GPS, 
- utilizzare fonti documentali differenti per integrare le informazioni disponibili; 
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A chi è rivolto 
Al master potranno partecipare persone in possesso di laurea (vecchio ordinamento o 
specialistica nuovo ordinamento). 
Non sono richieste competenze specifiche preliminari, ma solo l’uso di un pc e di pacchetti 
di utilità personale. 
Durata e fasi 
Le attività didattiche avranno inizio presumibilmente a febbraio - marzo 2009 con un 
seminario di apertura e avranno termine nella primavera/estate 2010 con la presentazione 
e discussione delle tesi di master. L’inizio dell’attività didattica sarà preceduto dalla fase di 
selezione prevista sulla base dei curricula. 
Dopo il seminario di apertura, durante il quale verrà presentato il corso e che avrà carattere 
intensivo, verrà consegnato un CD-Rom introduttivo sui Sistemi Informativi Territoriali. 
Si tratta di una attività formativa a distanza integrata da esercizi e test e supportata da uno 
specifico tutoraggio. 
La fase successiva prevede un’attività didattica articolata in sei blocchi tematici: 
- Cartografia numerica, 
- GPS, 
- Data base, 
- GIS, 
- Telerilevamento, 
- Web. 
Ogni blocco prevede un seminario a contatto che ha lo scopo di introdurre i contenuti 
didattici dell’area tematica stessa e di presentare i materiali disponibili in teledidattica. 
Si tratta prevalentemente dei corsi prodotti nell’ambito del Consorzio Nettuno per il corso di 
laurea in sistemi informativi territoriali. 
Il seminario introduttivo dura due giorni, cui seguirà un periodo di due settimane a 
disposizione per lo studio dei contenuti del blocco specifico. 
Durante tale periodo è garantito un tutoraggio specialistico via sistema informativo del 
master, telefono, mail, fax con orari definiti. 
Con i tutors è anche prevista la possibilità di concordare incontri seminariali di chiarimento 
e/o di approfondimento. 
Al termine del primo periodo è previsto un primo test di verifica dell’apprendimento che sarà 
discusso con i tutors. 
Si avvia quindi il secondo periodo con la presentazione in aula del modulo di cartografia 
numerica cui segue la fase di studio a distanza sui materiali forniti, con il supporto costante 
di un tutor. 
Alla fine del periodo di studio segue un laboratorio in aula informatica per l’addestramento 
all’uso dei software del settore, cui segue una verifica attraverso test per la valutazione 
dell’apprendimento. 
Tale sequenza si ripete per i diversi blocchi (vedi la struttura di calendario, tenendo 
presente che lo stesso potrà subire variazioni seppure modeste). 
Seguirà la fase di project work durante la quale, avendo acquisito elementi teorici e abilità 
nell’uso di software specialistici, viene introdotto il tema della progettazione del sistema 
informativo territoriale associato ad un tematismo applicativo specifico (urbanistico, 
ambientale, fiscale, ecc.). 
Durante questa fase, dopo la presentazione degli argomenti e la consegna dei materiali per 
lo sviluppo del project work, i corsisti potranno essere già in grado di decidere l’indirizzo 
che li condurrà al tirocinio, facoltativo ma fortemente consigliato, e quindi alla tesi. 
Con cadenza quindicinale si terranno incontri nei fine settimana per le revisioni dello stato 
di avanzamento del lavoro con il tutoraggio di un docente esperto. 
Segue quindi la fase di tirocinio, facoltativo ma fortemente consigliato, e di preparazione 
della tesi. La tabella riepilogativa della struttura e dell’attività del master è allegata alla 
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presente delibera (allegato 1 di pagine 2) 
Programma e contenuti: programma didattico 
Il programma didattico sviluppa un percorso di formazione articolato su tre esperienze 
formative distinte, di cui la prima è a carattere teorico e applicativo, segmentata su cinque 
aree tecnologiche (Cartografia Numerica, Basi di Dati, GIS, Telerilevamento, Web), 
sviluppate sia a contatto che a distanza. Ogni area è a sua volta articolata in moduli a 
contenuto concettuale, metodologico, strumentale. A ciascuna delle aree è inoltre associata 
una attività di laboratorio nei formati a contatto e a distanza. La seconda esperienza è a 
carattere applicativo ed è imperniata su un project work (a contatto) destinato a coniugare 
in modo consapevole e critico un tema territoriale/ambientale con l’insieme delle risorse 
tecnologiche acquisite e specificatamente orientate all’uso delle informazioni per la 
gestione del territorio. Queste prime due esperienze vengono maturate in ambiente 
didattico organizzato, mentre la terza che consiste in un’esperienza di tirocinio, facoltativo 
ma fortemente consigliato, viene svolta all’esterno dell’università, in una struttura ospitante 
(ente o azienda) convenzionata con l’ateneo. 
L’attività svolta in tirocinio si conclude con un prodotto individuale che è la tesi di master. 
Fanno parte del programma didattico anche una serie di conferenze tenute da specialisti, 
che avranno il ruolo di approfondire in modo verticale aspetti peculiari delle tematiche 
trattate. 
Crediti Formativi Universitari (CFU ) 
Lo schema dei CFU attribuiti ai diversi segmenti della didattica e schema dei CFU attribuiti 
ai diversi settori scientifico disciplinari è allegato alla presente delibera (allegato 2 di pagine 
1). 
Titolo universitario rilasciato  
Al termine del corso e dopo la dissertazione conclusiva, viene rilasciato dall’Università Iuav 
di Venezia il titolo di master universitario di secondo livello in Sistemi Informativi Territoriali 
e Telerilevamento, con il punteggio conseguito (valutazione in 110 decimi). 
Comitato scientifico 
Salvatore Arca (IGM), Giovanni Biallo,(Mondo Gis), Andrea Cantile ,(IGM), Maurizio De 
Gennaro (Regione Veneto,Servizio cartografico), Luigi Di Prinzio, Maurizio Fea (European 
Space Agency ESA Esrin), Mario Fondelli, Maria Amata Garito (Consorzio Nettuno), 
Goffredo La Loggia (Università di Palermo), Robert Laurini (INSA- Lione), Paolo 
Mogorovich (CNR- Cnuce, Consorzio Pisa Ricerche), Domenico Patassini, Matelda Reho, 
Massimo Rumor (Università di Padova), Giovanni Sylos Labini (Planetek) 
Organi del master 
Direttore: prof. Luigi Di Prinzio 
Sedi didattiche, attrezzature e Servizi 
Il master ha sede ufficiale presso Iuav. La struttura organizzativa e amministrativa è il 
dipartimento di pianificazione– Palazzo Tron, Santa Croce 1957, 30135 Venezia. 
Sedi didattiche: 
- palazzo Tron, Santa Croce 1957, 30135 Venezia; 
- Istituto Geografico Militare, via Cesare Battisti, Firenze; 
- sede Iuav dell'Altopiano di Asiago, Monte Badenecche, Comune di Foza, Vicenza. 
Si riporta di seguito lo schema preliminare dei costi e delle risorse che illustra la previsione 
dei fabbisogni finanziari necessari all'attivazione, organizzazione e funzionamento del 
master e delle risorse finanziarie disponibili e acquisibili. Per il dettaglio si rimanda allo 
schema di conto economico di progetto. 
Entrate 
quote d’iscrizione min.20 x 3.600  €  72.000,00 
totale entrate €  72.000,00 
Uscite 
Costi progettazione e coordinamento €  3.000,00 
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docenti aula e docenti laboratorio €  33.000,00 
tutoraggio didattico €  12.000,00 
conferenze €  2.000,00 
spese generali di gestione €  4.000,00 
quote Iuav e Dp(per assegno di ricerca) €  18.000,00 
totale uscite €  72.000,00 
Il presidente pone in evidenza fra le voci di uscita la destinazione di una quota di € 
18.000,00 per l’attivazione di un assegno di ricerca; tale importo viene proposto, come nelle 
ultime quattro edizioni del master, in alternativa alle quote fisse destinate all’ateneo ed alla 
struttura che gestisce il master. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3, visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270, visto 
l’articolo 26 del regolamento didattico d’ateneo e rilevato quanto deliberato dal 
consiglio del dipartimento di pianificazione nella seduta del 28 maggio 2008, delibera 
all’unanimità di: 
- approvare l’attivazione del master di secondo livello in “Sistemi Informativi 
Territoriali & Telerilevamento” formato a distanza, per l’anno accademico 2008/2009; 
- affidare la gestione amministrativa-contabile del master al dipartimento di 
pianificazione. 
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6 Didattica e formazione: 
c) facoltà di design e arti: convenzione con l’Università degli Studi della Repubblica 
di San Marino per l’istituzione e l’attivazione di un master di primo livello, 
denominato “Comunicazione, Management e Nuovi Media”, presso l’Università degli 
Studi della Repubblica di San Marino: rinnovo 
Il presidente sottopone al senato accademico la proposta, approvata dal consiglio della facoltà 
di design e arti nella seduta del 28 maggio 2008, per il rinnovo, ai sensi del decreto ministeriale 
22 ottobre 2004, n. 270 e dell’articolo 26 del regolamento didattico di ateneo, per la stipula di 
una convenzione con l’Università degli Studi della Repubblica di San Marino per l’istituzione e 
l’attivazione di un master di primo livello, denominato “Comunicazione, Management e Nuovi 
Media”, presso l’Università degli Studi della Repubblica di San Marino. 
A tale riguardo il presidente ricorda che il senato accademico, nelle sedute del 9 marzo 
2005 e del 6 giugno 2007, ed il consiglio di amministrazione, nelle sedute del 17 giugno 
2005, del 30 novembre 2006 e del 15 giugno 2007, hanno approvato l’attivazione congiunta 
con l’Università degli Studi di San Marino di un master di primo livello di durata biennale, 
dedicato a “Comunicazione, Management e Nuovi Media”, mediante la sottoscrizione e il 
rinnovo di un’apposita convenzione tra i due atenei. 
Il presidente rileva inoltre che il rinnovo dell’accordo per il prossimo anno accademico viene 
proposto in considerazione degli ottimi risultati ottenuti dal master negli ultimi anni 
accademici e del ruolo complementare svolto dal master stesso nel percorso formativo 
offerto dal corso di laurea in disegno industriale, attivato congiuntamente, a partire 
dall’anno accademico 2004/2005, dall’Università Iuav e dall’Università di San Marino. 
Il presidente informa che l’accordo ripropone il piano didattico e le condizioni di gestione del 
master, i cui costi e organizzazione sono interamente a carico dell’ateneo di San Marino, 
senza variazioni rispetto a quanto concordato tra le parti negli anni precedenti. 
Vengono confermati quali rappresentanti di Iuav nel comitato ordinatore del master i 
professori Giovanni Anceschi, Patrizia Magli e Gaddo Morpurgo. 
Il presidente dà lettura dello schema di convenzione sotto riportato e chiede al senato di 
esprimersi in merito 
Convenzione tra l’Università Iuav di Venezia e l’Università degli Studi di San Marino 
per la realizzazione del master di primo livello “Comunicazione, Management e Nuovi 
Media” 
Tra 
L’Università Iuav di Venezia, facoltà di design e arti (d’ora in poi detta Università Iuav), 
codice fiscale n. 80009280274, con sede legale a Venezia, S. Croce 191, 30135 Venezia, 
rappresentata dal rettore, prof. Carlo Magnani, autorizzato alla firma del presente atto con 
delibera del senato accademico del …………………………..  
e 
L’Università degli Studi della Repubblica di San Marino, dipartimento della comunicazione, 
con sede legale in Contrada Omerelli, 20, 47890 San Marino (Repubblica di San Marino), 
rappresentata dal rettore prof. Giorgio Petroni ivi domiciliato per la carica e autorizzato alla 
firma del presente atto; 
premesso 
- che l’articolo 3 comma 10 del decreto ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270, “Modifiche al 
Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei approvato con 
decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica del 3 novembre 
1999 n. 509”, consente alle università italiane di rilasciare i titoli in esso previsti anche 
congiuntamente con altri atenei italiani o stranieri; 
- che il sopracitato decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 prevede la possibilità di 
attivare corsi di perfezionamento alla conclusione dei quali saranno rilasciati i master 
universitari di primo o di secondo livello; 
- che l’Università Iuav intende rendere operativa la possibilità di collaborazione con  
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l’Università degli Studi della Repubblica di San Marino, dipartimento della comunicazione 
per l’attivazione del master universitario di primo livello in “Comunicazione, management e 
nuovi media”; 
- che l’articolo 2 comma 7 della legge 28 aprile 2005 n. 63, “Disciplina dei titoli di studio 
universitari”, consente all’Università di San Marino di rilasciare i titoli in esso previsti anche 
congiuntamente con altri atenei; 
- che il rettore dell’Università di San Marino, a seguito del decreto delegato n. 106 del 28 
settembre 2006, ha attivato il master universitario di primo livello di cui sopra; 
si conviene e si stipula quanto segue: 
Articolo 1 - Oggetto 
La presente convenzione ha per oggetto: 
- l’istituzione in collaborazione tra l’Università Iuav e l’Università degli Studi della 
Repubblica di San Marino di un master di primo livello in “Comunicazione, management e 
nuovi media”;  
- la collaborazione sul piano culturale, economico, organizzativo e logistico per l’attivazione, 
la promozione e la realizzazione del suddetto master. 
Articolo 2 - Articolazione del master 
Il master in “Comunicazione, management e nuovi media”, di durata biennale, è articolato in 
due cicli formativi:  
- 1° ciclo, di crediti 30 
- 2° ciclo, di crediti 30  
I cicli e i relativi moduli didattici comprendono: 
- lezioni frontali, didattica assistita, attività seminariali e di laboratorio per complessive 500 
ore (pari a 35 crediti) effettuate in numero massimo di 15 ore per settimana; 
- stages, rilevazioni sul campo, redazione di progetti o di elaborati organicamente inseriti 
nel progetto formativo (per un totale di 15 crediti e di 200 ore); 
- la prova finale di accertamento delle competenze complessivamente acquisite (10 crediti). 
All’insieme delle suddette attività, integrate con l’impegno da riservare a forme di studio 
guidato e alla preparazione individuale, per un totale di 800 ore, corrisponde l’acquisizione 
di complessivi 60 crediti formativi universitari, oltre a quelli acquisiti per conseguire la laurea 
o la laurea specialistica. 
L’accesso al master è limitato ad un numero massimo di 40 iscritti ripartiti nei percorsi 
specialistici previsti, secondo modalità di selezione indicate nell’allegato progetto. 
Nell’eventualità di un numero di idonei superiore al numero massimo di iscritti si procederà 
secondo graduatoria. Il master sarà attivato con un numero minimo di 7 iscritti. 
Articolo 3 - Sedi di svolgimento delle attività didattiche 
Le attività didattiche si svolgeranno presso l’Università degli Studi della Repubblica di San 
Marino. Il calendario annuale delle attività sarà predisposto dal comitato ordinatore. Le fasi 
di stage, per un totale di 200 ore, si svolgeranno sulla base di appositi e separati atti redatti 
in conformità alla normativa vigente in materia. 
Il conseguimento dei crediti corrispondenti all’articolazione delle varie attività è subordinato 
a verifiche di accertamento delle competenze acquisite in relazione agli ambiti seguiti. 
Il conseguimento del master universitario è subordinato all’acquisizione dei 60 crediti 
previsti, inclusi i 10 crediti attribuiti al superamento di una prova finale di accertamento delle 
competenze complessivamente acquisite, tenuto anche conto degli stages e del lavoro sul 
campo. 
Il programma dei corsi e l’ammontare della tassa d’iscrizione sono indicati nell’allegato 
progetto. 
L’Università si impegna ad accettare i frequentanti a singole attività formative alle condizioni 
riportate nel bando. 
Articolo 4 - Prove finali e rilascio del titolo 
Le prove finali avranno luogo presso l’Università degli Studi della Repubblica di San  
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Marino. 
Il diploma del master è rilasciato, ai sensi dell’articolo 3, comma 10, del decreto ministeriale 
22 ottobre 2004, n. 270, ed ai sensi dell’articolo 2 comma 7 della legge 28 aprile 2005 n. 
63, in forma congiunta dall’Università Iuav di Venezia e dall’Università degli Studi della 
Repubblica di San Marino. Il diploma riporterà entrambe le denominazioni. 
Articolo 5 - Comitato ordinatore e direttore 
La responsabilità del coordinamento del corso per master è assicurata dal direttore e da un 
comitato ordinatore composto da tre rappresentanti dell’Università Iuav di Venezia e da tre 
rappresentanti del dipartimento della comunicazione dell’Università degli Studi di San 
Marino. 
Il direttore è designato tra i componenti del comitato ordinatore. Il direttore rappresenta il 
corso di master, presiede il comitato ordinatore e ne cura l’esecuzione dei deliberati. Vigila 
sul regolare svolgimento dell'attività ed esercita tutte le attribuzioni che gli sono riservate 
dalla normativa universitaria e dalla presente convenzione.  
Il comitato ordinatore affiderà a tutors, con competenze specifiche in relazione ai contenuti 
e alle finalità del corso, l’incarico per le attività di supporto organizzativo, sostegno alla 
didattica attiva, collegamento tra docenti e coordinamento delle attività di tirocinio. 
Alla formulazione degli indirizzi tecnico-scientifici del master concorre un comitato di 
consulenza scientifica composto da autorevoli esperti italiani e stranieri. 
Articolo 6 - Docenza 
Le università concorrono alla realizzazione del master mettendo a disposizione, con le 
modalità indicate nell’allegato progetto di master, le competenze di docenti, ricercatori e 
studiosi provenienti da diverse aree disciplinari. 
Gli affidamenti e i contratti verranno attribuiti su proposta del comitato ordinatore.  
Le attività didattiche frontali saranno assicurate per almeno il 10% dal personale 
accademico dei suddetti atenei. E’ consentita la mobilità dei docenti tra i gli atenei parti 
della presente convenzione per lo svolgimento delle attività didattiche connesse al corso di 
master. 
L’approvazione della presente convenzione vale come autorizzazione agli incarichi didattici 
per essa previsti che saranno affidati dall’Università di San Marino a docenti e ricercatori 
degli altri atenei convenzionati. 
Lo svolgimento delle attività didattiche nel master costituisce per i professori universitari e 
ricercatori universitari, ciascuno in rapporto al proprio status, adempimento dei doveri 
accademici nella misura e secondo le disposizioni statutarie e regolamentari previste 
dall’ateneo di appartenenza. 
Le risorse finanziarie per i compensi ai docenti interni e per i compensi ai docenti ed esperti 
esterni sono comprese esclusivamente nel limite del budget del master. Il pagamento dei 
compensi ai docenti e le eventuali spese per la loro mobilità verrà regolato dall’Università di 
San Marino. 
Articolo 7 - Sede e gestione amministrativa del master 
Il master ha sede amministrativa presso l’Università di San Marino. La gestione del corso è 
affidata al dipartimento della comunicazione che applicherà le disposizioni del regolamento 
di amministrazione, contabilità e finanza vigenti. Il dipartimento della comunicazione 
appresterà le strutture di supporto amministrativo, tecnico e di segreteria. 
Eventuali funzioni di segreteria distaccate, da attivarsi su proposta del comitato ordinatore, 
faranno riferimento alla sede amministrativa e graveranno sui fondi del master. 
Le iscrizioni al master avverranno presso l’Università di San Marino, che provvederà anche 
alla gestione della carriera ed al rilascio del titolo e del certificato curriculare. 
Articolo 8 - Assicurazioni 
L’Università di San Marino garantisce la copertura assicurativa contro gli infortuni e la 
responsabilità civile degli studenti e del proprio personale impegnato nelle attività oggetto 
della presente convenzione. 
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Gli atenei e gli enti convenzionati garantiscono analoga copertura assicurativa ai propri 
professori, ricercatori universitari e personale in genere, impegnati nello svolgimento delle 
suddette attività. 
Articolo 9 - Stage 
Lo stage, che si configura come completamento del percorso formativo, dovrà perseguire 
obiettivi didattici, di orientamento e di acquisizione di conoscenze anche al fine di agevolare 
le scelte professionali e sarà svolto presso gli enti ospitanti con le modalità indicate in 
apposita convenzione che sarà redatta con atto separato, nel quale si farà espresso 
riferimento alla presente convenzione. 
I rapporti che l’ente intrattiene con gli stagisti ai sensi del presente accordo e della specifica 
convenzione non costituiscono alcun tipo di rapporto di lavoro. 
Articolo 10 - Sicurezza 
Ai sensi dell’articolo 10 del decreto ministeriale 363/98 e della legge 31 del 18 febbraio 
1998 della Repubblica di San Marino, le parti concordano che gli obblighi previsti del 
decreto legislativo 626/94 in materia di sicurezza sul lavoro gravino sull’ente ospitante, per 
quanto riguarda il personale, compresi gli studenti, che si trovino presso di esso 
nell’espletamento di attività connesse alla didattica o alla ricerca. Tutto il personale 
universitario, compresi gli studenti, è tenuto ad osservare le norme in materia di 
prevenzione e protezione dettate dall’ente ospitante. Sarà cura dell’ente stesso fornire la 
formazione, l’informazione e tutti i mezzi necessari per l’espletamento degli obblighi di 
legge sulla sicurezza e l’igiene sul lavoro. 
Articolo 11 - Obblighi 
La realizzazione del corso di master non comporta per l’università e per gli enti che 
sottoscrivono la presente convenzione alcun onere finanziario, né obblighi di altra natura, 
salvo quelli assunti con il presente atto. 
Articolo 12 - Durata 
La presente convenzione ha durata corrispondente alla durata del corso di master e potrà 
essere rinnovata per un altro biennio qualora il master sia nuovamente attivato dalle 
università per l’anno accademico successivo, previa richiesta delle parti comunicata con 
congruo anticipo. 
Articolo 13 - Responsabilità delle parti 
Ciascuna parte è sollevata da ogni responsabilità per qualsiasi evento dannoso che possa 
accadere al personale delle altre parti durante la permanenza presso una di esse, salvo i 
casi di dolo o di colpa grave. 
Ogni parte esonera e comunque tiene indenne le altre da qualsiasi impegno e 
responsabilità che, a qualsiasi titolo, possa ad essa derivare, nei confronti di terzi, 
dall'esecuzione di attività derivanti dalla presente convenzione ad opera del proprio 
personale dipendente. 
Articolo 14 - Controversie 
Le parti si impegnano a definire in via amichevole qualsiasi controversia che possa nascere 
dall’esecuzione della presente convenzione. 
La risoluzione di eventuali controversie, inerenti all'interpretazione e all’esecuzione della 
presente convenzione, sarà devoluta ad un collegio arbitrale composto da un membro 
designato da ciascuna università ed uno scelto di comune accordo. 
Il potere e l’autorità dell’Università Iuav di sottoscrivere la presente convenzione è regolato 
dalla legge italiana, il potere e l’autorità dell’Università di San Marino è regolato dalla legge 
di San Marino. 
Articolo 15 - Privacy 
Le parti acconsentono ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2004, n. 196 e ai sensi 
della Legge 23 maggio 1995, n. 70 della Repubblica di San Marino che “i dati personali” 
raccolti in relazione alla presente convenzione siano trattati esclusivamente per le finalità di 
cui alla presente convenzione.  
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Allegato 
Master di I livello in Comunicazione, management e nuovi media 
Piano didattico 
Il master si articola in due anni di corso, per un totale di 1500 ore fra formazione in aula, 
formazione a distanza e tirocinio in azienda, con questa ripartizione: 
- 500 ore di didattica e tutoraggio; 
- 200 ore di tirocinio aziendale; 
- 800 ore di studio individuale. 
Le lezioni in aula si tengono il sabato (9.00-13.00; 14.00-18.00) e la domenica (9.00-14-30), 
con cadenza mensile da ottobre a maggio. 
L’obbligo di frequenza è del 75% del monte di ore previsto per la formazione in aula. 
Programma del primo anno 
Il primo anno offre un quadro propedeutico e generale sui temi fondamentali della 
comunicazione e si articola in otto moduli: 
- Media, mercati e tendenze. Si introducono i concetti e la terminologia di base delle attuali 
teorie della comunicazione. Si descrivono i principali modelli della comunicazione e il loro 
sviluppo - storico fino ai giorni nostri. Si presentano gli strumenti e i mezzi di comunicazione 
di oggi, con particolare riguardo alla comunicazione di massa, la comunicazione aziendale 
e la comunicazione nella vita quotidiana. 
- Comunicazione aziendale. Questo modulo offre una panoramica sui mezzi e modi della 
comunicazione aziendale esterna: dai rapporti con la stampa alle pubblicazioni periodiche, 
alla pubblicità. Tra i problemi affrontati: mission e vision, la costruzione e valorizzazione del 
brand aziendale, la definizione dell’identità e degli obiettivi strategici di un’azienda. 
- Comunicazione interpersonale. Uno degli aspetti più importanti, ma a volte sottovalutati, 
della comunicazione professionale è la dimensione interpersonale. Il modulo approfondisce 
alcuni concetti dell’analisi conversazionale, della microsociologia e della psicologia sociale: 
gli stili di conduzione di un gruppo, la cortesia, la gestione della ‘faccia’, l’alternanza dei 
turni di parola, la produzione di azioni e mosse linguistiche implicite ed esplicite. Si 
esaminano anche alcuni contesti particolari di comunicazione interpersonale, tra cui 
l’interazione al telefono, i rapporti di consulenza, la gestione di riunioni. 
- Business Writing. Una parte rilevante e crescente della comunicazione professionale 
avviene per iscritto. Il modulo analizza diversi casi di scrittura oscura o inefficace (il 
burocratese, l’aziendalese e altre infelicità), quindi approfondisce gli argomenti chiave della 
scrittura efficace: progettazione, editing e revisione del testo, chiarezza dell’esposizione, 
correttezza e appropriatezza formali. 
- Scrivere per il web. Sempre più spesso nelle professioni si producono testi destinati al 
Web. Uno degli errori più frequenti è prendere testi già pronti per la carta e tradurli in html 
così come sono. Scrivere per il Web comporta invece competenze precise che non vanno 
trascurate e che si acquisiscono in questo modulo: organizzare visivamente la pagina, 
creare tag-line e microtesti efficaci, sintetizzare e semplificare testi cartacei già pronti, 
organizzare linkografie efficaci, e così via. 
- Visual Communication. Si discutono i fondamenti della comunicazione visiva: dalla scelta 
dei colori e degli accostamenti cromatici all’uso dei font, all’impostazione della pagina. Si  
esaminano forme di comunicazione visiva su diversi media, come dépliant, manifesti, radio, 
televisione, Internet. 
Particolare attenzione è riservata alle strategie per impostare la linea grafica di un’azienda 
e la sua immagine grafica coordinata. 
- Internet Marketing. Il modulo approfondisce i temi fondamentali del marketing on line: la 
pubblicità sul Web, l’e-commerce, il Web nel media planning generale, le tecniche di 
fidelizzazione del cliente, la personalizzazione dei servizi on line e altro ancora. 
- Comunicazione web Si forniscono le basi per la buona progettazione di un sito web: 
architettura del sito, grafica, contenuti, usabilità, efficacia persuasiva. Un particolare  
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riguardo è riservato ai temi dell’usabilità e accessibilità web. 
Programma del secondo anno 
Il secondo anno è orientato in senso pratico-applicativo e si articola in sette moduli: 
- Sales Management. Si analizzano le principali leve motivazionali e le strategie su cui si 
basa la persuasione nella comunicazione aziendale interna ed esterna. Vengono introdotti i 
principi della  psicologia della persuasione, della gestione dei gruppi e della leadership 
all’interno delle organizzazioni. Particolare attenzione è dedicata alla vendita e alle relazioni 
via Web. 
- Crisis Management. A volte gli esperti di comunicazione sono chiamati a gestire situazioni 
di crisi grave, come il crollo di titoli, la fuga di cervelli, l’inquinamento, i problemi della salute 
pubblica, ma anche soltanto momenti di difficoltà, come la perdita di clienti o la loro 
insoddisfazione, il calo delle performance, il deterioramento dei rapporti di lavoro. Partendo 
dall’analisi di casi concreti, si illustrano le tecniche di gestione e comunicazione della crisi, 
dall’identificazione dei problemi alla loro risoluzione. 
- Immagine coordinata. Un’organizzazione deve dare un’immagine il più possibile coerente, 
che risponda a strategie comunicative accuratamente progettate e realizzate. In questo 
modulo si esaminano le immagini coordinate di alcune aziende e istituzioni, introducendo 
nozioni come il posizionamento sul mercato, la trasformazione dell’immagine coordinata, 
l’immagine coordinata di aziende on line. 
- Scrittura creativa. Un comunicatore non deve solo sapere scrivere in modo corretto, chiaro 
e funzionale, ma deve essere in grado anche di valutare e progettare testi efficaci dal punto 
di vista persuasivo. Con molti esempi ed esercitazioni, si discutono le modalità di 
comunicazione della mission e vision aziendale, la creazione dell’interesse e la gestione 
dello stile comunicativo, la scelta del registro, l’umorismo e le figure retoriche. 
- Public Speaking. Il modulo approfondisce le tecniche fondamentali della parola in 
pubblico: dall'uso di Powerpoint al controllo della gestualità e del corpo, dall'organizzazione 
del discorso allo studio delle componenti visive della propria immagine personale. 
- Project Work I e II. Alla fine del secondo anno i corsisti sono tenuti a presentare un lavoro 
individuale o di gruppo su uno o più dei temi trattati durante il Master: ad esempio il 
progetto esecutivo di un sito web, il progetto di riorganizzazione della comunicazione 
interna di un’azienda, l’analisi dell’immagine coordinata di un’azienda. Il Project Work viene 
concordato e preparato dai corsisti con i docenti durante tutto il secondo anno, ma alla sua 
stesura e presentazione sono dedicati in particolare gli ultimi due moduli del Master. 
Oltre alle lezioni del master, i corsisti possono frequentare gratuitamente tutte le iniziative 
del dipartimento della comunicazione dell’Università di San Marino: congressi 
internazionali, scuole di semiotica, seminari. 
Personale docente 
Lo staff docente del master è composto da docenti, formatori e ricercatori, provenienti dai 
corsi di laurea in scienze della comunicazione italiani, dal mondo delle imprese e della 
formazione professionale. Fanno parte dello staff permanente: 
Giovanna Cosenza (Università di Bologna, direzione scientifica del Master), Giacomo scilla 
(Cineca, Communication Manager), Maria Luisa Altieri Biagi (Accademia della Crusca 
Università di Bologna), Daniele Barbieri (ISIA Urbino), Giulio Blasi (Alma Graduate School, 
Università di Bologna, Horizons Unlimited srl), Giovanni Buttitta (Terna Italia), Tullio 
Caviglieri (Sky Italia), Luisa Carrada (mestierediscrivere.com), Cristina D'Addato (Museo 
Nazionale della Scienza e della Tecnologia “Leonardo da Vinci” di Milano), Gianfranco 
Domizi (Fondazione ISTUD), Davide Jabes, (IULM Milano), Armando Marchi (Barilla 
Laboratory Food Culture), Francesco Messina (Visual designer, Art director, RCS Libri, 
EMI), Francesco Muzzarelli (Senior Trainer Aziendale), Gabriele Pallotti (Università di 
Modena e Reggio Emilia), Giampaolo Proni (Università di Bologna), Massimo Russo 
(Kataweb), Daniele Trevisani (Medialab Communication Research), Riccardo Venturini 
(Psicologo e psicoterapeuta), Ugo Volli (Università di Torino). 
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Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3, visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, visto 
l’articolo 26 del regolamento didattico di ateneo e rilevato quanto deliberato dal 
consiglio della facoltà di design e arti nella seduta del 28 maggio 2008, delibera 
all’unanimità di approvare il rinnovo della convenzione con l’Università degli Studi 
della Repubblica di San Marino per l’attivazione di un master di primo livello, 
denominato “Comunicazione, Management e Nuovi Media”, presso l’Università degli 
Studi della Repubblica di San Marino secondo lo schema sopra riportato. 



 
 
 

il segretario il presidente 

 

9 luglio 2008 
delibera n. 85 Sa/2008/Fda 

pagina 1/3 

 
6 Didattica e formazione: 
d) facoltà di design e arti: convenzione con la Fondazione Teatro "La Fenice" per 
l’adattamento e la ripresentazione al pubblico dell'opera "Didone" 
Il presidente ricorda che il senato accademico ed il consiglio di amministrazione, 
rispettivamente nelle sedute del 9 marzo e del 19 dicembre 2005, hanno approvato la 
stipula di una convenzione triennale con la Fondazione Teatro “La Fenice” di Venezia per 
l’istituzione del” Laboratorio sperimentale sul teatro musicale”, rinnovata con decreto 
rettorale 18 aprile 2008 n. 398. 
Il presidente ricorda altresì che in base a tale convenzione, ogni anno, il laboratorio 
individua e studia un’opera di particolare interesse e che, qualora il teatro decida di inserire 
tale opera nel proprio programma, si stipulino specifici accordi per la realizzazione, costi di 
produzione e presentazione al pubblico. 
A tale riguardo il presidente comunica che il senato accademico ed il consiglio di 
amministrazione, rispettivamente nelle sedute del 17 maggio 2006 e del 29 maggio 2006 
hanno approvato la stipula della convenzione con la Fondazione Teatro "La Fenice" di Venezia 
per la realizzazione dell'opera "Didone". 
L’opera, composta da Francesco Cavalli su libretto di Giovan Francesco Busnello e 
presentata al pubblico dal teatro “La Fenice”, ha avuto un successo tale che la Fenice ha 
raggiunto un accordo con il Teatro alla Scala per riproporla a Milano, riadattando il progetto 
della regia e delle scene. 
Per tale motivo, richiamando l’accordo sopra menzionato, il presidente sottopone al senato 
accademico la proposta, approvata dal consiglio della facoltà di design ed arti nella seduta 
del 18 giugno 2008, per la stipula di una nuova convenzione con la Fondazione Teatro "La 
Fenice" per l’adattamento e la ripresentazione al pubblico dell'opera "Didone". 
Il responsabile scientifico è il prof. Walter Le Moli che presiederà il gruppo di lavoro per 
l’adattamento del progetto della regia, dei costumi e delle scene. 
Il corrispettivo per l’esecuzione delle attività oggetto della convenzione, che si concluderà 
entro il 22 settembre 2008, è fissato in € 20.000,00. 
Il presidente dà lettura dello schema di convenzione sotto riportato e chiede al senato di 
esprimersi in merito. 
Convenzione con la Fondazione Teatro “La Fenice” per l’adattamento e la 
ripresentazione al pubblico dell’opera “Didone” 
tra 
L’Università Iuav di Venezia - facoltà di design e arti, di seguito denominata “Iuav/Fda”, con 
sede legale in Santa Croce Tolentini 191, 30135 Venezia, C.F. 80009280274, 
rappresentata dal rettore, prof. Carlo Magnani, in attuazione delle delibere del senato 
accademico del ...........e del consiglio d’amministrazione del.............. 
e 
la Fondazione Teatro La Fenice di Venezia, di seguito denominata “La Fenice”, con sede 
legale in San Marco 1965, 30124 Venezia, P.IVA 00187480272, rappresentata dal 
sovrintendente, dott. Giampaolo Vianello 
Premesso 
- che Iuav/Fda e La Fenice sono interessate a promuovere progetti che agevolino la 
cooperazione e le sinergie tra istituzioni culturali esistenti nel territorio e le sue strutture 
didattiche; 
- che Iuav/Fda e La Fenice hanno stipulato nel 2005 una convenzione, rinnovata nel 2008, 
per l’istituzione del “Laboratorio sperimentale sul teatro musicale”, al fine di individuare 
progetti di opere di teatro musicale che, sulla base di appositi accordi, vengono presentati 
al pubblico nell’ambito della programmazione della Fenice; 
- che, nel quadro dell’attività del  “Laboratorio sperimentale sul teatro musicale” e in base 
ad uno specifico accordo, le parti hanno prodotto l’opera “Didone” di Francesco Cavalli, 
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presentata al pubblico nella stagione lirica 2006 come il risultato della collaborazione tra La 
Fenice e Iuav/facoltà di design e arti; 
- che l’accordo per la rappresentazione della “Didone” attribuiva la proprietà intellettuale 
degli allestimenti al “Laboratorio sperimentale sul teatro musicale” e alla Fenice; 
- che, nella stagione lirica 2008, si intende ripresentare al pubblico la “Didone” presso la 
Fondazione Teatro Alla Scala di Milano; 
- che è pertanto necessario procedere alla revisione del progetto dell’opera sopra citata per 
consentirne l’adattamento ai nuovi spazi; 
- che La Fenice intende riaffidare, come in occasione della prima rappresentazione nel 
2006, l’interpretazione musicale dell’opera all’ensemble Europa Galante, diretto dal 
maestro Fabio Biondi, e la realizzazione delle scene e dei costumi alla Fondazione Teatro 
Due di Parma; 
- che il consiglio della facoltà di design e arti, nella sua seduta del 18 giugno 2008, ha 
approvato la proposta di convenzione tra Iuav/Fda e La Fenice per il riadattamento della 
“Didone”; 
si conviene e stipula quanto segue: 
Articolo 1 - Oggetto della convenzione 
Iuav/Fda concorderà, sulla base del budget definito dalla Fenice, il piano di produzione e 
riadatterà il progetto di regia, scenografia e costumi dell’opera “Didone” di Francesco 
Cavalli per consentirne la ripresentazione al pubblico, seguirà la realizzazione delle scene e 
dei costumi presso il Teatro Due di Parma e sarà responsabile delle prove fino alla 
presentazione al pubblico prevista per l’ottobre 2008 in una sede da definirsi della 
Fondazione Teatro Alla Scala di Milano. 
Per la realizzazione di questo progetto, viene costituito un gruppo di lavoro con il 
coordinamento del prof. Walter Le Moli, composto da studenti e docenti Iuav/Fda. 
Lo spettacolo verrà annunciato e presentato al pubblico come il risultato della 
collaborazione tra La Fenice e Iuav/facoltà di design e arti. La proprietà intellettuale degli 
allestimenti è di proprietà del “Laboratorio sperimentale sul teatro musicale” e della Fenice, 
fermo restando il diritto della Fenice di riprendere lo spettacolo direttamente o con altre 
istituzioni teatrali, utilizzando a sua discrezione i responsabili artistici del progetto con atto 
separato. 
Articolo 2 - Durata e validità dell’accordo 
La presente convenzione scadrà il 22 settembre 2008. Il presente accordo non potrà 
intendersi in alcun caso tacitamente rinnovato, salvo espressa e concorde volontà delle 
parti. 
Articolo 3 - Contributo 
La Fenice contribuisce alla realizzazione di questa attività con € 20.000. 
Iuav/Fda utilizzerà il contributo per: 
- rimborsare le spese dei docenti coinvolti; 
- compensare ogni ulteriore competenza professionale necessaria per portare a buon fine il 
progetto; 
- i costi organizzativi delle attività didattiche previste dalla presente convenzione e per 
quelle ad esse collegate; 
- acquistare le attrezzature necessarie alla elaborazione del progetto; 
Articolo 4 - Responsabile scientifico del progetto 
La responsabilità scientifica dell’attuazione della presente convenzione è affidata al 
direttore del corso di laurea specialistica in scienze  e tecniche del teatro, professor Walter 
Le Moli. 
Articolo 5 - Erogazione del contributo 
Il contributo verrà erogato alla scadenza del presente accordo, indicata al precedente 
articolo 2. 
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Articolo 6 - Privacy 
Le parti acconsentono, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, che “i dati 
personali” raccolti in relazione alla presente convenzione siano trattati esclusivamente per 
le finalità di cui alla presente convenzione. 
Articolo 7 - Registrazione e bolli 
La registrazione verrà effettuato solo in caso d’uso, ai sensi della vigente normativa. Tutte 
le relative spese, compreso il bollo, sono a carico della Fenice. 
Articolo 8 - Recesso dell’accordo 
In caso di recesso dalla presente convenzione, che comunque dovrà essere comunicato 
all’altra parte almeno un mese prima della data dello stesso, le somme già versate non 
saranno restituite e resteranno compensate le spese sostenute da ciascuna delle parti. 
Articolo 9 - Foro competente 
Eventuali controversie tra le parti saranno risolte con accordo bonario. In mancanza, la 
competenza è del Tribunale di Venezia. 
Articolo 10 - Norma finale 
Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente convenzione si applica la 
normativa vigente, e in particolare il Codice Civile in materia di contratti, il regolamento 
amministrativo contabile dell’Ateneo e le norme in materia di istruzione universitaria. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3, visto il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale e rilevato quanto deliberato dal consiglio della facoltà di design ed arti 
nella seduta del 18 giugno 2008, delibera all’unanimità di approvare la stipula della 
convenzione con la Fondazione Teatro "La Fenice" per l’adattamento e la 
ripresentazione al pubblico dell'opera "Didone" secondo lo schema sopra riportato. 
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6 Didattica e formazione: 
e) facoltà di design e arti: convenzione con la Fondazione Teatro "La Fenice" per la 
produzione e la presentazione al pubblico dell’opera “Virtù de’ strali d’amore” 
Il presidente ricorda che il senato accademico ed il consiglio di amministrazione, 
rispettivamente nelle sedute del 9 marzo e del 19 dicembre 2005, hanno approvato la 
stipula di una convenzione triennale con la Fondazione Teatro “La Fenice” di Venezia per 
l’istituzione del” Laboratorio sperimentale sul teatro musicale”, rinnovata con decreto 
rettorale 18 aprile 2008 n. 398. 
Il presidente ricorda altresì che in base a tale convenzione, ogni anno, il laboratorio 
individua e studia un’opera di particolare interesse e che, qualora il teatro decida di inserire 
tale opera nel proprio programma, si stipulino specifici accordi per la realizzazione, costi di 
produzione e presentazione al pubblico. 
Il presidente comunica che, per il 2007, il Laboratorio ha individuato e proposto l’opera 
“Virtù de’ strali d’amore”, composta da Francesco Cavalli su libretto di Giovanni Faustini e 
rappresentata per la prima volta nel 1642. Il teatro “La Fenice” ha accolto positivamente la 
proposta ed intende presentare l’opera al pubblico nel teatro Malibran il prossimo ottobre. 
Per tale motivo si rende necessario procedere alla stipula di una nuova, apposita 
convenzione. 
A tale riguardo il presidente comunica che il consiglio della facoltà di design e arti, nella 
seduta del 18 giugno 2008, ha espresso parere favorevole sulla nuova convenzione per la 
realizzazione del progetto di “Virtù de’ strali d’amore”, che prevede che il teatro assegni alla 
facoltà un contributo di € 20.000,00. 
Il responsabile scientifico è il prof. Walter Le Moli. 
Il presidente dà lettura dello schema di convenzione sotto riportato e chiede al senato di 
esprimersi in merito. 
Convenzione con la Fondazione Teatro “La fenice” per la produzione e presentazione 
al pubblico dell’opera “Virtu’ de’ strali d’amore” 
tra 
L’Università Iuav di Venezia - facoltà di design e arti, di seguito denominata “Iuav/Fda”, con 
sede legale in Santa Croce Tolentini 191, 30135 Venezia, C.F. 80009280274, 
rappresentato dal rettore prof. Carlo Magnani, in attuazione delle delibere n...........del......., 
del senato accademico, e n...........del....... del consiglio d’amministrazione 
e 
la Fondazione Teatro La Fenice di Venezia, di seguito denominata “La Fenice”, con sede 
legale in San Marco 1965, 30124 Venezia, P.IVA 00187480272, rappresentata dal 
sovrintendente, dott. Giampaolo Vianello 
premesso 
- che Iuav/Fda e La Fenice sono interessate a promuovere progetti che agevolino la 
cooperazione e le sinergie tra istituzioni culturali esistenti nel territorio e le sue strutture 
didattiche; 
- che Iuav/Fda e La Fenice hanno stipulato una convenzione per l’attività nel triennio 
2008/2010 del “Laboratorio sperimentale sul teatro musicale”, che affida ad appositi accordi 
la determinazione di quanto necessario alla realizzazione dei progetti destinati alla 
produzione e alla presentazione al pubblico; 
- che, sulla base dell’attività svolta dal“Laboratorio sperimentale sul teatro musicale”, le parti 
hanno deciso di procedere alla produzione dell’opera “Virtù de’ strali d’amore” di Francesco 
Cavalli su libretto di Giovanni Faustini, in vista della presentazione al pubblico nel Teatro 
Malibran, nel quadro della stagione lirica 2008; 
- che La Fenice ha affidato l’interpretazione musicale dell’opera all’ensemble Europa 
Galante che svolgerà le attività preparatorie e le prove nella sua sede presso la Fondazione 
Teatro Due di Parma; 
- che La Fenice ha affidato alla stessa Fondazione Teatro Due di Parma la realizzazione 
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delle scene e dei costumi dell’opera; 
- che il consiglio della facoltà di design e arti, nella sua seduta del 18 giugno 2008, ha 
approvato la proposta di convenzione tra Iuav/Fda e La Fenice; 
si conviene e stipula quanto segue: 
Articolo 1 - Oggetto della convenzione 
Iuav/Fda concorderà, sulla base del budget definito dalla Fenice, il piano di produzione e 
predisporrà il progetto di regia, scenografia, luci e costumi dell’opera “Virtù de’ strali 
d’amore” di Francesco Cavalli su libretto di Giovanni Faustini; seguirà la realizzazione delle 
scene presso la fondazione Teatro Due di Parma e sarà responsabile delle prove fino al 
trasferimento a Venezia. La prima rappresentazione è prevista per il giorno 10 ottobre 
2008. 
Per la realizzazione di questo progetto, viene costituito un gruppo di lavoro con il 
coordinamento del prof. Walter Le Moli, che si avvarrà dell’apporto di studenti e docenti 
Iuav/Fda. Lo spettacolo verrà annunciato e presentato al pubblico come il risultato della 
collaborazione tra La Fenice e Iuav/facoltà di design e arti. La proprietà intellettuale degli 
allestimenti è di proprietà del “Laboratorio sperimentale sul teatro musicale” e della Fenice, 
fermo restando il diritto della Fenice di riprendere lo spettacolo direttamente o con altre 
istituzioni teatrali, utilizzando a sua discrezione i responsabili artistici del progetto con atto 
separato. 
Articolo 2 - Durata e validità dell’accordo 
La presente convenzione scadrà il 16 ottobre 2008. Il presente accordo non potrà 
intendersi in alcun caso tacitamente rinnovato, salvo espressa e concorde volontà delle 
parti. 
Articolo 3 - Contributo 
La Fenice contribuisce alla realizzazione di questa attività con € 20.000 (ventimila/00). 
Iuav/fda utilizzerà il contributo per: 
- compensare ogni competenza professionale necessaria per portare a buon fine il 
progetto; 
- attribuire premi e borse di studio a favore degli studenti impegnati nella realizzazione del 
progetto; 
- i costi organizzativi delle attività didattiche previste dalla presente convenzione e per 
quelle ad esse collegate; 
- acquistare le attrezzature necessarie alla elaborazione del progetto. 
Articolo 4 - Responsabile scientifico del progetto 
La responsabilità scientifica dell’attuazione della presente convenzione è affidata al 
direttore del corso di laurea specialistica in scienze e tecniche del teatro, professor Walter 
Le Moli. 
Articolo 5 - Erogazione del contributo 
Il contributo verrà erogato al termine della presente convenzione, previsto per il 16 ottobre 
2008. 
Articolo 6 - Privacy 
Le parti acconsentono, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, che “i dati 
personali” raccolti in relazione alla presente convenzione siano trattati esclusivamente per 
le finalità di cui alla presente convenzione. 
Articolo 7 - Registrazione e bolli 
La registrazione verrà effettuato solo in caso d’uso, ai sensi della vigente normativa. Tutte 
le relative spese, compreso il bollo, sono a carico della Fenice. 
Articolo 8 - Recesso dell’accordo 
In caso di recesso dalla presente convenzione, che comunque dovrà essere comunicato 
all’altra parte almeno un mese prima della data dello stesso, le somme già versate non 
saranno restituite e resteranno compensate le spese sostenute da ciascuna delle parti. 
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Articolo 9 - Foro competente 
Eventuali controversie tra le parti saranno risolte con accordo bonario. In mancanza, la 
competenza è del Tribunale di Venezia. 
Articolo 10 - Norma finale 
Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente convenzione si applica la 
normativa vigente, e in particolare il Codice Civile in materia di contratti, il regolamento 
amministrativo contabile dell’Ateneo e le norme in materia di istruzione universitaria. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3, visto il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale e rilevato quanto deliberato dal consiglio della facoltà di design ed arti 
nella seduta del 18 giugno 2008, delibera all’unanimità di approvare la stipula della 
convenzione con la Fondazione Teatro "La Fenice" per la produzione e la 
presentazione al pubblico dell’opera “Virtù de’ strali d’amore” secondo lo schema 
sopra riportato. 
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7 Ricerca: 
a) area servizi alla ricerca – servizio ricerca: progetto MIC – My Ideal City presentato 
nell’ambito del VII programma quadro di ricerca e sviluppo – Programma specifico 
Capacity – Science in Society 
Il presidente comunica che il progetto MIC – My Ideal City presentato nell’ambito del VII 
programma quadro di ricerca e s viluppo – Programma specifico Capacity – Science in 
Society, ha passato il primo livello di valutazione da parte della Commissione Europea. 
Al progetto coordinato dal Museo tridentino in scienze naturali hanno aderito, oltre 
all’Università Iuav che parteciperà con un team di ricercatori fra cui i professori Agostino 
Cappelli e Renato Bocchi, anche il Bloomfield Science Musem di Gerusalemme (Israele), 
l’Experimentarium – Centre F. Natur/Moderne Teknologi (Danimarca) e il Pavilion of 
Knowlwdge – Ciencia Viva (Portogallo). 
Oggetto del programma di ricerca è lo sviluppo di una mostra coordinata in diversi musei di 
Paesi membri e associati dell’Unione che utilizzerà realtà virtuali che riproducono ambienti 
urbani rivisti/riprogettati al fine di rendere cosciente e partecipe il cittadino a possibili scelte 
urbane, contribuendo in tal modo alla diffusione di processi di comunicazione trasparenti ad 
alto contenuto scientifico e tecnologico. E’ prevista anche una conferenza internazionale a 
cui parteciperanno studiosi di atenei e centri di ricerca interessati a discutere sul rapporto 
tra urbanistica, cyberspace ed eventi. In via previsionale il contributo per l’attività che dovrà 
svolgere Iuav ammonta a € 77.040,00. Non sono previsti costi a carico del bilancio di 
ateneo. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3, delibera all’unanimità di approvare il progetto MIC – My Ideal 
City presentato nell’ambito del VII programma quadro di ricerca e sviluppo – 
Programma specifico Capacity – Science in Society. 
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8 Progetto servizio civile nazionale 
Il presidente ricorda al senato accademico che il servizio civile nazionale volontario, istituito 
attraverso la legge 6 marzo 2001 n. 64, nasce con l’obiettivo di favorire interventi e attività 
nei settori dell’assistenza, dell’ambiente e protezione civile, della cultura ed educazione e 
del servizio civile all’estero. 
L’intento è quello di garantire ai giovani tra i 18 e i 28 anni di acquisire una forte valenza 
educativa e formativa attraverso un’esperienza qualificante e retribuita della durata di 12 
mesi e al contempo di consentire agli enti di avvalersi di personale giovane e motivato, 
stimolato dalla possibilità di vivere un’esperienza nel campo della solidarietà sociale. 
A tale riguardo il presedente ricorda che con decreto rettorale 27 marzo 2008 n. 281 è stata 
approvata la stipula di un accordo di partenariato con la Fondazione CRUI per la 
presentazione di progetti per il servizio civile nazionale. 
Il presidente ricorda altresì che, ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 5 aprile 2002 
n. 77, la Fondazione CRUI ha presentato all’Ufficio Nazionale Servizio Civile domanda di 
accreditamento come ente di prima classe all’Albo nazionale per il servizio civile e che è 
pertanto autorizzata a gestire sedi di realizzazione del progetto per conto terzi. 
In particolare con l’accordo sopra menzionato la Fondazione CRUI si è impegnata a: 
- presentare per l’approvazione all’Ufficio competente progetti di servizio civile nazionale a 
firma di un proprio progettista accreditato; 
- assumersi a tal fine la titolarità dei rapporti con l’Ufficio competente; 
- collaborare e partecipare con Iuav nell’attività di selezione dei volontari, assumendosene 
la responsabilità; 
- provvedere alla realizzazione dell’attività di formazione per il referente locale del progetto 
ed i volontari, tramite strutture dedicate e un proprio formatore accreditato; 
- monitorare l’andamento del progetto approvato, il suo sviluppo e i risultati raggiunti; 
- seguire i volontari in modo adeguato durante tutto il periodo di svolgimento del servizio 
civile nazionale, anche attraverso attività di tutoraggio secondo i requisiti richiesti dalla 
circolare sull’accreditamento; 
- garantire un sistema di comunicazione, collegamento e coordinamento tra le sedi di 
attuazione dei progetti attraverso una rete di operatori articolata fino al livello provinciale, al 
fine del controllo e della corretta gestione del servizio civile nazionale; 
- raccogliere la documentazione relativa all’inizio servizio e all’apertura dei libretti di 
risparmio postale dei volontari; 
- tenere la corrispondenza con l’Ufficio nazionale; 
- mettere a disposizione sul proprio sito web una pagina dedicata a Iuav ed al progetto. 
Il presidente informa il senato che, al fine di dare seguito all’accordo di partenariato 
sopraccitato, si rende necessario procedere alla stipula di una convenzione con la 
Fondazione CRUI per la realizzazione del progetto servizio civile. 
Con tale convenzione la Fondazione CRUI conferma di essersi dotata dei seguenti sistemi 
finalizzati alla realizzazione del progetto, che saranno messi a disposizione delle iniziative 
comuni tra la fondazione e l’ateneo: 
- un sistema di progettazione; 
- un sistema di coordinamento e comunicazione e gestione amministrativa; 
- un sistema di reclutamento e selezione; 
- un sistema di formazione; 
- un sistema di monitoraggio e valutazione; 
- un sistema di tutoraggio. 
A fronte del carico di lavoro gestionale e amministrativo sostenuto dalla Fondazione CRUI, 
l’ateneo si impegna a versare alla fondazione medesima un contributo di € 1.200,00 per 
ogni volontario ospitato a copertura delle spese. 
Il presidente informa infine il senato che l’ateneo ha inoltre aderito tramite l’Università di 
Padova ad un progetto di servizio civile regionale attraverso il quale sono stati assegnati a 
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Iuav due volontari da impiegare rispettivamente presso i servizi bibliografici e documentali e 
i servizi di segreteria. 
Il presidente dà lettura dello schema di convenzione sotto riportato e chiede al senato di 
esprimersi in merito. 
Convenzione per la realizzazione del progetto servizio civile 
La Fondazione CRUI per le Università italiane in persona di ……., di seguito indicata “ente 
capofila” 
e 
l’Università Iuav di Venezia, nella persona del rettore prof. Carlo Magnani, di seguito 
indicata “ente di accoglienza”  
unitamente indicati come parti 
premettono quanto segue: 
- in data 14 aprile 2008, la Fondazione CRUI ha presentato all’Ufficio Nazionale Servizio 
Civile domanda per accreditarsi come ente di prima classe all’Albo nazionale per il servizio 
civile, con la finalità di garantire le condizioni perché l’impiego dei volontari sia efficace, in 
termini di utilità per la collettività ed efficiente in rapporto alle risorse pubbliche impiegate; 
- la Fondazione CRUI intende proporre alle università ad essa aderenti ed ai soggetti con i 
quali ha in corso specifici accordi e convenzioni o con i quali collabora su attività specifiche, 
di cooperare alle iniziative in materia di servizio civile. Tra questi è compresa l’Università 
Iuav di Venezia, con la quale la Fondazione CRUI ha stipulato in data 1 aprile 2008 
l’accordo di partenariato (che si allega) per la presentazione di progetti di servizio civile 
nazionale, secondo le indicazioni contenute nell’Allegato 2 alla Circolare dell’Uffico 
Nazionale del Servizio Civile del 2 febbraio 2006; 
- la Fondazione CRUI si propone in particolare di promuovere e favorire come previsto dalla 
legge n.64 del 2001 gli interventi e le attività nei settori: 
dell’assistenza,  
dell’ambiente e protezione civile, 
della cultura ed educazione, 
del servizio civile all’estero. 
In riferimento a quest’ultimo settore, la legge n. 64 del 2001, che ha istituito il servizio civile, 
prevede che i giovani volontari possano prestare la propria attività anche presso enti e 
amministrazioni operanti all’estero, nell’ambito di iniziative assunte dall’Unione europea; 
- per il raggiungimento di tali fini la Fondazione CRUI può: 
esercitare e promuovere iniziative nell’interesse comune degli enti di accoglienza; 
collaborare con autorità, enti ed associazioni, con l’Ufficio nazione per il servizio civile, alla 
risoluzione di problemi inerenti il servizio civile, svolgere attività di consulenza per le 
affiliate; 
promuovere e favorire scambi di informazione di interesse comune tra gli enti di 
accoglienza; 
svolgere in genere attività che si riconoscono utili per il raggiungimento dei fini delle 
iniziative per la realizzazione delle quali è stato sottoscritto l’Accordo di Partenariato in 
precedenza richiamato, e viene sottoscritta la presente Convenzione; 
- in virtù dell’accordo di partenariato di cui sopra, l’Università Iuav di Venezia ha affidato alla 
Fondazione CRUI, in qualità di ente accreditato e definito ente capofila, la presentazione e 
gestione per suo conto di progetti di servizio civile nazionale; 
- l’assegno del servizio civile a favore dei volontari/delle volontarie è versato agli interessati 
direttamente dall’Ufficio Nazionale Servizio Civile. 
Tutto ciò premesso, le parti convengono quanto segue 
Le premesse e gli allegati fanno parte integrante e sostanziale del presente atto. 
1. L’Università Iuav di Venezia è consapevole del fatto che, in quanto ente di accoglienza, 
deve essere in possesso dei requisiti dell’assenza di scopo di lucro, della corrispondenza 
tra fini istituzionali e finalità previste della legge n. 64, dello svolgimento di un’attività da 
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oltre tre anni e deve impegnarsi a rispettare finalità e principi stabiliti dalla legge n. 64 del 
2001 e come citato articolo 2 dell’accordo di partenariato. Conferma in proposito l’esistenza 
di tutti i suddetti requisiti. 
2. L’Università Iuav di Venezia in quanto ente di accoglienza deve indicare i nominativi dei 
propri dipendenti e/o volontari che diverranno gli operatori locali di progetto, ovvero i 
responsabili dei/delle volontari/e che opereranno presso le strutture dell’ente affiliato, deve 
indicare i nominativi dei responsabili locali dell’ente e dei tutor; deve inoltre collaborare con 
gli addetti della Fondazione CRUI alla stesura del progetto di servizio civile volontario. 
L’Università Iuav di Venezia in quanto ente di accoglienza è tenuto inoltre al puntuale 
rispetto di tutto quanto indicato nel citato accordo di partenariato che qui si intende 
integralmente trascritto, nonché all’adempimento di quanto previsto dalla normativa vigente 
in materia di servizio civile.  
3. La Fondazione CRUI conferma di essersi dotata di differenti sistemi finalizzati alla 
realizzazione del progetto: 
- un sistema di progettazione; 
- un sistema di coordinamento e comunicazione e gestione amministrativa; 
- un sistema di reclutamento e selezione; 
- un sistema di formazione; 
- un sistema di monitoraggio e valutazione; 
- un sistema di tutoraggio. 
Tutti gli strumenti di cui sopra, così come di seguito descritto, verranno messi a 
disposizione delle iniziative comuni tra Fondazione CRUI e Università Iuav di Venezia. 
Sistema di progettazione 
Il progetto di servizio civile - documento essenziale per attivare posizioni di servizio civile 
nazionale a scelta volontaria –, sulla base del modello messo a punto dal Dipartimento del 
Servizio Civile Nazionale, sarà steso unitamente da progettisti della Fondazione CRUI e 
degli enti di accoglienza, con la maggiore aderenza possibile alle esigenze locali e del 
territorio in genere, e sotto la loro responsabilità. 
Sistema reclutamento e selezione 
La Fondazione CRUI ha realizzato un sistema di comunicazione reclutamento e selezione 
per l’ingaggio di aspiranti volontari, nonché strumenti di selezione mirati ad individuare 
procedure, criteri e modalità che garantiscono processi selettivi efficaci, obiettivi e 
trasparenti. 
Il sistema di selezione è finalizzato a massimizzare la relazione tra quanto richiesto dal 
progetto in termini di competenze e quanto posseduto dal candidato partecipante alla 
selezione. 
Sistema di formazione 
La Fondazione CRUI si farà carico della formazione generale dei/delle volontari/e 
relativamente ai diritti doveri e codici comportamentali previsti per lo svolgimento dei servizi; 
vi sarà inoltre una formazione specifica effettuata dall’operatore locale di progetto 
concordata in fase di stesura del progetto stesso.  
Sistema di tutoraggio 
Al fine di monitorare il grado di soddisfazione della risorsa umana, la Fondazione CRUI ha 
attivato un sistema di tutoraggio attraverso incontri periodici da definire per affrontare 
particolari casi personali 
Sistema di monitoraggio e valutazione 
La Fondazione CRUI effettuerà altresì il monitoraggio per i progetti di servizio civile 
volontario per valutare se gli stessi raggiungono gli obiettivi dichiarati e per monitorare il 
grado di soddisfazione dei volontari. 
Sistema di coordinamento, comunicazione e gestione amministrativa 
Uno dei compiti della Fondazione CRUI è inoltre quello di alleggerire gli enti di accoglienza 
da oneri amministrativi. A tal fine, la Fondazione CRUI si farà carico di tutte le pratiche 
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operative previste dal progetto. 
Le sedi di attuazione degli enti di accoglienza hanno a loro carico unicamente la 
comunicazione di eventuali situazioni che non siano standard: concessioni di permessi, 
assenze per malattia o altre situazioni anomale. 
Qualora si rendesse necessario, dopo verifica della disponibilità di locali, la Fondazione 
CRUI si riserva di richiedere agli enti di accoglienza di ospitare la selezione e la formazione 
dei/delle volontari/e. 
4. A fronte del carico di lavoro gestionale/amministrativo che la Fondazione CRUI sostiene 
in modo unitario e garantendo in tal modo la gestione di una posizione di servizio civile 
volontario (dalla stesura del progetto all’ultimo giorno di servizio, dalla fase di 
progettazione, alla selezione, alla formazione, alla gestione amministrativa), l’ente di 
accoglienza verserà, in due rate, a titolo di copertura delle spese un contributo di € 
1.200,00 (pari a 100 € al mese) per ogni volontario ospitato: 
- una prima rata di € 300,00 verrà versata dall’ente di accoglienza per ogni posizione 
approvata e quindi messa al bando dall’UNSC. Nessuna rata sarà dovuta per le posizioni di 
servizio civile volontario relativo a progetti non approvati da UNSC. 
- una seconda rata di € 900,00 verrà versata dall’ente di accoglienza nel momento in cui 
viene individuato il/ la volontario/a da avviare al servizio civile volontario. Nessuna rata sarà 
dovuta in mancanza di assegnazione di volontari. 
Il versamento delle 2 rate di cui sopra dà diritto all’ente di accoglienza di usufruire dei 
sistemi di cui all’articolo precedente. 
Si specifica infine che: 
- nel caso di posizioni abbandonate dai volontari nel periodo intercorrente tra 
l’approvazione della graduatoria e la data di entrata in servizio trascorso utilmente il periodo 
entro il quale si possono individuare eventuali sostituti verrà riconosciuto all’ente affiliato un 
credito pari al 60% della seconda rata per la gestione di posizioni di servizio civile 
volontario. 
Tale credito verrà utilizzato a scalare per le coperture delle future quote per le gestioni di 
posizioni di servizio civile volontario. 
- nel caso di posizioni abbandonate da volontari nei primi 30 giorni di servizio trascorso 
inutilmente il periodo entro il quale si possono individuare eventuali sostituti verrà 
riconosciuto all’associato un credito pari al 40% della seconda rata per la gestione di 
posizioni del servizio civile volontario. 
Tale credito verrà utilizzato a scalare per le coperture delle future quote per le gestioni di 
posizioni di servizio civile volontario. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3 e visto il decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77, delibera 
all’unanimità di approvare: 
- l’adesione dell’Università Iuav al progetto servizio civile nazionale; 
- la stipula della convenzione con la Fondazione CRUI per la realizzazione del 
progetto servizio civile secondo lo schema sopra riportato. 
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9 facoltà di design e arti: adesione dell’Università Iuav di Venezia all’Associazione 
internazionale dell’industrial design – ICSID e all’Associazione internazionale del 
graphic design – ICOGRADA 
Il presidente sottopone al senato accademico la proposta, approvata dal consiglio della 
facoltà di design e arti nella seduta del 18 giugno 2008, per l’adesione dell’Università Iuav 
di Venezia all’Associazione internazionale dell’industrial design - ICSID e all’Associazione 
internazionale del graphic design - ICOGRADA, le più importanti associazioni internazionali 
nel campo del design. 
L’ICSID, International Council of Societies of Industrial Design, attivo dal 1957, si dedica 
principalmente al design del prodotto, mentre l’ICOGRADA, International Council of Graphic 
Design Associations, fondata nel 1963, si rivolge alla grafica e al design della 
comunicazione. Nel 2003 le due associazioni hanno dato vita all’International Design 
Alliance cui aderisce, dal 2007, anche la International Federation of Interior 
Architects/Designers (IFI). 
Ciascuna organizzazione ha dato vita da tempo a una propria rete globale nel settore 
educativo, cui hanno aderito quasi tutte le principali scuole di design del mondo. 
Alla “Global Education Network”, rete “educational” di ICSID, partecipano 56 scuole e centri 
di ricerca di livello universitario provenienti da tutti i continenti. La rete offre ai membri la 
possibilità di accedere a documentazione specialistica, sviluppare progetti comuni, 
partecipare a convegni, incontri e mostre a tema riservate. Inoltre, l’ICSID garantisce un 
collegamento privilegiato con il mondo professionale e della produzione, consentendo il 
confronto e l’avvio di progetti comuni con i principali produttori di oggetti di design del 
mondo e con produttori interessati allo sviluppo delle tematiche connesse all’industrial 
design. Ogni istituzione partecipante alla rete può prendere parte all’Assemblea generale 
dell’ICSID con due rappresentanti e ha diritto ad un voto. 
L’“ICOGRADA Education Network”, l’analoga rete dedicata al graphic design, raduna 
attualmente 83 scuole di istruzione post-secondaria e centri di ricerca di 63 paesi.  
L’inserimento in tali reti consentirebbe uno sviluppo dei progetti di internazionalizzazione ed 
estensione dei collegamenti e degli accordi con scuole di altri paesi. Inoltre, facilitando la 
partecipazione a svariate iniziative, è di particolare interesse per i corsi di laurea in disegno 
industriale Cladis e per i corsi di laurea specialistica in disegno industriale del prodotto 
Clasdip e in comunicazioni visive e multimediali Clasvem. 
Il costo della quota associativa annua riservato alle istituzioni universitarie è di: 
- € 1.000 per l’adesione all’ICSID; 
- € 681,44 (pari a 1.100,00 dollari canadesi) per l’adesione all’ICOGRADA, che per il 2008 
si riducono ad € 340,72. 
La spesa relativa alle quote associative sopra indicate trovano copertura nei fondi 
assegnati alla facoltà di design e arti nel bilancio di previsione 2008. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3 e rilevato quanto deliberato dal consiglio della facoltà di 
design e arti nella seduta del 18 giugno 2008, delibera all’unanimità di approvare 
l’adesione dell’Università Iuav di Venezia all’Associazione internazionale 
dell’industrial design – ICSID e all’Associazione internazionale del graphic design – 
ICOGRADA. 
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10 Personale dell’Università Iuav: 
a) criteri per la determinazione dei compensi per i contratti di diritto privato per 
l’insegnamento per l’anno accademico 2008/2009 
Il presidente informa il senato accademico che ai fini della programmazione delle attività 
didattiche per l’anno accademico 2008/2009 è necessario deliberare in merito al 
corrispettivo di riferimento per i contratti di attività di insegnamento e di collaborazione alla 
didattica così come stabilito dall’articolo 3 del “regolamento interno delle procedure di 
selezione per il conferimento dei contratti di diritto privato per l’insegnamento nei corsi di 
studio di Iuav”. 
A tale riguardo il presidente ricorda che i criteri riguardanti la determinazione dei compensi 
e la copertura finanziaria delle spese per la stipula dei contratti, nonché per la relativa 
copertura assicurativa, devono essere garantiti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 
6, comma 1, lettera b) e 7, comma 1, lettera b), dello statuto e nei limiti degli appositi 
stanziamenti previsti dal bilancio di previsione di ciascun anno finanziario. 
A tale riguardo il presidente informa che i criteri e gli importi attualmente in vigore sono 
quelli deliberati dal senato accademico e dal consiglio di amministrazione rispettivamente 
nelle sedute del 14 e 16 marzo 2007 e determinati su base oraria secondo i seguenti 
corrispettivi: 
- da € 65,00 a € 172,00 per attività di insegnamento nell’ambito dei corsi di studio, già 
attivati o da attivare da conferire a contraenti individuati secondo le procedure di cui 
all’articolo 5 del regolamento in materia; 
- da € 129,00 a € 370,00 per attività di insegnamento di particolare specializzazione o di 
contenuto innovativo nell’ambito dei corsi di studio, già attivati o da attivare, da conferire a 
contraenti individuati secondo le procedure di cui all’articolo 6 del regolamento in materia; 
- € 31,00 per attività di collaborazione alla didattica; 
- € 73,00 per supplenze e affidamenti svolti presso un corso di studio; 
- massimo € 370,00 per affidamenti svolti da docenti dell'ateneo presso un master. 
Gli importi indicati sono da considerarsi al netto degli oneri a carico dell’Università Iuav. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav e visto 
l’articolo 3 del “regolamento interno delle procedure di selezione per il conferimento 
dei contratti di diritto privato per l’insegnamento nei corsi di studio di Iuav”, prende 
unanimemente atto dei criteri per la determinazione dei compensi per i contratti di 
diritto privato per l’insegnamento per l’anno accademico 2008/2009 sopra 
menzionati. 
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11 Convenzioni: 
a) convenzione con la Fondazione di Venezia e la Fondazione per gli Alti Studi 
sull’Arte per la realizzazione di programmi di ricerca ai sensi dell’articolo 1, comma 
12 della legge 4 novembre 2005 n. 230 
Il presidente ricorda al senato accademico che, ai sensi dell’articolo 1, comma 12 della 
legge 4 novembre 2005 n. 230, le università possono realizzare specifici programmi di 
ricerca sulla base di convenzioni con imprese o fondazioni, o con altri soggetti pubblici o 
privati, che prevedano anche l'istituzione temporanea, per periodi non superiori a sei anni, 
con oneri finanziari a carico dei medesimi soggetti, di posti di professore straordinario da 
coprire mediante conferimento di incarichi della durata massima di tre anni, rinnovabili sulla 
base di una nuova convenzione, a coloro che hanno conseguito l'idoneità per la fascia dei 
professori ordinari, ovvero a soggetti in possesso di elevata qualificazione scientifica e 
professionale. Ai titolari degli incarichi è riconosciuto, per il periodo di durata del rapporto, il 
trattamento giuridico ed economico dei professori ordinari ed i relativi aumenti stipendiali. 
A tale riguardo il presidente informa il senato che la Fondazione di Venezia e la Fondazione 
per gli Alti Studi sull’Arte hanno proposto la stipula di una convenzione per la realizzazione 
dei seguenti tre programmi di ricerca nei settori scientifico disciplinari indicati: 
- ICAR/13 “Disegno industriale” 
Ergonomia e design: interazione nelle pratiche del design; 
- L-ART/03 “Storia dell’arte contemporanea” 
Arte contemporanea, teorie e pratiche curatoriali 
- L-FIL-LET/11 ”Letteratura italiana contemporanea” 
Linguaggi letterari e linguaggi scientifici nella letteratura contemporanea specialmente 
italiana: i casi di Primo Levi, Carlo Emilio Gadda, Italo Calvino, Andrea Zanzotto e di Alberto 
Savino. 
Il presidente informa inoltre il senato che per la realizzazione dei tre programmi di ricerca 
oggetto della convenzione le fondazioni corrisponderanno a Iuav un finanziamento 
complessivo di € 517.560,00, a copertura dei costi relativi all’istituzione temporanea di tre 
posti di professore straordinario a tempo definito nei settori scientifico disciplinari sopra 
menzionati. 
Il presidente informa altresì che la convenzione ha la durata di tre anni e potrà essere 
rinnovata per un uguale periodo solo mediante nuovo accordo scritto tra le parti. 
Il presidente ricorda infine che il senato accademico e il consiglio di amministrazione, 
rispettivamente nelle sedute del 4 e del 12 luglio 2007, avevano approvato un’analoga 
convenzione per la realizzazione del programma di ricerca dal titolo “Teatro musicale e 
teatro di prosa” per la cui esecuzione è stato istituito un posto di professore straordinario a 
tempo definito affidato, su indicazione della facoltà di design e arti, al prof. Walter Le Moli. 
Il presidente dà lettura dello schema di convenzione sotto riportato e chiede al senato di 
esprimersi in merito: 
Convenzione tra la Fondazione di Venezia, la Fondazione per gli Alti Studi sull’Arte e 
l’Università Iuav di Venezia 
Tra 
l’Università Iuav di Venezia, d’ora in avanti denominata “Università”, con sede in Venezia, 
Santa Croce 191, codice fiscale n. 80009280274 rappresentata dal magnifico rettore, prof. 
Carlo Magnani, nato a Ferrara il giorno 16 maggio 1950, domiciliato per la carica presso la 
sede dell’Università, 
e 
la Fondazione di Venezia, d’ora in avanti denominata “Fondazione”, con sede in Venezia, 
Dorsoduro 3488/U, codice fiscale 94020300276, rappresentata dal presidente, prof. 
Giuliano Segre, nato a Venezia, il 28 aprile 1940, domiciliato per la carica presso la sede 
della Fondazione, 
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la Fondazione per gli Alti Studi sull’Arte, d’ora in avanti denominata “Fondazione ASA”,  
con sede in Venezia, Dorsoduro 3488/U, codice fiscale n. 94049680278, rappresentata dal 
direttore, prof. Paolo Legrenzi, nato a Venezia, il 27 luglio 1942, domiciliato per la carica 
presso la sede della Fondazione ASA. 
Premesso che: 
- l’Università ha come fine istituzionale la promozione dello sviluppo ed il progresso della 
cultura e delle scienze attraverso la ricerca, l’insegnamento e la collaborazione scientifica e 
culturale con altre Istituzioni; 
- l’Università, per la realizzazione dei propri obiettivi, sviluppa la ricerca scientifica, svolge 
attività didattiche e sperimentali, anche con la collaborazione ed il supporto di soggetti sia 
pubblici che privati; 
- l’Università, al fine di promuovere nel campo applicativo la sperimentazione delle ricerche 
e degli studi condotti presso i propri corsi e laboratori didattici, intende sviluppare accordi di 
collaborazione con soggetti terzi anche privati; 
- la Fondazione, sin dalle origini e in forza del proprio statuto, ha definito il settore 
“istruzione e formazione” prioritario nell’ ambito dei propri interventi, promuovendo e 
sviluppando molteplici progetti sia direttamente sia in compartecipazione con importanti 
istituzioni pubbliche e private; 
- la Fondazione ASA, quale fondazione strumentale della Fondazione di Venezia, ha quale 
specifico scopo istituzionale la promozione, lo sviluppo, il coordinamento ed il 
finanziamento di attività idonee a contribuire alla ricerca ed alla formazione universitaria in 
Venezia nel campo degli alti studi sull’arte e sulla cultura; 
- in data 15 luglio 2007 è stato stipulato tra la Fondazione, la Fondazione ASA, l’Università 
Ca’ Foscari e l’Università Iuav di Venezia un accordo quadro di durata triennale per 
individuare misure di sostegno all’attività didattica dei due atenei veneziani, mediante il 
finanziamento di insegnamenti in campo, artistico e culturale da attivarsi secondo le diverse 
tipologie previste dalle norme in vigore; 
- la Fondazione, la Fondazione ASA e l’Università intendono dare impulso a studi e ricerche 
nel campo del disegno industriale, della storia dell’arte contemporanea e della letteratura 
italiana contemporanea; 
Considerato che: 
- le norme vigenti in materia consentono alle Università di realizzare specifici programmi di 
ricerca sulla base di convenzioni con imprese; 
- il senato accademico in data ……………. e il consiglio di amministrazione in data …….. 
hanno autorizzato la stipula della presente convenzione. 
Visti 
- la legge 4 novembre 2005, n. 230 recante “Nuove disposizioni concernenti i professori e i 
ricercatori universitari e delega al Governo per il riordino del reclutamento dei professori 
universitari” ed in particolare l’articolo 1, comma 12; 
- lo statuto dell’Università; 
- il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionale, emanato con decreto 
rettorale 22 dicembre 2004, n. 13/05; 
Si conviene e stipula quanto segue: 
Articolo 1 - Oggetto della convenzione 
1. Le parti concordano tre specifici programmi di ricerca, allegati alla presente convenzione, 
dal titolo “……………………………………………….” per ognuno dei quali è istituito un posto 
di professore straordinario a tempo definito nei settori scientifico disciplinari indicati al 
successivo articolo 2. Tali posti vengono denominati “Cattedre Fondazione di Venezia”. 
Articolo 2 - Obblighi delle parti 
1. Per la realizzazione dei tre programmi di ricerca di cui al precedente articolo 1 la 
Fondazione, direttamente o tramite la Fondazione ASA, corrisponderà all’Università un 
finanziamento complessivo di € 517.560, comprensivo anche dei costi relativi all’istituzione  
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temporanea di tre posti di professore straordinario a tempo definito dei settori scientifico 
disciplinari ICAR/13 “Disegno industriale”, L-ART/03 “Storia dell’arte contemporanea” e  
L-FIL-LET/11 ”Letteratura italiana contemporanea” da liquidare in quote annuali pari a: 
€ 162.921 per l’anno accademico 2008/2009 
€ 169.734 per l’anno accademico 2009/2010 
€ 184.905 per l’anno accademico 2010/2011 
2. L’Università si impegna a istituire per il periodo di validità della presente convenzione tre 
posti di professore straordinario a tempo definito dei settori scientifico disciplinari ICAR/13 
“Disegno industriale”, L-ART/03 “Storia dell’arte contemporanea” e L-FIL-LET/11 
”Letteratura italiana contemporanea” da coprire mediante conferimento di un incarico della 
durata massima di tre anni, a cui è riconosciuto, per il periodo di durata del rapporto, il 
trattamento giuridico ed economico dei professori straordinari a tempo definito ed i relativi 
aumenti stipendiali. 
3. L’Università si impegna a comunicare alla Fondazione, che potrà eventualmente 
esprimere il proprio dissenso prima della nomina, l’individuazione del titolare dell’incarico di 
cui al precedente comma 2 e a prevedere forme di comunicazione e pubblicizzazione 
dirette a evidenziare che le attività di docenza sono state svolte con il contributo della 
Fondazione; a tal fine in tutte le pubblicazioni dovrà essere citata la compartecipazione 
della Fondazione finanziatrice. 
4. L’Università si impegna altresì ad assicurare la collaborazione del titolare della cattedra 
di cui al comma 2 ad attività di promozione e di valorizzazione delle finalità della 
Fondazione. 
Articolo 3 - Versamento del finanziamento 
1. Il versamento delle quote annuali di cui al comma 1 dell’ articolo 2 della presente 
convenzione, suddivise in due tranches l’anno di uguale importo, verrà effettuato dalla 
Fondazione a fronte di ricevuta, regolarmente emessa dalla Università, nonché della 
attestazione da parte del consiglio di facoltà, cui afferisce la disciplina del corso, di regolare 
svolgimento della docenza e del programma di ricerca e previa presentazione dello stato di 
avanzamento del programma stesso. 
2. Il versamento verrà effettuato come segue: la prima tranche in via anticipata per l’anno 
accademico in corso entro 90 giorni dalla comunicazione di accettazione della presente 
convenzione da parte dell’Università e la seconda tranche entro il mese di luglio del 
corrente anno accademico; per gli anni successivi la prima tranche sarà versata sempre in 
via anticipata entro il mese di novembre di ciascun anno, e la seconda entro giugno, 
mediante accredito sul conto corrente bancario: 
IBAN IT59F063450201006700500064A, intestato a Università Iuav di Venezia. 
Articolo 5 - Clausole Generali 
1. L’Università potrà, nell’ambito del presente contratto, affidare l’esecuzione di particolari 
attività a ditte specializzate e conferire incarichi di consulenza o collaborazione a terzi, 
senza ulteriori oneri per le Fondazioni. 
2. L’Università provvederà alla copertura assicurativa del personale che, in virtù del 
presente contratto, verrà chiamato a frequentare la sede di esecuzione dei lavori. 
Articolo. 6 - Durata della convenzione 
1. La presente convenzione ha una durata di tre anni, a partire dal 1 novembre 2008 e 
potrà essere rinnovata per un uguale periodo solo mediante nuovo accordo scritto tra le 
parti. 
2. Le attività saranno svolte nella sede ritenuta di volta in volta più opportuna. 
3. Al termine della convenzione l’Università redigerà una relazione valutativa sulla 
collaborazione e sui risultati raggiunti. 
Articolo 7 - Controversie 
1. Qualunque controversia che dovesse eventualmente insorgere tra le parti dovrà essere 
risolta mediante ricorso all’Autorità Giudiziaria. 
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2. Le parti eleggono il Foro di Venezia quale foro esclusivamente competente. 
Articolo 8 - Dati personali 
1. L’Università provvede al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati 
personali relativi alla presente convenzione nell’ambito del perseguimento dei propri fini 
istituzionali e nel rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo n. 196/2003 “Codice in 
materia di protezione dei dati personali”. 
2. Le Fondazioni si impegnano a trattare i dati personali provenienti dall’Università 
unicamente per le finalità connesse all’esecuzione della presente convenzione. 
Articolo 9 - Registrazione 
1. La convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso ai sensi degli articoli 5,6,39 
e 40 del DPR n. 131 del 26.4.1986 e le spese saranno a carico della parte che intenda 
avvalersene. 
Articolo 10 - Norme di rinvio 
1. Per quanto non espressamente disposto, si fa rinvio alle disposizioni di legge e ai 
regolamenti dell’Università applicabili in materia. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3 e vista la legge 4 novembre 2005 n. 230, delibera all’unanimità 
di: 
- approvare la stipula della convenzione tra l’Università Iuav di Venezia, la 
Fondazione di Venezia e la Fondazione per gli Alti Studi sull’Arte per la realizzazione 
di programmi di ricerca ai sensi dell’articolo 1, comma 12 della legge 4 novembre 
2005 n. 230 secondo lo schema sopra riportato; 
- autorizzare l’avvio delle procedure per l’istituzione temporanea di tre posti di 
professore straordinario a tempo definito; 
- incaricare la facoltà di design e arti di individuare i professori a cui affidare 
l’incarico. 
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11 Convenzioni: 
b) area servizi alla ricerca – servizio ricerca: protocollo d’intesa e convenzione 
attuativa con la University of New South Wales (Australia) 
Il presidente sottopone al senato accademico la proposta, approvata con decreto del 
preside della facoltà di architettura 4 luglio 2008 n. 106, per la stipula di un protocollo 
d’intesa e di una convenzione attuativa per attività didattica, pervenuti dalla University of 
New South Wales, Sidney, (Australia). 
Obiettivo del protocollo d’intesa è promuovere la cooperazione per attività didattica e di 
ricerca tra le due università ed in particolare di: 
- incoraggiare gli scambi da una facoltà all’altra; 
- facilitare l’ammissione di studenti qualificati da un’università all’altra; 
- promuovere lo scambio di pubblicazioni accademiche e informazioni. 
Il protocollo d’intesa avrà una validità di tre anni e potrà essere rinnovato di comune 
accordo, con avviso scritto, per altri cinque anni. 
La convenzione ha l’obiettivo di promuovere la mobilità fino a un massimo di due studenti 
per anno accademico da entrambe le università, per un periodo non superiore ad un anno 
accademico e non inferiore ad un semestre. Possono accedere alla mobilità studenti Iuav 
qualificati, che abbiano completato almeno tre semestri di studio. Gli studenti inoltre 
saranno selezionati dall’università d’origine sulla base dei meriti accademici ottenuti e 
saranno iscritti presso l’università ospitante a tempo pieno e non in qualità di laureandi. 
La convenzione avrà una validità di tre anni e potrà essere rinnovata per ulteriori cinque 
anni qualora le parti acconsentano in forma scritta. 
La sottoscrizione degli atti non prevede alcun onere a carico delle università. Le spese di 
viaggi, visto VISA, vitto, alloggio ecc. sono a totale carico degli studenti. 
Il responsabile scientifico del protocollo d’intesa e della convenzione è il prof. Enrico 
Fontanari, mandatario del rettore per le attività inerenti le relazioni internazionali e i 
programmi di mobilità. 
Il presidente dà lettura dello schema di protocollo d’intesa e di convenzione sotto riportati e 
chiede al senato di esprimersi in merito. 
Protocollo d’intesa tra la University of New South Wales (Australia) e l’Università Iuav 
di Venezia 
La University of New South Wales, Sydney, Australia e l’Università Iuav di Venezia, Italia, 
credono che lo sviluppo e l’incremento dello scambio scientifico e della cooperazione siano 
di valore per entrambe le università e per l’accrescimento della comprensione tra le 
persone coinvolte, confermano l’intenzione di promuovere scambi accademici ed educativi 
tra le università attraverso le seguenti attività. 
1. Scambio di personale 
1.1 Scambio di personale docente 
Le due università potranno nominare il proprio personale docente per partecipare a uno 
scambio con finalità di studio o insegnamento presso l’altra università su base reciproca. 
Chi partecipa allo scambio è soggetto all’approvazione da parte della propria università. Il 
periodo di scambio è normalmente di uno o due semestri. L’università ospitante predisporrà 
al meglio l’accesso in sede, la biblioteca e i laboratori e ulteriori aiuti. Durante il periodo di 
scambio, l’università d’origine manterrà il proprio personale docente a retribuzione piena. 
L’università ospitante assisterà il personale in visita nel reperimento di alloggio. 
1.2 Personale docente in visita 
Oltre agli scambi reciproci, entrambe le università potranno invitare il personale docente 
dell’altro ateneo a fini didattici o di consulenza per un periodo specifico e dopo 
approvazione dell’università d’origine. Nel caso, l’università ospitante prenderà accordi sui 
finanziamenti concordati in anticipo. 
1.3 Ricercatori in visita 
Entrambe le università potranno nominare uno o più ricercatori tra il proprio personale, per  
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visitare l’altro ateneo per svolgere studi avanzati o ricerca e dopo l’approvazione 
dell’università d’origine. Nel caso l’università d’origine retribuirà il proprio personale 
ricercatore con il salario previsto dal regolamento dell’università d’origine. L’università 
ospitante predisporrà al meglio le concessioni istituzionali, la biblioteca e i laboratori e una 
destinazione idonea.  
2. Scambio studenti 
2.1 Scambio studenti 
Entrambe le università potranno inviare studenti, sia non laureati che laureati, presso l’altra 
università in corsi di studio specifici 
2.2 Le università concordano che il programma di scambio per la frequenza di corsi 
dovrebbe seguire il sistema accademico e le norme dell’altra università. Gli studenti 
possono proporre la propria candidatura all’altro ateneo per il tramite della propria 
università. 
3. Cooperazione nella ricerca 
3.1 La cooperazione nella ricerca viene incoraggiata da studiosi o dipartimento che 
stabiliscono un contatto e sviluppano interessi comuni. Il costo e i termini di queste attività 
saranno concordati separatamente. 
4. Scambio di materiale accademico 
4.1 Ogni ateneo scambierà materiale rilevante, sia che riguardi la biblioteca, su un regolare 
principio. Le biblioteche possono inoltre scambiarsi materiali a scopi di ricerca scientifica. 
5. Termini della cooperazione 
5.1 I termini di cooperazione per ogni specifica attività riferita a questo protocollo d’Intesa, 
saranno discussi tra le parti e concordati in forma scritta prima dell’inizio dell’attività stessa. 
5.2 Qualsiasi accordo come sopra specificato, sarà considerato un allegato a questo 
protocollo d’intesa. 
6. coordinamento dello scambio 
6.1 Le università nomineranno un responsabile per lo sviluppo e il coordinamento delle 
specifiche attività. 
6.2 Attraverso queste nomine, entrambe le università potranno avanzare proposte per 
attività e specifiche azioni, che saranno oggetto di una lettera d’intenti.  
7. Rinnovo, termine e rettifica 
7.1 Il protocollo d’intesa comincerà con la data dell’ultima firma ivi apposta e avrà una 
durata di tre (3) anni. Dopo questo periodo, l’accordo potrà essere rinnovato per altri cinque 
(5) anni, qualora entrambe le parti acconsentano in forma scritta. 
7.2 Per questi motivi, i responsabili saranno il pro-rettore della University of New South 
Wales e il pro-rettore per i rapporti internazionali dell’Università Iuav di Venezia. 
Allegato al protocollo d’intesa: Convenzione tra University of New South Wales – 
UNSW (Australia) e Università Iuav di Venezia - Iuav (Italia) 
Il presente documento è un allegato al protocollo d’intesa sottoscritto nel 2008 tra la 
University of New South Wales e l’Università Iuav di Venezia. 
Il protocollo d’intesa, una volta sottoscritto assieme a questo allegato, costituirà una 
convenzione per lo svolgimento di attività di scambio studenti. 
La University of New South Wales, Sydney, Australia e l’Università Iuav di Venezia, Italia, 
riconoscono che la promozione degli scambi scientifici e didattici rappresentano un 
importante valore per entrambe le università e, anche ai fini di migliorare la comunicazione 
e la comprensione tra tutti i soggetti coinvolti, confermano l’intenzione di promuovere 
scambi accademici ed educativi tra le università attraverso le attività descritte di seguito. 
In considerazione dei comuni interessi rivolti all’insegnamento e alla ricerca e desiderando 
rafforzare i contatti reciproci e la collaborazione internazionale, la University of New South 
Wales, Sydney, Australia (d’ora in poi denominata UNSW) e l’Università Iuav di Venezia 
(d’ora in poi denominata Iuav) approvano la seguente convenzione per lo scambio di 
studenti. 
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1. Scopo dell’accordo 
Obiettivi 
Lo scopo di questa convenzione è di stabilire i termini e le condizioni con i quali avverrà lo 
scambio di studenti tra UNSW e Iuav. I termini e le condizioni dell’accordo sono validi sia 
per gli studenti dei corsi di laurea che per i laureati. 
Modalità 
a. Gli studenti Iuav possono fare domanda in tutti i settori disponibili alla UNSW. 
b. Gli studenti UNSW possono fare domanda in tutti i settori disponibili presso Iuav. 
D’ora innanzi si farà riferimento all’università che accetta gli studenti come “università 
ospitante”. L’università che invia i propri studenti presso l’altro ateneo verrà citata 
“università d’origine”. 
Periodo di scambio 
a. Il primo scambio di studenti avverrà nell’anno accademico 2008/2009. Ogni scambio 
secondo le clausole di questa convenzione, sarà al massimo di un anno accademico e 
minimo un semestre. 
b. L’anno accademico alla UNSW si svolge tra l’inizio di marzo-metà giugno e tra la fine di 
luglio-inizio novembre. L’anno accademico allo Iuav si svolge tra l’inizio di ottobre-metà 
gennaio e tra l’inizio di febbraio-metà luglio. 
Numero degli studenti 
a. La UNSW e Iuav convengono di accettare uno scambio di massimo due (2) studenti da 
ciascuna istituzione per ogni anno accademico. 
b. Quando possibile lo scambio avverrà in rapporto di uno-a-uno a pari condizioni. Il 
numero di studenti sarà calcolato in correlazione a studente per semestre. 
c. Gli impegni delle istituzioni in base a questa convenzione sono rivolte solo ai partecipanti 
e non includono i coniugi o persone a carico. Sarà responsabilità dei partecipanti prendersi 
carico di coloro che accompagnano i partecipanti. 
2. Esecuzione dell’accordo  
Tasse di frequenza 
Entrambe le istituzioni sono d’accordo nel derogare le tasse di frequenza per i propri 
studenti di scambio su una base reciproca. 
2.2. Selezione, iscrizione, accreditamento e preparazione 
a. Gli studenti che partecipano al programma di scambio devono aver completato almeno 
tre (3) semestri di studio accademico. Saranno selezionati dall’università d’origine sulla 
base dei meriti accademici ottenuti e iscritti nell’università ospitante a tempo pieno e non in 
qualità di laureandi. 
b. La comunicazione dei nominativi all’università ospitante, sarà accompagnata da un 
documento ufficiale e dalla domanda di ammissione ai corsi di laurea e post-laurea. 
L’università d’origine informerà l’università ospitante sui dettagli di ogni corso, essenziali al 
programma di studi dello studente e possibilmente in modo particolare, i problemi di salute 
noti che potrebbero ostacolare lo studio degli studenti o richiedere una speciale assistenza. 
c. Entrambe le istituzioni concordano sul numero di studenti in rapporto uno-a-uno a pari 
condizioni, comunicandolo reciprocamente con un anticipo di quattro mesi prima dell’inizio 
dell’anno accademico o di ciascun semestre. 
d. L’università ospitante si impegna ad assicurare che gli studenti siano ammessi ai corsi 
considerati come essenziali. Ciò nonostante, l’ammissione a uno specifico dipartimento o 
corso è soggetta al fatto che lo studente sia sufficientemente qualificato per quella 
particolare area di studio e alla disponibilità di risorse finanziarie nel periodo per il quale si 
richiede l’ammissione. 
e. L’università ospitante si riserva il diritto di rifiutare un candidato in base a motivazioni 
accademiche, nel qual caso l’università d’origine potrà prendere in considerazione altri 
candidati. 
f. Sia l’università d’origine che l’università ospitante non escluderanno nessuno studente 
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nel partecipare allo scambio in base a motivazioni legate a razza, colore, nazionalità 
d’origine, sesso, inclinazioni sessuali o fede religiosa.  
g. Gli studenti saranno soggetti ai requisiti accademici e alle regole di condotta 
dell’università ospitante. L’università d’origine avviserà i propri studenti delle aspettative sia 
accademiche che culturali dell’università ospitante. 
h. Sarà a discrezione dell’università d’origine dello studente, il riconoscimento dei crediti 
relativi al lavoro portato avanti dagli studenti durante il periodo di scambio. 
i. L’università ospitante fornirà all’università d’origine la certificazione ufficiale con la 
descrizione dei risultati accademici conseguiti dallo studente durante il periodo di scambio. 
j. Sarà richiesto agli studenti selezionati per lo scambio, di avere una sufficiente 
conoscenza della lingua dell’università ospitante per poter effettuare gli studi e le ricerche 
presso l’università ospitante. 
Orientamento e servizi 
Nello spirito dello scambio, l’università ospitante faciliterà al meglio l’ammissione, 
l’andamento accademico, la sistemazione fisica e l’orientamento culturale degli studenti 
ospiti. 
L’università ospitante provvederà a dare agli studenti in arrivo: 
a. l’accesso ai servizi dell’università come per gli studenti regolarmente iscritti presso 
l’università ospitante, incluso l’accesso alla biblioteca, ai servizi sportivi e alle attività delle 
associazioni studentesche. 
b. Un programma di orientamento. 
c. Informazioni dell’assicurazione sanitaria necessaria e l’estensione della copertura 
medica. 
d. Servizi di consulenza accademici e di altra natura. 
e. Assistenza nel reperimento di un alloggio, quando possibile nelle case dello studente, o 
in alternativa alloggi appropriati fuori dal campus universitario. 
f. I necessari documenti per ottenere il visto. 
Gli studenti dovranno: 
a. pagare le tasse universitarie all’università d’origine prima di partecipare al programma. 
b. pagare le spese di vitto e alloggio 
c. pagare le spese dei viaggi 
d. provvedere all’assicurazione medica 
e. coprire le spese eccedenti la copertura dell’assicurazione medica 
f. coprire le spese per i libri di testo, vestiti e spese personali 
g. pagare le spese per ottenere il visto 
h. sostenere tutte le altre spese contratte durante il periodo di scambio 
Coordinamento dello scambio 
a. per poter procedere e raggiungere gli obiettivi di questa convenzione, la gestione dello 
scambio sarà responsabilità del programma di scambi internazionali della UNSW e del pro-
rettore per i rapporti internazionali dello Iuav. 
b. Ogni anno entrambe le istituzioni garantiranno all’università partner tutte le informazioni 
necessarie relative all’anno accademico, descrizione dei corsi, manuali e tutte le 
informazioni che possono facilitare gli studenti a fare una scelta informata sulle materie da 
seguire nell’università ospite. 
3. Conclusione e modifica dell’accordo 
Questa convenzione sarà valida per tre (3) anni. Dopo questo periodo iniziale di tre anni, la 
convenzione potrà essere rinnovata per altri cinque (5) anni qualora entrambe le parti 
consentano in forma scritta. 
La convenzione può essere conclusa qualora una delle parti ne dia comunicazione scritta 
all’altra parte almeno sei (6) mesi prima. Gli impegni già in corso dovranno essere portati a 
compimento. 
Ciascuna istituzione avrà la possibilità di terminare lo scambio dello studente, qualora lo 
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stesso violasse le leggi o i regolamenti dell’università ospitante o venisse condannato per 
avere violato la legge della nazione ospitante o in caso di rendimento accademico non 
soddisfacente. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3 e visto il decreto del preside della facoltà di architettura 4 
luglio 2008 n. 106, delibera all’unanimità di approvare la stipula del protocollo 
d’intesa e della convenzione attuativa tra l’Università Iuav di Venezia e la University 
of New South Wales (Australia) secondo gli schemi sopra riportati. 
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11 Convenzioni: 
c) area servizi alla ricerca – servizio rapporti con il territorio: convenzione con 
Legambiente Veneto per la realizzazione di un programma di ricerca riguardante la 
valutazione dei consumi energetici di edifici pubblici 
Il presidente sottopone al senato accademico la proposta pervenuta da Legambiente 
Veneto in merito alla realizzazione di un programma di ricerca riguardante la valutazione 
dei consumi energetici di edifici pubblici. Legambiente opera nel settore della salvaguardia 
dell’ambiente ed ha intrapreso una campagna di sensibilizzazione e analisi sul risparmio 
energetico negli edifici pubblici con la collaborazione della Regione Veneto, Assessorato 
Ambiente. 
Il presidente ricorda che Legambiente e l’Università Iuav di Venezia hanno sottoscritto nel 
2005 un accordo quadro per lo svolgimento di attività in collaborazione, finalizzate alla 
sperimentazione, alla ricerca e al supporto tecnico riguardo problematiche territoriali, 
ambientali e di sostenibilità urbana. 
Il presidente informa che, al fine di elaborare il programma di ricerca in questione, 
Legambiente intende avvalersi della collaborazione dell’Università Iuav di Venezia, ed in 
particolare, del dipartimento di costruzione dell’architettura, che ha già eseguito studi sulle 
prestazioni di materiali isolanti in opera. Il programma di ricerca prevede che, nell’ambito 
della tematica della valutazione dei consumi energetici di edifici pubblici: 
- sia predisposta una relazione sulle possibilità di verificare i consumi energetici di edifici 
pubblici, tramite metodologie e specifiche schede operative presenti nella relazione 
- siano verificati e analizzati i dati raccolti al fine di proporre azioni che possano comportare 
il risparmio di energia negli edifici, sia in generale che negli edifici analizzati  
- sia elaborato un fascicolo con le buone norme di progettazione e di uso.  
E’ prevista inoltre una presentazione alle istituzioni locali del rapporto conclusivo dello 
screening energetico effettuato e l’ideazione e realizzazione del convegno finale della 
campagna con modalità da convenire con la committenza. 
Per l’esecuzione delle attività oggetto della convenzione, che dovranno essere portate a 
termine entro 6 mesi dalla data di stipula, è previsto un corrispettivo di € 50.000,00 più 
I.V.A.. 
Il responsabile scientifico è il prof. Piercarlo Romagnoni. 
Il presidente dà lettura dello schema di convenzione sotto riportato e chiede al senato di 
esprimersi in merito. 
Convenzione di ricerca tra Legambiente Veneto e Università Iuav di Venezia - 
dipartimento di costruzione dell’architettura 
Valutazione dei consumi energetici di edifici pubblici 
La presente convenzione è stipulata 
tra 
Legambiente Veneto, (di seguito denominato Legambiente), Corso del Popolo, 276, 
Rovigo, C.F. 93018720297, rappresentato da Michele Bertucco, nato a Bussolengo, il 
07.07.1963 , domiciliato a Verona vicolo Broglio 17 , in qualità di legale rappresentante 
e 
Università Iuav di Venezia (di seguito denominata Università Iuav), codice fiscale 
80009280274, partita I.V.A. 00708670278, rappresentato dal rettore pro-tempore – prof. 
Carlo Magnani, nato a Venezia il   ….., domiciliato per la carica presso l’Università Iuav – 
Santa Croce 191 – 30135 Venezia, legittimato alla firma del presente atto con delibere del 
senato accademico del ……….. e del consiglio di amministrazione del ……………… 
premesso che 
- Legambiente opera nel settore della salvaguardia dell’ambiente; 
- che è interessata ad applicare metodologie di ricerca ed indagine nei settori di propria 
attività; 
- che Legambiente ha intrapreso una campagna di sensibilizzazione e analisi sul risparmio  
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energetico negli edifici pubblici con la collaborazione della Regione Veneto, Assessorato 
Ambiente; 
- che Legambiente e l’Università Iuav di Venezia hanno sottoscritto nel 2005 un accordo 
quadro per lo svolgimento di attività in collaborazione, finalizzate alla sperimentazione, alla 
ricerca e al supporto tecnico riguardo problematiche territoriali, ambientali e di sostenibilità 
urbana;  
- che l’Università Iuav e per essa il dipartimento di costruzione dell’architettura, di seguito 
chiamato Dca ha già eseguito studi sulle prestazioni di materiali isolanti in opera e che 
presso l’Università Iuav-Dca esistono le competenze scientifiche e tecniche per la 
conduzione di tale programma di ricerca; 
- che per la realizzazione dell’oggetto sociale può interagire con altri enti il cui fine può 
essere connesso o strumentale al proprio; 
- che giusto l’articolo 3, comma 1 dello statuto dell’Università Iuav e l’articolo 66 del DPR 11 
luglio 1980 n. 382, stabiliscono che le università, purché non vi osti lo svolgimento della loro 
funzione scientifica e didattica, possono eseguire attività di ricerca e consulenza mediante 
contratti e convenzioni con enti pubblici e privati 
tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue: 
Articolo 1 - Oggetto della convenzione 
Università Iuav di Venezia e per essa il dipartimento di costruzione dell’architettura (Dca), si 
impegna a: 
a) predisporre una relazione sulle possibilità di verificare i consumi energetici di edifici 
pubblici, tramite metodologie e specifiche schede operative presenti nella relazione; 
b) verificare, analizzare i dati raccolti al fine di proporre azioni che possano comportare il 
risparmio di energia negli edifici, sia in generale che negli edifici analizzati; 
c) elaborare un fascicolo con le buone norme di progettazione e di uso; 
d) partecipare, previo accordo con Legambiente, alla presentazione alle istituzioni locali del 
rapporto conclusivo dello screening energetico effettuato; 
e) partecipare con Legambiente alla ideazione e realizzazione del convegno finale della 
campagna con modalità da convenire con la stessa Legambiente. 
Articolo 2 - Elaborati 
L’Università Iuav/Dca presenterà a Legambiente, in duplice copia, una prima relazione 
illustrativa relativa al punto a dell’articolo 1 e una relazione finale sui risultati scientifici dello 
studio alla conclusione della presente convenzione. 
Articolo 3 - Durata 
Il tempo utile per ultimare il lavoro oggetto della presente convenzione di ricerca di cui 
all’articolo1, é stabilito in 6 mesi lavorativi successivi e continui decorrenti dalla data di 
stipulazione e si considera comunque concluso con la presentazione della relazione finale. 
Entro il predetto termine l’Università Iuav-Dca si impegna a consegnare quanto previsto 
all’articolo 1 comma 2 (lettera a/b) e all’articolo 2. 
Articolo 4 - Sede dello svolgimento delle attività 
Le attività di cui al programma di ricerca sono svolte presso la sedi previste in accordo con 
Legambiente. 
Articolo 5 - Personale delle parti 
Il Dca si avvarrà di proprio personale, nonché di eventuali collaboratori esterni. 
Articolo 6 - Responsabile scientifico 
La responsabilità scientifica dell’attuazione della presente convenzione è affidata da parte 
dell’Università Iuav-Dca al prof. Piercarlo Romagnoni, docente straordinario di Tecnica del 
controllo ambientale (SSD ING-IND/11). 
Articolo 7 - Corrispettivo 
Per l’attività prestata dall’Università Iuav-Dca, ai fini dello svolgimento della ricerca, la ditta 
Legambiente si impegna a corrispondere la somma globale di € 50.000 più IVA.  



 
 
 

il segretario il presidente 

 

9 luglio 2008 
delibera n. 93 Sa/2008/ricerca 

pagina 3/3 

 
Articolo 8 - Modalità di pagamento 
L’Università Iuav-Dca avrà diritto al corrispettivo pattuito, liquidato come segue: 
- il 20% dell’importo complessivo (€ 10.000,00) alla stipula della presente convenzione; 
- il rimanente 80% dell’importo complessivo (€ 40.000,00) entro i 30 giorni dalla consegna 
della relazione finale. 
Articolo 9 - Clausola riservatezza 
Tutti gli elementi e le informazioni a conoscenza delle persone impegnate nella ricerca, fino 
ad esaurimento della stessa, non devono essere divulgate o rese note a soggetti terzi 
(anche all’interno dell’ambito accademico) in alcun modo, fatta salva la possibilità di 
chiedere, a tal proposito, espressa autorizzazione preventiva di Legambiente il quale si 
riserverà di decidere a propria discrezione. 
Articolo 10 - Proprietà ed uso dei risultati 
Per quanto attiene le conclusioni scientifiche è fatta salva la paternità scientifica degli 
autori, che andrà comunque sempre indicata. 
I risultati delle misure e delle prove nonché le elaborazioni effettuate ai fini del presente 
contratto devono essere considerati come riservati e non potranno essere divulgati senza 
l'esplicita autorizzazione di Legambiente. 
Articolo 11 - Diritto di recesso 
L’Università Iuav-Dca e Legambiente riconoscono il diritto di recedere di una delle parti 
della presente convenzione in ogni momento, per giustificato motivo e con preavviso scritto 
di 60 giorni, fatto salvo tutto ciò che nel frattempo è stato ottenuto in termini di risultati. In tal 
caso Legambiente si impegna a corrispondere all’Università Iuav l’importo delle spese 
sostenute ed impegnate fino al momento dell’anticipata conclusione. 
Articolo 12 - Clausola risolutiva espressa 
Le parti convengono che in caso di mancata, incompleta o imprecisa esecuzione di una 
qualsiasi delle prestazioni previste dalla presente convenzione, ogni rapporto contrattuale è 
da considerarsi risolto a seguito di espressa dichiarazione del rappresentante legale della 
parte che intende avvalersi, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, della presente 
clausola. 
Articolo 13 - Controversie 
Legambiente e Università Iuav di Venezia concordano di definire amichevolmente qualsiasi 
controversia che dovesse sorgere dall’applicazione della presente convenzione. 
Nel caso di conflitto lo stesso verrà deferito al giudizio di un collegio arbitrale di due membri 
nominati rispettivamente da Legambiente e da un terzo membro nominato di comune 
accordo dalle parti o in mancanza di accordo, dal Presidente del Tribunale di Venezia. 
In ogni caso il foro competente è quello di Venezia. 
Articolo 14 - Privacy 
Le parti acconsentono ai sensi della legge 675/1996 e successive modifiche che “i dati 
personali” raccolti in relazione alla presente convenzione siano trattati esclusivamente per 
le finalità di cui alla presente convenzione. 
Articolo 15 - Registrazione 
Il presente atto in triplice copia verrà registrato in caso d'uso ai sensi dell'articolo 5, II 
comma del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 634 e successive modifiche. In tal caso la 
registrazione sarà effettuata a cura e spese della parte richiedente. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3 e visto il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale, delibera all’unanimità di approvare la stipula della convenzione di 
ricerca con Legambiente Veneto per la valutazione dei consumi energetici di edifici 
pubblici secondo lo schema sopra riportato. 
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11 Convenzioni: 
d) area servizi alla ricerca – servizio rapporti con il territorio: convenzione con 
Bolognafiere s.p.a. per l’esecuzione del programma di ricerca dal titolo “Tecnologie 
per l’efficienza energetica degli edifici. L’efficienza energetica degli edifici attraverso 
i materiali e le tecnologie esposte a SAIE e SAIENERGIA del 2008” 
Il presidente sottopone al senato accademico la proposta pervenuta da Bolognafiere SpA 
per l’esecuzione del programma di ricerca dal titolo “Tecnologie per l’efficienza energetica 
degli edifici. L’efficienza energetica degli edifici attraverso i materiali e le tecnologie esposte 
a SAIE e SAIENERGIA del 2008”. 
Il presidente informa che Bolognafiere SpA opera attraverso il proprio Salone 
Internazionale dell’Industrializzazione dell’Edilizia nel campo della produzione di materiali e 
componenti per l’edilizia ed è interessato ad acquisire, sviluppare ed applicare metodologie 
di ricerca nei settori di propria attività, stabilendo contatti con enti pubblici che abbiano 
interessi di ricerca nello stesso settore. In questo ambito, Bolognafiere SpA intende 
sviluppare lo studio e l’individuazione di soluzioni di involucro che rispondano ai requisiti 
minimi legislativi in tema di risparmio energetico e che quindi mostrino come, utilizzando i 
materiali e le tecnologie esposti a SAIE - SAIEnergia, si possano raggiungere i limiti imposti 
dalla attuale normativa e da quelle prefigurabili in un arco temporale fino al 2010, con 
soluzioni tecnicamente “mature”. La ricerca si articolerà nell’individuazione di una serie di 
stratigrafie riferite agli elementi tecnici “chiusura esterna verticale” e “chiusura esterna 
orizzontale e inclinata”, così come definite dalla Norma UNI 8290, scegliendo diverse 
soluzioni tecnologiche realizzate in laterizio, in legno, in metallo, in cemento cellulare e altri 
materiali normalmente impiegati per la loro costruzione. 
Il presidente informa inoltre che, al fine di elaborare il programma di ricerca in questione, 
Bolognafiere SpA intende avversi della collaborazione del dipartimento di progettazione 
architettonica attraverso l’ArTec (archivio delle tecniche e dei materiali per l'architettura e il 
disegno industriale), struttura che già da tempo ha sviluppato ricerche di base ed applicabili 
nel settore della produzione di materiali e componenti per l’edilizia ed è interessato a 
sperimentare ed applicare i risultati fin qui ottenuti collaborando con enti ed aziende che 
operano direttamente nel settore specifico. 
Per l’esecuzione delle attività oggetto della convenzione, che dovranno essere portate a 
termine entro il 31 ottobre 2008, è previsto un corrispettivo di € 10.000,00 più I.V.A. 
Il responsabile scientifico è il prof. Nicola Sinopoli. 
Il presidente dà lettura dello schema di convenzione sotto riportato e chiede al senato di 
esprimersi in merito. 
Convenzione tra Università Iuav di Venezia - dipartimento di progettazione 
architettonica e Bolognafiere SpA per l’esecuzione del programma di ricerca dal 
titolo “Tecnologie per l’efficienza energetica degli edifici. L’efficienza energetica 
degli edifici attraverso i materiali e le tecnologie esposte a SAIE e SAIENERGIA del 
2008” 
tra 
Università Iuav di Venezia (di seguito denominato Università Iuav), codice fiscale 
80009280274, partita I.V.A. 00708670278, rappresentato dal rettore pro-tempore – prof. 
Carlo Magnani, nato a Venezia il ….., domiciliato per la carica presso l’Università Iuav – 
Santa Croce 191 – 30135 Venezia, legittimato alla firma del presente atto con delibere del 
senato accademico del ………….. e del consiglio di amministrazione del ………… 
e 
Bolognafiere SpA., con sede legale in Bologna, cap. 40127, Viale della Fiera n. 20, Cod. 
fiscale, P. IVA e numero di iscrizione al registro delle Imprese di Bologna 00312600372, in 
persona del direttore commerciale dott.ssa Maria L. Corso (in seguito indicata anche, per 
brevità, “Bolognafiere”), legittimato alla firma del presente atto; 
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Premesso che: 
- Bolognafiere SpA opera attraverso il proprio Salone Internazionale dell’Industrializzazione 
dell’Edilizia (di seguito chiamato Saie) nel campo della produzione di materiali e 
componenti per l’edilizia ed è interessato ad acquisire, sviluppare ed applicare metodologie 
di ricerca nei settori di propria attività, stabilendo contatti con enti pubblici che abbiano 
interessi di ricerca nello stesso settore; 
- Bolognafiere SpA intende promuovere la ricerca relativa alla conoscenza dello stato 
generale del settore della produzione edilizia e delle sue linee di innovazione; 
- Bolognafiere SpA, per la realizzazione di detta ricerca intende avvalersi di competenze 
scientifiche e tecniche nel campo della produzione edilizia, garantite dal dipartimento di 
progettazione architettonica di Iuav; 
- l’Università Iuav di Venezia, e per essa il dipartimento di progettazione architettonica, di 
seguito per brevità chiamato Dpa, attraverso l’ArTec (archivio delle tecniche e dei materiali 
per l'architettura e il disegno industriale) già da tempo ha sviluppato ricerche di base ed 
applicabili nel settore della produzione di materiali e componenti per l’edilizia ed è 
interessato a sperimentare ed applicare i risultati fin qui ottenuti collaborando con enti ed 
aziende che operano direttamente nel settore specifico; 
- giusto l’articolo 3, comma 1, dello statuto dell’Università Iuav e il regolamento di ateneo 
per lo svolgimento di attività convenzionale, l’Università, ferma restando l’esclusione di 
qualunque scopo di lucro, ha piena capacità di diritto pubblico e privato.  
tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue: 
Articolo 1 - Oggetto della convenzione 
1. L’Università Iuav di Venezia, e per essa, il dipartimento di progettazione architettonica- si 
impegna ad eseguire in collaborazione con Bolognafiere SpA un programma di ricerca dal 
titolo: “Tecnologie per l’efficienza energetica degli edifici: l’involucro opaco”. 
2. Il programma dettagliato della ricerca è descritto nell’allegato A facente parte integrante 
del presente contratto.  
Articolo 2 - Durata della convenzione 
L’attività di cui all’articolo 1 verrà espletata entro il 31 ottobre 2008. Tale termine potrà 
essere prorogato di comune accordo tra le parti o nel caso in cui l’esecuzione non possa 
aver luogo a causa di fatti a atti oggettivamente impeditivi non dipendenti dalla volontà delle 
parti. 
La maggior durata della convenzione, ai sensi del precedente comma, non comporta il 
diritto a maggiorazioni dei corrispettivi pattuiti o a richieste di risarcimento dei danni. 
Articolo 3 - Sede dello svolgimento delle attività 
1. Le attività di cui al programma di ricerca saranno svolte presso le strutture del Dpa e, 
segnatamente, dell’ArTec e, qualora le esigenze della ricerca lo richiedano, presso la sede 
di Bolognafiere con modalità da definire tra i responsabili scientifici. 
Articolo 4 - Personale delle parti 
1. Ogni qualvolta le esigenze della ricerca lo richiedano, a giudizio dei responsabili 
scientifici e con le modalità ed i tempi dagli stessi definiti, potrà realizzarsi lo scambio tra il 
personale di ricerca del Dpa e di Bolognafiere. 
Ciascuna parte garantirà idonea copertura assicurativa nei confronti del proprio personale 
che, in virtù della presente convenzione, venga chiamato a frequentare le strutture dell’altra 
parte. 
2. I nominativi del personale che si rechi presso le strutture dell’altro ente contraente 
dovranno essere oggetto di comunicazione scritta a cura dei responsabili scientifici del 
programma di ricerca. 
3. Il personale medesimo è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in 
vigore nelle strutture in cui si trova ad operare. 
Articolo 5 - Obblighi 
1. Il Dpa si impegna a fornire relazioni periodiche sullo stato di avanzamento dei lavori e  
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sui risultati parziali raggiunti, ed una relazione finale, come meglio descritto nell’allegato A. 
Articolo 6 - Corrispettivo 
1. Per l’attività prestata dal Dpa ai fini dello svolgimento della ricerca (uso delle strutture, 
utilizzo delle apparecchiature, prestazione professionale del personale, etc.) Bolognafiere 
SpA si impegna a corrispondere la cifra globale di € 10.000,00 più I.V.A. 
Articolo 7 - Modalità di pagamento 
L’Università Iuav avrà diritto al pagamento di una prima rata pari al 30% dell’importo 
complessivo, dopo il primo mese dall’inizio delle attività. Il pagamento del saldo avrà luogo 
ad ultimazione dei lavori, dopo la consegna degli elaborati finali previsti. 
Articolo 8 - Personale a disposizione 
1. Al fine di coadiuvare il personale universitario impegnato nella ricerca Bolognafiere si 
impegna a mettere a disposizione il personale necessario all’espletamento della ricerca, 
che opererà alle dipendenze e sotto la responsabilità scientifica del responsabile scientifico 
della ricerca. 
2. Il personale di cui sopra, nei periodi durante i quali frequenterà le strutture universitarie, 
sarà tenuto ad uniformarsi alle norme di sicurezza ed ai regolamenti ivi vigenti. Dovrà 
inoltre essere dotato di idonea copertura assicurativa contro gli infortuni e per malattie 
contratte a causa del lavoro svolto, nonché per responsabilità civile nei confronti di persone 
e/o cose. 
Articolo 9 - Clausola di riservatezza 
1. Il Dpa si impegna a garantire nei confronti di Bolognafiere SpA il rispetto del segreto 
d’ufficio e il dovere della riservatezza su tutte le informazioni ricevute da quest’ultimo, a non 
divulgarle a terzi se non dietro esplicita autorizzazione scritta della società stessa e ad 
utilizzarle esclusivamente nell’ambito della ricerche oggetto della presente convenzione. 
Articolo 10 - Proprietà e uso dei risultati 
1. La proprietà dei risultati della ricerca sarà di Bolognafiere SpA , fermo restando il diritto di 
autore od inventore, il Dpa potrà utilizzare i risultati stessi per i propri fini scientifici e 
didattico istituzionali. 
2. Qualora una delle parti si faccia promotore e/o partecipe ad esposizioni e congressi, 
convegni, seminari e simili manifestazioni, nel corso delle quali si intenda esporre e far uso, 
sempre e soltanto a scopi scientifici, dei risultati della presente convenzione, sarà tenuto ad 
informare preventivamente l’altro contraente e comunque a citare la convenzione nel cui 
ambito è stata svolta la ricerca. 
Articolo 11 - Responsabile scientifico 
1. La responsabilità scientifica dell’attuazione della presente convenzione è affidata, da 
parte dell’Università Iuav al prof. Nicola Sinopoli e da parte di Bolognafiere SpA all’ing. 
Marino Capelli. 
Articolo 12 - Diritto di recesso 
1. Le parti hanno il diritto di recedere dalla presente convenzione in ogni momento, per 
giustificato motivo e con preavviso scritto di 60 giorni. In tal caso è fatto salvo tutto ciò che 
nel frattempo è stato ottenuto in termini di risultati e Bolognafiere si impegna a 
corrispondere all’Università Iuav-Dpa, l’importo delle spese sostenute ed impegnate fino al 
momento dell’anticipata conclusione. 
Articolo 13 - Clausola risolutiva espressa 
1. Le parti convengono che in caso di mancata, incompleta o imprecisa esecuzione di una 
qualsiasi delle prestazioni previste dalla presente convenzione, ogni rapporto contrattuale è 
da considerarsi risolto a seguito di espressa dichiarazione del rappresentante legale della 
parte che intende avvalersi, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice civile, della presente 
clausola. 
2. Bolognafiere si impegna a corrispondere all’Università Iuav-DPA, l’importo delle spese 
sostenute ed impegnate fino al momento dell’anticipata risoluzione del contratto. 



 
 
 

il segretario il presidente 

 

9 luglio 2008 
delibera n. 94 Sa/2008/ricerca 

pagina 4/5 

 
Articolo 14 – Controversie 
Le parti si impegnano a definire in via amichevole qualsiasi controversia che possa nascere 
dall’esecuzione della presente convenzione. 
Nel caso in cui non sia possibile raggiungere un accordo le parti accettano la competenza 
del Foro di Venezia. 
Articolo 15 - Privacy 
Le parti acconsentono ai sensi del decreto legislativo 30/6/2003 n. 196 che “i dati personali” 
raccolti in relazione alla presente convenzione siano trattati esclusivamente per le finalità di 
cui alla presente convenzione. 
Articolo 16 - Registrazione 
1. La registrazione verrà effettuato solo in caso d’uso, ai sensi della vigente normativa. 
Tutte le relative spese, compreso il bollo, sono a carico della parte richiedente. 
Allegato A 
“Tecnologie per l’efficienza energetica degli edifici: l’involucro opaco’ 
L’efficienza energetica degli edifici attraverso i materiali e le tecnologie esposte a 
SAIE e SAIEnergia 
1. Motivazioni e scopo del programma 
Questo progetto, legato ad altre iniziative di ricerca già avviate con il SAIE negli anni scorsi 
relative alla messa a punto del “servizio novità”, riguarda lo studio e l’identificazione di 
tecnologie per l’efficienza energetica degli edifici e si relaziona in particolare con la sezione 
del SAIE denominata SAIEnergia, che si terrà all’interno della Fiera di Bologna dal 15 al 18 
ottobre prossimi. 
Il progetto supporterà la struttura organizzativa del SAIE nella individuazione e nello studio 
di alcune stratigrafie di facciata (Involucro = facciata + copertura) per la realizzazione di 
mock up dimostrativi. 
La collaborazione con Bolognafiere ha diverse motivazioni, quali:  
- la volontà del Saie di continuare a migliorare il proprio livello di attenzione nei confronti dei 
suoi espositori e, più in generale, nei confronti dell’evoluzione della produzione dei materiali 
e dei componenti, specie in relazione ai temi dell’energia e del risparmio energetico. 
- la volontà di Iuav di restare a contatto con quella che è la più importante fiera italiana delle 
costruzioni. 
La ricerca avrà termine nel mese di ottobre 2008. 
2. Contenuti del programma 
Obiettivo del programma è lo studio e l’individuazione di soluzioni di involucro che 
rispondano ai requisiti minimi legislativi in tema di risparmio energetico e che quindi 
mostrino come, utilizzando i  materiali e le tecnologie esposti a SAIE - SAIEnergia, si 
possano raggiungere i limiti imposti dalla attuale normativa e da quelle prefigurabili in un 
arco temporale fino al 2010, con soluzioni tecnicamente ‘mature’. 
2.1. “Tecnologie per l’efficienza energetica degli edifici per il Saie 2008: l’involucro 
opaco” 
La ricerca si articolerà nell’individuazione di una serie di stratigrafie riferite agli elementi 
tecnici: Chiusura esterna verticale e Chiusura esterna orizzontale e inclinata, così come 
definite dalla Norma UNI 8290, scegliendo diverse soluzioni tecnologiche realizzate in 
laterizio, in legno, in metallo, in cemento cellulare e altri materiali normalmente impiegati 
per la loro costruzione. 
Tali stratigrafie verranno individuate sulla base del potenziale rendimento energetico per 
due diverse aree climatiche, una settentrionale e una meridionale, avendo come riferimento 
l’Europa centro-meridionale. Ognuna delle due ipotesi verrà verificata energeticamente in 
condizioni invernali ed estive, provvedendo a descriverne caratteristiche tecniche e 
soluzioni architettoniche connesse, per la redazione dei pannelli espositivi che illustreranno 
i modelli al vero realizzati dalle associazioni di categoria (produttori di laterizio di legno, di 
cemento cellulare, di metallo…), con cui verrà organizzata dal SAIE questa zona espositiva.  
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3. Tempi 
I tempi di messa a disposizione dei servizi suddetti terranno conto delle date previste per il 
Saie 2008, in modo da programmare la messa a punto di quanto serve per concludere le 
proposte e consentire la realizzazione entro luglio 2008. 
4. Gruppo di lavoro, forma dei risultati 
Per lo sviluppo di quanto sopra descritto si prevede di operare nell’ambito di una 
convenzione formale tra BolognaFiere SpA e l’Università Iuav di Venezia.  
Il lavoro sarà svolto da un gruppo di lavoro diretto dalla professoressa Valeria Tatano con il 
contributo del professor Fabio Peron, e costituito da ricercatori e consulenti esperti nel 
campo della produzione edilizia operanti nell’ambito dell’ArTec (Archivio delle tecniche e dei 
materiali per l'architettura e il disegno industriale dell’Università Iuav) ed opererà in stretta 
collaborazione con la direzione del Saie.  
Nell’ambito di questa ricerca sarà cura del gruppo ArTec assistere la direzione del Saie 
nella messa a punto della comunicazione verso le aziende relativamente alle questioni 
connesse ai contenuti di questo progetto, redigendo  
Eventuali altre prestazioni del gruppo ArTec verranno quantificate a parte. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3 e visto il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale, delibera all’unanimità di approvare la stipula della convenzione con 
Bolognafiere SpA per l’esecuzione del programma di ricerca dal titolo “Tecnologie 
per l’efficienza energetica degli edifici. L’efficienza energetica degli edifici attraverso 
i materiali e le tecnologie esposte a SAIE e SAIENERGIA del 2008” secondo lo 
schema sopra riportato. 
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11 Convenzioni: 
e) area servizi alla ricerca – dipartimento di progettazione architettonica: protocollo 
d’intesa con la Provincia di Reggio Emilia per l’esecuzione di attività di 
collaborazione su temi di interesse comune nel settore della formazione e della 
ricerca sul paesaggio 
Il presidente sottopone al senato accademico la richiesta, approvata dal dipartimento di 
progettazione architettonica con decreto direttoriale 10 giugno 2008, n. 4, per la stipula di 
un protocollo d’intesa con la Provincia di Reggio Emilia. Gli intenti del presente protocollo 
sono l’individuazione di possibili sinergie nell’ambito generale della sperimentazione di 
nuove forme e modalità di formazione degli operatori paesaggisti e di nuove metodologie e 
applicazioni di metodi per la conoscenza e il progetto delle trasformazioni dei paesaggi. 
La collaborazione riguarderà in particolare: 
- attività di ricerca, studio e analisi a supporto di programmi e progetti per lo studio e il 
progetto delle trasformazioni territoriali ed urbane e dei beni paesaggisti nella provincia di 
Reggio e in altri contesti territoriali comparabili; 
- studi finalizzati alla costruzione di linee guida mirate alla attività di monitoraggio dei 
fenomeni di trasformazione territoriale e paesistica (“osservatori del paesaggio”) e di 
progettazione di interventi di tutela e di trasformazione virtuosa di tali territori; 
- attività di consulenza e studio sui medesimi temi suddetti; 
- attività formative in termini di corsi, seminari, convegni e workshop progettuali per gli 
studenti dell’Università Iuav e di altre università europee consociate nell’ambito delle attività 
didattiche approvate dalle facoltà di architettura, di arte e design, di pianificazione. 
Il responsabile scientifico per l’Università Iuav è il prof. Renato Bocchi. 
Il presidente dà lettura dello schema di protocollo d’intesa sotto riportato e chiede al senato 
di esprimersi in merito. 
Protocollo d’intesa 
tra 
la Provincia di Reggio Emilia con sede legale in Corso Garibaldi 59, Reggio Emilia., codice 
fiscale 00209290352, qui rappresentata dal dott. Andrea Tagliavini nato/a a Reggio Emilia il 
06 febbraio 1976 residente in Quattro Castella (RE) 
nella sua qualità di dirigente del Servizio Cultura autorizzato/a alla sottoscrizione del 
presente protocollo con deliberazione della Giunta Provinciale n. …........... del …........... 
e 
l’Università Iuav di Venezia, con sede legale in Santa Croce Tolentini 191 – 30135 Venezia 
codice fiscale 80009280274, PI 00708670278 rappresentata dal rettore pro tempore prof. 
Carlo Magnani, nato a Ferrara il 16 maggio 1950, residente in Santa Croce191 Tolentini – 
30135 Venezia nella sua qualità di rettore autorizzato dall’Università Iuav di Venezia alla 
sottoscrizione del presente protocollo dal senato accademico del ……............ e dal 
consiglio di amministrazione del……………….; 
Premesso 
-che l’Università Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, formazione e 
ricerca riguardanti le discipline dell’architettura, dell’urbanistica, della pianificazione 
territoriale, delle tecniche e tecnologie costruttive, del restauro, delle arti, del teatro e del 
design, rappresenta un qualificato polo di formazione e ricerca con competenza specifica e 
potenzialmente sinergica alle attività di ricerca e formazione che sono fra le finalità della 
Biennale del Paesaggio di Reggio Emilia, anche a riguardo della filiera di relazioni con 
numerosi organismi specializzati italiani ed internazionali, con i quali Iuav intrattiene rapporti 
di collaborazione nel campo della ricerca, della didattica, del  tirocinio nonché altre attività 
collegate con le funzioni primarie dell’Università;  
-che il presente protocollo intende individuare strumenti a supporto delle attività previste e 
più specificatamente nell’ambito delle attività di ricerca e formazione pre e post-laurea nel 
settore dello studio, della conoscenza e del progetto del paesaggio, secondo le indicazioni 
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della Convenzione Europea del Paesaggio, 
-che, attraverso tali attività, si intende acquisire, sviluppare ed applicare metodologie di 
analisi e progetto del paesaggio, in generale, al fine di approfondire la conoscenza dei 
fenomeni di trasformazione urbana e territoriale e delle problematiche paesaggistiche ad 
essi legate, 
Si conviene e si stipula quanto segue 
Articolo 1 - Finalità 
Con il presente protocollo la Provincia di Reggio Emilia e l’Università Iuav di Venezia 
dichiarano la comune volontà di pervenire all’individuazione di possibili sinergie nell’ambito 
generale della sperimentazione di nuove forme e modalità di formazione degli operatori 
paesaggisti e di nuove metodologie e applicazioni di metodi per la conoscenza e il progetto 
delle trasformazioni dei paesaggi. Concordano a tale fine di realizzare una serie di attività di 
collaborazione su temi di interesse comune nel settore della formazione e della ricerca sul 
paesaggio. Le azioni di collaborazione saranno finalizzate a realizzare confronto e 
interscambio tra i due enti secondo iniziative di corsi, seminari, workshop progettuali, studi 
e ricerche e utilizzando la professionalità scientifica del personale di Iuav nelle diverse 
discipline; con lo scopo di pervenire alla acquisizione di strumenti di analisi, ricerca, 
monitoraggio, progettualità, che sostengano le decisioni strategiche, progettuali e operative 
con particolare riferimento al tema del progetto di paesaggio. 
Responsabile per la gestione scientifica del presente protocollo è nominato il prof. Renato 
Bocchi, direttore del dipartimento di progettazione architettonica (Dpa), al quale 
dipartimento è quindi delegata l’attuazione del presente protocollo. 
Articolo 2 - Oggetto 
Le collaborazioni tra la Provincia di Reggio Emilia e Università Iuav di Venezia verteranno 
sui seguenti argomenti: 
- Attività di ricerca, studio e analisi a supporto di programmi e progetti per lo studio e il 
progetto delle trasformazioni territoriali ed urbane e dei beni paesaggisti nella provincia di 
Reggio e in altri contesti territoriali comparabili. 
- Studi finalizzati alla costruzione di linee guida mirate alla attività di monitoraggio dei 
fenomeni di trasformazione territoriale e paesistica (“osservatori del paesaggio”) e di 
progettazione di interventi di tutela e di trasformazione virtuosa di tali territori 
- Attività di consulenza e studio sui medesimi temi suddetti. 
- Attività formative in termini di corsi, seminari, convegni e workshop progettuali per gli 
studenti dell’Università Iuav e di altre università europee consociate nell’ambito delle attività 
didattiche approvate dalle facoltà di architettura, di arti e design, di pianificazione. 
Articolo 3 - Modalità di esecuzione 
Le attività di collaborazione descritte saranno successivamente formalizzate con 
provvedimenti dei due enti secondo la normativa di riferimento, al fine di definire, in 
relazione alle disponibilità di bilancio, l’oggetto delle singole convenzioni, i tempi di 
realizzazione delle attività, i costi, le modalità di pagamento e ogni altro obbligo reciproco. 
La Provincia di Reggio Emilia e l’Università Iuav di Venezia si impegnano a coinvolgere le 
rispettive strutture nella realizzazione delle iniziative di cui al presente protocollo. 
Articolo 4 - Durata 
Il presente protocollo ha durata biennale a decorrere dalla data di sottoscrizione e può 
essere rinnovato per concorde volontà delle parti. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3 e visto il decreto del direttore del dipartimento di 
progettazione architettonica 10 giugno 2008 n. 4, delibera all’unanimità di approvare 
la stipula del protocollo d’intesa con la Provincia di Reggio Emilia per l’esecuzione di 
attività di collaborazione su temi di interesse comune nel settore della formazione e 
della ricerca sul paesaggio secondo lo schema sopra riportato. 
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11 Convenzioni: 
f) area servizi alla ricerca – dipartimento di progettazione architettonica: protocollo 
d’intesa con il Museo Tridentino di Scienze Naturali per l’esecuzione di attività di 
collaborazione su temi di interesse comune nell’ambito delle attività di ricerca e 
formazione pre e post-laurea nel settore dello studio, della conoscenza e del progetto 
del paesaggio, della museografia, della trasformazione urbana, del design e della 
multimedialità 
Il presidente sottopone al senato accademico la richiesta approvata dal dipartimento di 
progettazione architettonica con decreto direttoriale 17 giugno 2008, n. 5, per la stipula di 
un protocollo d’intesa con il Museo Tridentino di Scienze Naturali. Gli intenti del presente 
protocollo sono l’individuazione di possibili sinergie nell’ambito generale della 
sperimentazione di nuove forme e modalità di formazione degli operatori paesaggisti e di 
nuove metodologie e applicazioni di metodi per la conoscenza e il progetto delle 
trasformazioni urbane, della museografia, del design e della multimedialità. 
La collaborazione riguarderà in particolare: 
- attività di ricerca, studio e analisi a supporto di programmi e progetti per lo studio e il 
progetto delle trasformazioni territoriali ed urbane, dei beni paesaggistici, della 
museografia, del design e della multimedialità; 
- studi finalizzati alla costruzione di linee guida mirate alle attività di monitoraggio dei 
fenomeni di trasformazione territoriale e di progettazione di interventi di trasformazione 
virtuosa di tali territori ai fini dell’interpretazione e della valorizzazione culturale degli stessi 
anche per mezzo di apposite realizzazioni di indirizzo museografico; 
- attività di consulenza e studio sui medesimi temi suddetti; 
- attività formative in termini di corsi, seminari, convegni e workshop progettuali per gli 
studenti dell’Università Iuav e di altre università europee consociate nell’ambito delle attività 
didattiche approvate dalle facoltà di architettura, di arte e design, di pianificazione. 
Il responsabile scientifico per l’Università Iuav è il prof. Renato Bocchi che designerà di 
volta in volta le persone delegate a svolgere le attività in oggetto. 
Il presidente dà lettura dello schema di protocollo d’intesa sotto riportato e chiede al senato 
di esprimersi in merito. 
Protocollo d’intesa 
tra 
il Museo Tridentino di Scienze Naturali con sede in Trento via Calepina 14, Codice fiscale 
n° 80012510220 e partita IVA n. 00653950220, rappresentato dal dott. Michele Lanzinger, 
nato a Trento l’11 febbraio 1957 e domiciliato per la carica in Trento presso il Museo, il 
quale interviene e agisce in rappresentanza dello stesso nella sua qualità di direttore, in 
forza di quanto disposto dalla deliberazione del consiglio di amministrazione n. 1 dd. 3 
febbraio 1999 e s.m. -- 
e  
l’Università’ Iuav di Venezia, con sede legale in Santa Croce Tolentini 191 – 30135 Venezia 
codice fiscale 80009280274, PI 00708670278 rappresentata dal rettore pro tempore prof. 
Carlo Magnani, nato a Ferrara il 16 maggio 1950, residente in Santa Croce 191 Tolentini – 
30135 Venezia nella sua qualità di rettore autorizzato dall’Università Iuav di Venezia alla 
sottoscrizione del presente protocollo da senato accademico del                          e dal 
consiglio di amministrazione del                            ; 
Premesso 
- che l’Università’ Iuav, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, formazione e 
ricerca riguardanti le discipline dell’architettura, dell’urbanistica, della pianificazione 
territoriale, delle tecniche e tecnologie costruttive, della museografia, della museologia, del 
restauro, del design e delle applicazioni multimediali, rappresenta un qualificato polo di 
formazione e ricerca con competenza specifica e potenzialmente sinergica alle attività di 
ricerca e formazione che sono fra le finalità del Museo Tridentino di Scienze Naturali, anche  
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a riguardo della filiera di relazioni con numerosi organismi specializzati italiani ed 
internazionali, con i quali Iuav intrattiene rapporti di collaborazione nel campo della ricerca, 
della didattica, del tirocinio nonché altre attività collegate con le funzioni primarie 
dell’Università’; 
- che il presente protocollo intende individuare strumenti a supporto delle attività previste e 
più specificatamente nell’ambito delle attività di ricerca e formazione pre e post-laurea nel 
settore dello studio, della conoscenza e del progetto del paesaggio, della museografia, 
della trasformazione urbana, del design e della multimedialità.  
Si conviene e si stipula quanto segue 
Articolo 1 - Finalità 
Con il presente protocollo il Museo Tridentino di Scienze Naturali e l’Università Iuav di 
Venezia dichiarano la comune volontà di pervenire all’individuazione di possibili sinergie 
nell’ambito generale della sperimentazione di nuove forme e modalità di formazione degli 
operatori paesaggisti e di nuove metodologie e applicazioni di metodi per la conoscenza e il 
progetto delle trasformazioni urbane, della museografia, del design e della multimedialità. 
Concordano a tale fine di realizzare una serie di attività di collaborazione su temi di 
interesse comune. Le azioni di collaborazione saranno finalizzate a realizzare confronto e 
interscambio tra i due enti secondo iniziative di corsi, seminari, workshop progettuali, studi 
e ricerche e utilizzando la professionalità scientifica del personale di Iuav nelle diverse 
discipline; con lo scopo di pervenire alla acquisizione di strumenti di analisi, ricerca, 
monitoraggio, progettualità, che sostengano le decisioni strategiche, progettuali e operative. 
Articolo 2 - Oggetto 
Le collaborazioni tra il Museo Tridentino di Scienze Naturali e l’Università Iuav di Venezia 
verteranno sui seguenti argomenti: 
- Attività di ricerca, studio e analisi a supporto di programmi e progetti per lo studio e il 
progetto delle trasformazioni territoriali ed urbane, dei beni paesaggistici, della 
museografia, del design e della multimedialità. 
- Studi finalizzati alla costruzione di linee guida mirate alle attività di monitoraggio dei 
fenomeni di trasformazione territoriale e di progettazione di interventi di trasformazione 
virtuosa di tali territori ai fini dell’interpretazione e della valorizzazione culturale degli stessi 
anche per mezzo di apposite realizzazioni di indirizzo museografico. 
- Attività di consulenza e studio sui medesimi temi suddetti. 
- Attività formative in termini di corsi, seminari, convegni e workshop progettuali per gli 
studenti dell’Università Iuav e di altre università europee consociate nell’ambito delle attività 
didattiche approvate dalle facoltà di architettura, di arti e design, di pianificazione. 
Articolo 3 - Modalità di esecuzione 
Le attività di collaborazione descritte saranno successivamente formalizzate con 
provvedimenti dei due enti secondo la normativa di riferimento, al fine di definire, in 
relazione alle disponibilità di bilancio, l’oggetto delle singole convenzioni, in tempi di 
realizzazione delle attività, i costi, le modalità di pagamento e ogni altro obbligo reciproco. 
Il Museo Tridentino di Scienze Naturali e l’Università Iuav di Venezia si impegnano a 
coinvolgere le rispettive strutture nella realizzazione delle iniziative di cui al presente 
protocollo. 
La responsabilità scientifica per l’attuazione del presente protocollo è affidata al Dpa - 
dipartimento di progettazione architettonica, nella persona del suo direttore, prof. Renato 
Bocchi, che designerà di volta in volta le persone delegate a svolgere le attività in oggetto. 
Articolo 4 - Durata 
Il presente protocollo ha durata biennale a decorrere dalla data di sottoscrizione e può 
essere rinnovato per concorde volontà delle parti. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3 e visto il decreto del direttore del dipartimento di 
progettazione architettonica 17 giugno 2008 n. 5, delibera all’unanimità di approvare 
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la stipula del protocollo d’intesa con il Museo Tridentino di Scienze Naturali per 
l’esecuzione di attività di collaborazione su temi di interesse comune nell’ambito 
delle attività di ricerca e formazione pre e post-laurea nel settore dello studio, della 
conoscenza e del progetto del paesaggio, della museografia, della trasformazione 
urbana, del design e della multimedialità secondo lo schema sopra riportato. 
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11 Convenzioni: 
g) facoltà di design e arti: protocollo di collaborazione con il Conservatorio di Musica 
“B. Marcello” di Venezia e il Settore Musica de La Biennale di Venezia per 
l’organizzazione del XVII Colloquio di Informatica Musicale 
Il presidente sottopone al senato accademico la richiesta, approvata dal consiglio della 
facoltà di design e arti nella seduta del 18 giugno 2008, per la stipula di un protocollo di 
collaborazione con il Conservatorio di Musica “B. Marcello” di Venezia e il Settore Musica 
de La Biennale di Venezia riguardante l’organizzazione del XVII Colloquio di Informatica 
Musicale che avrà luogo dal 15 al 17 ottobre 2008. 
A Iuav viene affidato il compito di selezionare i progetti che saranno presentati nelle 
giornate del convegno e di formulare il programma e l’ordinamento dei materiali da 
pubblicare. L’adesione all’accordo proposto non prevede e non comporta nessuna spesa a 
carico dell’ateneo, poiché l’organizzazione del convegno sarà curata dal Conservatorio, che 
ospiterà il convegno, e dalla Biennale, che finanzierà la pubblicazione degli atti. 
Il responsabile scientifico è il prof. Davide Rocchesso. 
Il presidente dà lettura dello schema di protocollo di collaborazione sotto riportato e chiede 
al senato di esprimersi in merito. 
Protocollo di collaborazione con il Conservatorio di Musica “B. Marcello” di Venezia 
e il Settore Musica de La Biennale di Venezia per l’organizzazione del XVII Colloquio 
di Informatica Musicale 
Con riferimento agli accordi intercorsi per le vie brevi, si concorda il seguente protocollo di 
collaborazione fra il Conservatorio di Musica “B. Marcello” di Venezia (di seguito indicato 
come Conservatorio), la facoltà di design e arti dell’Università Iuav di Venezia (di seguito 
indicata come Iuav), il Settore Musica de La Biennale di Venezia (di seguito indicato come 
Biennale) in merito all’organizzazione del XVII Colloquio di Informatica Musicale (CIM). 
1. Il CIM si svolge dal 15 al 17 ottobre 2008 dalle 9.00 alle 20.00 presso il Conservatorio 
con due concerti che si tengono nelle giornate del 15 e 16 ottobre alle ore 18.00. 
2. Conservatorio e Iuav si assumono la responsabilità musicale e scientifica del convegno 
secondo i criteri stabiliti dall’Associazione di Informatica Musicale Italiana (AIMI). 
3. Il Conservatorio offre la sede del convegno ed in particolare la sala concerti dove si 
svolgono le presentazioni scientifiche e i concerti, e le sale adiacenti (sala d’oro e antisala) 
dedicate alla presentazione dei poster e alle dimostrazioni tecniche e musicali. La sala 
concerti è utilizzata il giorno 14 per le prove musicali dei concerti. La scuola di Musica 
Elettronica del Conservatorio collabora alla realizzazione delle parti musicali elettroniche.  
4. Iuav cura la selezione dei progetti, stilando il programma del convegno e realizzando la 
raccolta degli articoli per la pubblicazione negli atti. 
5. La Biennale inserisce il CIM nel programma del 52-esimo Festival Internazionale di 
Musica Contemporanea (come da punto 1) e riconosce un contributo di € 2.000,00+IVA per 
la pubblicazione degli atti del convegno. Il pagamento verrà effettuato su presentazione di 
regolare fattura, intestata a Fondazione La Biennale di Venezia, San Polo 2004, 30124 – 
Venezia, P.I. 00330320276, emessa dalla stamperia stessa, con la quale dovrà essere 
comunque stipulato apposito separato contratto. 
6. Conservatorio, Iuav, Biennale si impegnano a evidenziare in tutti i documenti pubblici di 
informazione a stampa o audiovisiva che il CIM è realizzato in collaborazione fra 
l’Associazione di Informatica Musicale Italiana (AIMI), Biennale, Conservatorio, Ex Novo 
Ensemble, Iuav. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3 e rilevato quanto deliberato dal consiglio della facoltà di 
design e arti nella seduta del 18 giugno 2008, delibera all’unanimità di approvare la 
stipula del protocollo di collaborazione con il Conservatorio di Musica “B. Marcello” 
di Venezia e il Settore Musica de La Biennale di Venezia per l’organizzazione del 
XVII Colloquio di Informatica Musicale secondo lo schema sopra riportato. 
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12 Varie ed eventuali: 
a) centro di servizi interdipartimentali di rilievo, cartografia ed elaborazione: progetto 
“Celebrazioni palladiane” anno 2008 e attivazione di un assegno annuale per 
collaborazione ad attività di ricerca dal titolo “Il rilievo delle facciate monumentali: 
strumenti, metodi, e tecniche digitali per la conoscenza” 
Il presidente informa il senato accademico che in occasione del 500° anniversario della 
nascita di Andrea Palladio saranno attuate, con il coinvolgimento del Comune di Venezia e 
della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici di Venezia e Laguna, una 
serie di iniziative finalizzate alla celebrazione del grande architetto, attraverso lo studio e la 
divulgazione delle sue opere in Venezia. 
Il presidente informa inoltre che la Fondazione di Venezia, con nota del 1° luglio 2008, ha 
comunicato di aver deliberato l’erogazione di un contributo di € 100.000,00, a fronte di una 
serie di attività che saranno condotte e sviluppate dall’Università Iuav ed in particolare dal 
laboratorio di fotogrammetria del centro di servizi interdipartimentali di rilievo, cartografia ed 
elaborazione. Sullo svolgimento di tali attività il comitato tecnico scientifico del centro ha già 
espresso parere favorevole nella seduta del 26 febbraio 2008. 
A tale contributo l’ateneo affiancherà risorse proprie – personale, attrezzature, spazi – 
quantificabili complessivamente in € 40.000,00 ca. 
Le attività previste sono: 
- il rilievo topografico, fotogrammetrico e laser scanning di alta precisione e con l’impiego di 
strumentazioni innovative, delle quattro facciate realizzate dal Palladio a Venezia delle 
Chiese di San Giorgio Maggiore, del Redentore, di San Francesco della Vigna e di San 
Pietro di Castello; 
- l’organizzazione e l’allestimento di una mostra didattica all’interno di Iuav, in cui i risultati 
degli attuali rilievi affiancheranno le riproduzioni dei rilievi effettuati nel corso degli ultimi 
due secoli, in modo da originare un confronto sull’evoluzione delle tecniche e delle modalità 
utilizzate nel tempo per lo studio delle architetture palladiane; 
- la realizzazione di una serie di prodotti multimediali interattivi, ad illustrare il processo di 
rilievo e documentazione, nonché la storia della figurazione delle facciate delle chiese in 
parola; 
- la creazione di un sito web dedicato, per la diffusione di ogni aspetto della ricerca e del 
complesso delle attività svolte, come ulteriore strumento di indagine e di informazione, 
facilmente accessibile e di sicura efficacia comunicativa; 
- la redazione di una pubblicazione, ad attività concluse, con titolo provvisorio “Architettura 
delle facciate: le chiese di Palladio a Venezia”, editore Marsilio. 
Il responsabile scientifico dell’iniziativa è il prof. Francesco Guerra che si avvarrà del 
contributo di altri docenti Iuav, in particolare dei professori Camillo Trevisan, Andrea 
Guerra, Maria Malvina Borgherini, di personale tecnico-amministrativo, di collaboratori 
esterni e tirocinanti. 
Il presidente informa inoltre che è prevista l’attivazione, a valere sul contributo della 
Fondazione, di uno specifico assegno di collaborazione ad attività di ricerca sul tema “Il 
rilievo delle facciate monumentali: strumenti, metodi e tecniche digitali per la conoscenza.” 
Nel settore scientifico disciplinare ICAR/06 “Topografia e cartografia”, con responsabile 
scientifico lo stesso prof. Francesco Guerra. 
La ricerca si propone i seguenti due obiettivi: 
1. valutare e comparare mediante sperimentazione sul campo gli strumenti, i metodi e le 
tecniche digitali per il rilievo di facciate monumentali, utilizzando come campo sperimentale 
le quattro facciate delle chiese veneziane di Palladio: Redentore, S. Pietro, S. Giorgio e S. 
Francesco; 
2. individuare e proporre un  procedura che utilizzi in modo integrato le tecniche (dalla 
fotogrammetria al laser scanning) sfruttandone le caratteristiche e le peculiarità in modo da 
massimizzare le possibilità di conoscenza. 
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Il primo obiettivo, che non è una semplice ricognizione sulle attuali tecniche di rilievo, 
consentirà di capire e valutare le possibilità di ogni strumento e di ogni tecnica in ragione 
alla scala del rilievo adottata (e quindi di conseguenza della precisione attesa) e delle 
finalità del rilievo (interpretazione storica, restauro …) 
Con il secondo, invece, si intende arrivare a definire un capitolato tecnico per il rilievo 
digitale delle facciate di edifici monumentali. Le facciate, infatti, sono spesso oggetto di un 
rilievo separato dal rilievo del resto dell’edificio, in quanto su di esse si compiono particolari 
interventi di restauro, visto il loro valore rappresentativo. 
L’attività di ricerca sarà svolta presso il laboratorio di fotogrammetria del centro, dove 
l’assegnista avrà a disposizione attrezzature, software e strumenti specialistici adeguati. 
Tutte le attività, ad eccezione della pubblicazione finale, dovranno concludersi entro il mese 
di dicembre 2008. 
Il presidente, nel segnalare l’alto valore scientifico del progetto e la sua congruenza con i 
fini istituzionali dell’ateneo, precisa che tale iniziativa sarà l’unica svolta a Venezia in 
occasione delle celebrazioni per i 500 anni dalla nascita di Andrea Palladio. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto il regolamento interno 
per il conferimento di assegni per la collaborazione ad attività di ricerca e rilevato 
quanto deliberato dal comitato tecnico scientifico del centro di servizi 
interdipartimentali di rilievo, cartografia ed elaborazione nella seduta del 26 febbraio 
2008, delibera all’unanimità di approvare: 
- le attività inerenti il progetto “Celebrazioni palladiane” per l’anno 2008; 
- l’attivazione di un assegno per la collaborazione ad attività di ricerca di durata 
annuale dal titolo “Il rilievo delle facciate monumentali: strumenti, metodi, e tecniche 
digitali per la conoscenza”, responsabile scientifico prof. Francesco Guerra. 
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12 Varie ed eventuali: 
b) proposta per l’avvio dello spin-off “Sky-Iuav”: servizio di monitoraggio continuo 
del territorio e dell’ambiente con piattaforma aerea multi-sensore 
Il presidente informa il senato accademico che, sulla base di quanto previsto dal 
regolamento di ateneo per la partecipazione dell’Università a società di capitali e a consorzi 
di diritto privato e sugli spin off universitari è pervenuta una proposta per l’avvio dello spin-
off “Sky-Iuav” per un servizio di monitoraggio continuo del territorio e dell’ambiente con 
piattaforma aerea multi-sensore. 
A tale riguardo il presidente ricorda che, su proposta della facoltà e del dipartimento di 
pianificazione, l’Università Iuav ha avviato a partire dal 2006 una serie di rapporti di 
collaborazione per la realizzazione di servizi di monitoraggio aereo dell’ambiente e del 
territorio, ed in particolare: 
- un progetto sperimentale denominato “Monitor Sky Arrow” con la Regione Veneto e 
Magistrato alle Acque di Venezia disciplinato con specifica convenzione approvata con 
decreto rettorale 10 maggio 2006 n. 662 ratificato dal senato accademico e dal consiglio di 
amministrazione rispettivamente nelle sedute del 17 e 29 maggio 2006; 
- un accordo di programma con la Regione Veneto per uno studio di fattibilità e 
sperimentazione del sistema di monitoraggio aereo dell’ambiente e del territorio con 
controllo remoto (R.A.W.A.S. – Remotely Assisited working Aerial System), approvato dagli 
organi di governo nelle sedute del 18 e 20 aprile 2007; 
- un protocollo d’intesa con la Regione Veneto, il Magistrato alle Acque, l’Arpav – Agenzia 
regionale per la prevenzione ambientale del Veneto, la Provincia di Padova e l’IBIMET – 
Istituto di Biometeorologia del CNR di Firenze per lo sviluppo della piattaforma aerea 
leggera SkyArrow, con particolare riferimento ai temi dell’acquisizione e del trattamento 
dell’informazione digitale del territorio e dell’ambiente, approvato dagli organi di governo 
nelle sedute del 5 e 14 dicembre 2007. 
I rapporti di collaborazione sopra elencati hanno consentito l’avvio di un’attività di ricerca in 
partenariato finalizzata a verificare l’efficacia della piattaforma aerea leggera 
nell’acquisizione di elementi conoscitivi sullo stato del territorio e dei sistemi ambientali. 
In particolare è stata realizzata una serie di voli su numerose aree test utilizzando i diversi 
sensori disponibili, che ha consentito di acquisire una consistente mole di dati la cui 
elaborazione ha fatto emergere le seguenti considerazioni: 
- i dati acquisiti hanno un costo unitario molto contenuto che consente lo sviluppo di una 
politica di promozione della piattaforma verso una platea molto ampia di utenti; 
- l’efficace combinazione tra le caratteristiche del velivolo, l’ampia gamma di sensori e la 
serie di strumenti di elaborazione dei diversi dati rende disponibile un potente strumento 
per la ricognizione del territorio e dell’ambiente; 
- attraverso un server internet è possibile avviare una distribuzione diretta dei dati acquisiti 
agli utenti pubblici e privati, in formati opportuni e predisposti per un loro immediato utilizzo. 
Il presidente rileva che, sulla base degli elementi positivi sopra riportati, è stata formulata la 
proposta di avvio dello spin-off in oggetto. 
La prospettiva dello spin-off consiste in particolare nella costituzione di un servizio di 
monitoraggio a bassa quota, di interesse di una pluralità di soggetti pubblici e privati, tale 
da mettere a dispostone la piattaforma e i suoi prodotti con modalità condivise, in modo da 
utilizzare intensamente la risorsa contenendo i costi operativi e garantendo un ottimo 
rapporto tra costo e caratteristiche del prodotto. 
Per il dettaglio del progetto si rinvia all’allegato alla presente delibera (allegato 1 di pagine 
88). 
La proposta di avvio dello spin-off è stata elaborata dal prof. Luigi Di Prinzio. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3 e visto il regolamento di ateneo sulla partecipazione  
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dell’Università a società di capitali e a consorzi di diritto privato e sugli spin-off 
universitari, delibera all’unanimità di: 
- approvare il progetto relativo alla proposta per l’avvio dello spin-off “Sky-Iuav”: 
servizio di monitoraggio continuo del territorio e dell’ambiente con piattaforma aerea 
multi-sensore; 
- dare mandato alla direzione amministrativa di perfezionare il progetto secondo quanto 
disposto dal “regolamento di ateneo sulla partecipazione dell’Università a società di 
capitali e a consorzi di diritto privato e sugli spin off universitari”. 
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12 Varie ed eventuali: 
c) area servizi alla ricerca – servizio rapporti con il territorio: convenzione con 
Legno Più Case per l’esecuzione del programma di ricerca dal titolo “Strategie 
sostenibili legate all’uso del legno 
Il presidente sottopone al senato accademico la proposta pervenuta da Legno Più Case per 
l’esecuzione del programma di ricerca dal titolo “Strategie sostenibili legate all’uso del 
legno”. 
Il presidente informa che Legno Più Case opera nel campo della produzione di materiali 
edilizi in legno ed è interessato ad acquisire, sviluppare ed applicare metodologie di ricerca 
nei settori dì propria attività, stabilendo contatti con enti pubblici che abbiano interessi di 
ricerca nello stesso settore. In dettaglio, Legno Più Case intende promuovere una ricerca 
industriale e uno sviluppo sperimentale in tema di produzione di materiali edilizi in legno da 
applicare nel settore dell’edilizia sostenibile. L’intento è quello di esprimere l’ottimizzazione 
del rapporto tra i paradigmi della sostenibilità e l’architettura, utilizzando processi di forte 
industrializzazione dei sistemi costruttivi, assoggettando pertanto, fin dalle fasi iniziali, le 
progettazioni ad una forte integrazione fra le varie componenti (strutturali, impiantistiche, 
ecc.). 
La ricerca si articolerà nella realizzazione di prototipi in scala 1/1, in particolare di spazi per 
l’edilizia scolastica e per la residenza. Nella fase di messa a punto del prototipo, la 
soluzione architettonica verrà continuamente sollecitata dalle esigenze di un’impiantistica 
tesa al raggiungimento dell’emissione zero e pertanto le soluzioni di volta in volta messe a 
punto saranno traguardate dai punti di stazione che le nuove esigenze collettive di 
sostenibilità ambientale ed economica impongono. Grande attenzione sarà dedicata al 
controllo delle prestazioni energetiche dell’edificio e ai requisiti degli elementi costruttivi e si 
testeranno inoltre i prodotti attraverso prove di laboratorio fino alla marchiatura CE del 
prodotto. 
Il presidente informa inoltre che, al fine di elaborare il programma di ricerca in questione, 
Legno Più Case intende avversi della collaborazione di Iuav che già da tempo ha sviluppato 
ricerche di base ed applicabili nel settore dell’edilizia sostenibile ed è interessato a 
sperimentare ed applicare i risultati fin qui ottenuti collaborando con enti ed aziende che 
operano direttamente nel settore specifico. 
Per l’esecuzione delle attività oggetto della convenzione, che dovranno essere portate a 
termine entro il mese di agosto 2010, è previsto un corrispettivo di € 66.000,00 più I.V.A.. 
Il responsabile scientifico è il prof. Benno Albrecht. 
Il presidente dà lettura dello schema di convenzione sotto riportato e chiede al senato di 
esprimersi in merito. 
Convenzione tra Università Iuav di Venezia e Legno Più Case per l’esecuzione del 
programma di ricerca dal titolo “strategie sostenibili legate all’uso del legno” 
tra 
Università Iuav di Venezia (di seguito denominata Iuav), codice fiscale 80009280274, 
partita I.V.A. 00708670278, rappresentata dal rettore pro - tempore – prof. Carlo Magnani, 
nato a Ferrara il 16 maggio 1950, domiciliato per la carica presso l’Università Iuav – Santa 
Croce, 191 – 30135 Venezia, autorizzato alla firma del presente atto con delibere del 
senato accademico del………………… e del consiglio di amministrazione del ………… 
e 
Legno Più Case, partita IVA 01965130220, con sede in via del Cerè, 6/8, loc. Giulis – 
38083 Condino (TN), rappresentata da Lino Pelanda, nato a Storo (TN), il 7 gennaio 1969, 
C.F. PLNLNI69A07L174M, domiciliato per la carica presso la stessa sede dell’azienda, 
legittimato alla firma del presente atto; 
Premesso che 
- Legno Più Case opera nel campo della produzione di materiali edilizi in legno ed è 
interessato ad acquisire, sviluppare ed applicare metodologie di ricerca nei settori dì propria 
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attività, stabilendo contatti con enti pubblici che abbiano interessi di ricerca nello stesso 
settore; 
- Legno Più Case intende promuovere una ricerca industriale e sviluppo sperimentale in 
tema di produzione di materiali edilizi in legno da applicare nel settore dell’edilizia 
sostenibile. L’intento è quello di esprimere l’ottimizzazione del rapporto tra i paradigmi della 
sostenibilità e l’architettura, utilizzando processi di forte industrializzazione dei sistemi 
costruttivi, assoggettando per tanto, fin dalle fasi iniziali, le progettazioni ad una forte 
integrazione fra le varie componenti (strutturali, impiantistiche, ecc.); 
- Iuav ha sviluppato ricerche di base ed applicabili nel settore dell’edilizia sostenibile ed è 
interessato a sperimentare ed applicare i risultati fin qui ottenuti collaborando con enti ed 
aziende che operano direttamente nel settore specifico. Ha il compito tra gli altri: 
a) di esercitare attività di collaborazione attraverso convenzioni, sia con enti pubblici che 
soggetti privati; 
b) di progettare e attuare ricerche e servizi funzionali alle attività sia dell’Università Iuav che 
di committenti esterni opportunamente convenzionati; 
- giusto l’articolo 3, comma 1, dello statuto di Iuav e il regolamento di ateneo per lo 
svolgimento di attività convenzionale, Iuav, ferma restando l’esclusione di qualunque scopo 
di lucro, ha piena capacità di diritto pubblico e privato 
Tutto ciò premesso si conviene e si stipula quanto segue: 
Articolo 1 - Oggetto della convenzione 
1. Iuav si impegna ad eseguire in collaborazione con Legno Più Case un programma di 
ricerca dal titolo “strategie sostenibili legate all’uso del legno”. 
2. nell’ambito del programma di ricerca, descritto nell’allegato 1 alla presente convenzione, 
che ne costituisce parte integrante, Iuav fornirà supporto scientifico e metodologico 
all’innovazione della produzione di materiali edilizi in legno destinati all’edilizia scolastica e 
residenziale. 
3. Per fornire tale supporto Iuav costituirà un comitato scientifico che si incontrerà con le 
imprese produttrici in 22 riunioni, da tenersi con scadenza mensile. 
4. Modifiche del programma di ricerca potranno essere introdotte nel corso della 
convenzione, previo accordo tra i responsabili scientifici. 
Articolo 2 - Durata della convenzione 
1. L’attività di cui all’articolo 1 verrà avviata alla data della firma della presente convenzione, 
e verrà conclusa entro il mese di agosto 2010. 
2. Tale termine potrà essere prorogato di comune accordo tra le parti o nel caso in cui 
l’esecuzione non possa aver luogo a causa di fatti o atti oggettivamente impeditivi non 
dipendenti dalla volontà delle parti. 
3. La maggior durata della convenzione, ai sensi del precedente comma, non comporta il 
diritto a maggiorazioni dei corrispettivi pattuiti o a richieste di risarcimento dei danni. 
Articolo 3 - Sede dello svolgimento delle attività 
1. Le attività di cui al programma di ricerca saranno svolte presso la sede Legno Più Case, 
con modalità da definire tra i responsabili scientifici. 
Articolo 4 - Personale delle parti 
1. Ogni qualvolta le esigenze della ricerca lo richiedano, a giudizio dei responsabili 
scientifici e con le modalità ed i tempi dagli stessi definiti, potrà realizzarsi lo scambio tra il 
personale di ricerca di Iuav e di Legno Più Case. Ciascuna parte garantirà idonea copertura 
assicurativa nei confronti del proprio personale che, in virtù della presente convenzione, 
venga chiamato a frequentare le strutture dell’altra parte. 
2. I nominativi del personale che si rechi presso le strutture dell’altro ente contraente 
dovranno essere oggetto di comunicazione scritta a cura dei responsabili scientifici del 
programma di ricerca. 
3. Il personale medesimo è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in 
vigore nelle strutture in cui si trova ad operare. 
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Articolo 5 - Corrispettivo 
Per l’attività prestata da Iuav ai fini dello svolgimento della presente ricerca Legno Più Case 
si impegna a corrispondere la cifra globale di € 66.000,00 (sessantaseimila/00), I.V.A. 
esclusa. 
Articolo 6 - Modalità di pagamento 
Il corrispettivo previsto dall’articolo 5 verrà versato da Legno Più Case a Iuav in 9 rate. La 
prima rata, di importo pari a € 6.000, verrà corrisposta al termine del primo mese di attività. 
Le altre 8 rate, tutte di eguale importo, e pari a € 7.500, verranno corrisposte con scadenza 
trimestrale, a partire dal quarto mese di attività. 
Articolo 7 - Clausola di riservatezza 
Iuav si impegna a garantire nei confronti di Legno Più Case il rispetto del segreto d’ufficio e 
il dovere della riservatezza su tutte le informazioni ricevute da quest’ultimo, a non divulgarle 
a terzi se non dietro esplicita autorizzazione scritta della società stessa e ad utilizzarle 
esclusivamente nell’ambito della ricerche oggetto della presente convenzione. 
Articolo 8 - Proprietà e uso dei risultati 
1. La proprietà dei risultati della ricerca sarà di Legno Più Case, fermo restando il diritto di 
autore od inventore, Iuav potrà utilizzare i risultati stessi per i propri fini scientifici e didattico 
istituzionali. 
2. Qualora una delle parti si faccia promotore e/o partecipe ad esposizioni e congressi, 
convegni, seminari e simili manifestazioni, nel corso delle quali si intenda esporre e far uso, 
sempre e soltanto a scopi scientifici, dei risultati della presente convenzione, sarà tenuto ad 
informare preventivamente l’altro contraente e comunque a citare la convenzione nel cui 
ambito è stata svolta la ricerca. 
Articolo 9 - Responsabile scientifico 
Iuav affida la responsabilità scientifica dell’attuazione della presente convenzione al prof. 
Benno Albrecht. 
Articolo 10 - diritto di recesso 
Le parti hanno il diritto di recedere dalla presente convenzione in ogni momento, per 
giustificato motivo e con preavviso scritto di 60 giorni. In tal caso è fatto salvo tutto ciò che 
nel frattempo è stato ottenuto in termini di risultati e Legno Più Case si impegna a 
corrispondere a Iuav l’importo delle spese sostenute ed impegnate fino al momento 
dell’anticipata conclusione. 
Articolo 11 - Clausola risolutiva espressa 
1. Le parti convengono che in caso di mancata, incompleta o imprecisa esecuzione di una 
qualsiasi delle prestazioni previste dalla presente convenzione, ogni rapporto contrattuale è 
da considerarsi risolto a seguito di espressa dichiarazione del rappresentante legale della 
parte che intende avvalersi, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice civile, della presente 
clausola. 
2. Legno Più Case s’impegna a corrispondere all’Università Iuav l’importo delle spese 
sostenute ed impegnate fino al momento dell’anticipata risoluzione del contratto. 
Articolo 12 - Controversie 
1. Le parti si impegnano a definire in via amichevole qualsiasi controversia che possa 
nascere dall’esecuzione della presente convenzione.  
2. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere un accordo le parti accettano la 
competenza del Foro di Venezia. 
Articolo 13 - Privacy 
Le parti acconsentono ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 che “i dati 
personali” raccolti in relazione alla presente convenzione siano trattati esclusivamente per 
le finalità di cui alla presente convenzione. 
Articolo 14 - Registrazione 
La registrazione verrà effettuato solo in caso d’uso, ai sensi della vigente normativa. Tutte 
le relative spese, compreso il bollo, sono a carico della parte richiedente. 
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Allegato 1 
Strategie sostenibili legate all’uso del legno 
Obiettivo del progetto è proporre nuovi risultati di ricerca industriale e sviluppo sperimentale 
in tema di produzione di materiali edilizi in legno da applicare nel settore dell’edilizia 
sostenibile. L’intento è quello di esprimere l’ottimizzazione del rapporto tra i paradigmi della 
sostenibilità e l’architettura, utilizzando processi di forte industrializzazione dei sistemi 
costruttivi, assoggettando per tanto, fin dalle fasi iniziali, le progettazioni  ad una forte 
integrazione fra le varie componenti (strutturali, impiantistiche, ecc.).  
Concretamente le azioni di ricerca si dovranno sostanziare, in fasi successive alla presente, 
nella realizzazione di prototipi in scala 1/1, in particolare di spazi per l’edilizia scolastica e 
per la residenza. 
Nella fase di messa a punto del prototipo, la soluzione architettonica verrà continuamente 
sollecitata dalle esigenze di una impiantistica tesa al raggiungimento dell’emissione zero e 
per tanto le soluzioni di volta in volta messe a punto saranno  traguardate dai punti di 
stazione che le nuove esigenze collettive di sostenibilità ambientale ed economica 
impongono. Grande attenzione sarà dedicata al controllo delle prestazioni energetiche 
dell’edificio e ai requisiti degli elementi costruttivi; si testeranno inoltre i prodotti attraverso 
prove di laboratorio fino alla marchiatura CE del prodotto.  
I principali problemi da affrontare nell’intraprendere un progetto con questi obiettivi sono in 
prima analisi essenzialmente di tipo metodologico e sarà questo l’oggetto dell’attività di 
consulenza da parte di Iuav di questa prima fase. Per la maggior parte delle aziende, già 
candidate ad un successivo coinvolgimento, partecipare ad un progetto di innovazione è 
un’esperienza nuova: oggi il problema è rappresentato soprattutto in fase di start up, dalla 
modalità di approccio alla ricerca sia in termini di impostazione concettuale che in termini di 
network management. Queste questioni sono il centro della riflessione del comitato 
scientifico e sono state in parte già affrontate all’interno del gruppo di lavoro che ha fatto 
alcuni incontri preliminari.  
Si tratta dunque di sviluppare una prima fase del lavoro atta ad immaginare fasi successive, 
oggetto di ulteriori, specifiche  convenzioni, tese a sviluppare riflessioni prima sugli edifici 
per l’educazione e la formazione, successivamente per l’edilizia residenziale, sviluppando 
soluzioni a partire dal know how delle aziende coinvolte con l’intento di implementarlo. 
La qualità dell’abitare gli spazi della scuola non ha avuto sinora nel nostro paese 
l’attenzione che la questione merita. Passare la maggior parte della propria giornata entro 
uno spazio non solo confortevole ma anche gradevole risulterebbe un primo importante 
stimolo arricchente per studenti ed insegnanti. 
In realtà negli anni si è più e più volte dato corso ad una politica dell’emergenza di modo 
che le scuole sono spesso e volentieri ospitate in strutture non dedicate: conventi, ex 
fabbriche, edifici destinati ad appartamenti. Gli stessi edifici nati come scuole vere e 
proprie, per difetto d’origine o per degrado successivo, sono spesso a tutt’oggi caratterizzati 
da carenze strutturali che le rendono del tutto inadeguate ai bisogni della vita scolastica. 
La progettazione degli edifici scolastici è disciplinata da norme tecniche statali approvate 
con D.M. 18 Dicembre 1975, in applicazione della L. 412/75. Dato di riferimento per il 
dimensionamento degli spazi principali e dei servizi risulta essere una Unità Pedagogica. 
Da questo punto di vista lo sfondo legislativo, come spesso succede con il trascorrere del 
tempo, non risulta agevolare gli orientamenti espressi dai progetti didattici più recenti che 
sembrano necessitare di una maggior elasticità nell’interpretazione delle norme al fine di 
consentire proposte tipologiche adeguate ai modelli pedagogici messi a punto o in corso di 
definizione per effetto della recente riforma. Nelle scuole primarie e secondarie le 
problematiche riguardano l’ammodernamento delle strutture collocate spesso in edifici 
datati, con organizzazioni degli spazi poco flessibili e la cui ristrutturazione comporta 
spesso insormontabili difficoltà logistiche. Per questo oggi spesso si preferisce costruire 
edifici nuovi: risulta del tutto evidente che la celerità dei tempi di realizzazione è un requisito 
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fondamentale per il buon esito di operazioni che,sempre più spesso, vengono finanziate 
attraverso l’alienazione del vecchio immobile che, a sua volta, va reso disponibile all’utilizzo 
da parte della nuova proprietà in tempi veloci e soprattutto certi. 
Siamo pertanto di fronte ad uno scenario complessivo in forte evoluzione che coinvolge tutti 
gli aspetti legati ai processi educativi e formativi: 
- dagli aspetti più propriamente pedagogici 
- alla didattica ed all’apprendimento 
- all’organizzazione degli spazi 
- all’utilizzo delle tecnologie 
- all’integrazione fra formazione istituzionale ed apprendimenti informali 
- alla comprensione degli elementi che  stimolano il soggetto alla motivazione 
all’apprendimento ed alla crescita personale. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3 e visto il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale, delibera all’unanimità di approvare la stipula della convenzione con 
Legno Più Case per l’esecuzione del programma di ricerca dal titolo “strategie 
sostenibili legate all’uso del legno” secondo lo schema sopra riportato. 
 
 




